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La FONDERIE SIME S.p.A. sita in via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy dichiara che le proprie caldaie a gasolio
sono prodotte in accordo a quanto riportato nell’articolo 3 comma 3 della Direttiva PED 2014/68/UE, secondo
una Corretta Prassi Costruttiva, in quanto progettate e fabbricate conformemente alla norma UNI EN 303 -1:
2002.
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1 DESCRIZIONE DELL" APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie di ghisa “RONDO - ESTELLE” so-
no studiate e progettate in linea con i detta-
mi delle direttive 92/42/CEE, 2014/30/UE e
2014/35/UE.

Funzionano a gasolio con una combustione

1.2 DIMENSIONI (fig. 1)

perfettamente equilibrata e gli elevati ren-
dimenti consentono di realizzare cospicui
risparmi nei costi di esercizio.

In questo opuscolo sono riportate le istru-
zioni relative ai seguenti modelli di caldaia:
- “RONDO” per il solo riscaldamento

- “ESTELLE” per il solo riscaldamento con

porta caldaia reversibile

I gruppi termici “RONDO” vengono forniti
in tre colli separati: corpo caldaia, mantel-
lo con sacchetto contenente i documenti e
pannello comandi.
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Rondo - Estelle
3 0F 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Profondita 415 515 615 715 815 915
M Mandata impianto 1" 1" (7 (7 1" 1"
R Ritorno impianto 1, 117, 117, 17" 17" 17,
S Scarico caldaia 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"

Fig. 1




1.3 DATI TECNICI

Potenza termica

Minima

Massima

Portata termica

Minima

Massima

Classe efficienza (CEE 92/42)
Elementi

Pressione max esercizio
Contenuto acqua

Perdite di carico lato fumi
Minima/Massima

Perdite di carico lato acqua At 10°C
Pressione camera combustione
Depressione consigliata al camino
Temperatura fumi
Minima/Massima

Portata fumi minima/massima
Volume fumi

C02

Campo reg. riscaldamento
Peso

kW
kW

kW
kW

mbar
mbar
mbar
mbar

°C

men/h

dm3
%
°C
kg

RONDO - ESTELLE

12,8

0,05/0,11
5
-0,02
0,07/0,13

160/185
24,0/31,6
9
12,5
30+85
109

16,8

0,12/0,16
10
-0,02
0,14/0,18

160/185
32,4/41,4
12
12,5
3085
135

5 OF 6 OF
325 47
40,0 48,1
36,0 46,1
44,3 53,1
*k *k
5 6
4 4
208 2.8
0,15/0,21 0,30/0,35
15 20
-0,02 -0,02
0,17/023  0,32/0,37
160/185 160/170
429/528  54,8/633
15 18
12,5 12,5
3085 3085
161 186

28,8

0,32/0,43
25
-0,02
0,34/0,45

160/170
65,5/73,8
21
12,5
30+85
212

Dati tecnici RONDO/ESTELLE - Funzionamento con bruciatore a basse emissioni inquinanti NOx: Classe 3

Potenza termica

Minima

Massima

Portata termica

Minima

Massima

Elementi di ghisa

Pressione massima esercizio
Contenuto acqua

Perdite di carico lato fumi

Minima

Massima

Perdita di carico lato acqua (At 10°C)
Pressione camera combustione
Depressione consigliata al camino
Minima

Massima

Temperatura fumi

Minima

Massima

Portata fumi

Minima

Massima

Volume fumi

C02

Campo regolazione riscaldamento
Peso

kw
kW

kW
kW

o

bar

mbar
mbar
mbar
mbar

mbar
mbar

°C
°C

m3n/h
m3n/h
dm3

¢
kg

30F

19,7

21,9

12,8

0,06

-0,02

0,08

140

26,8

12,8

30:85
109

4 OF

18,0
27,6

20,0
30,7
4
4
16,8

0,04
0,07
10
-0,02

0,06
0,09

110
145

24,3
37,4
12
12,8
3085
135

50F

27,5
32,8

30,5
36,3
5
4
20,8

0,08
0,13
15
-0,02

0,10
0,15

130
145

36,8
439
15
12,9
30+85
161

6 OF

36,2
45,7

40,0
50,5
6
4
24,8

0,20
0,31
20
-0,02

0,22
0,33

140
155

48,7
61,5
18
12,8
3085
186

32,8

0,48/0,80
30
-0,02
0,50/0,82

164/174
74,0/82,0
24
12,5
3085
238

70F

45,0
55,1

49,6
60,7

28,8

0,22
0,44
25
-0,02

0,24
0,46

155
180

59,5
72,8
21
13,0
3085
212




1.4 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA (fig. 2)
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1.5 SCHEMA FUNZIONALE (fig. 2/a)
BOLLITORE ACS (non fornito)
LEGENDA 7 Pompa bollitore ATTACCHI
1 Bruciatore 8 Anodo di magnesio U  Uscita sanitario
2 Caldaia 9 Scarico bollitore C  Ricircolo
3 Termometro caldaia 10 Bollitore ad accumulo E  Entrata sanitario
4 Scarico caldaia 11 Vaso espansione bollitore M Mandata impianto
5 Valvola di ritegno 12 Valvola sicurezza bollitore R Ritorno impianto )
6 Sfiato automatico 13 Idrometro Fig. 2/a




1.6 CAMERA DI COMBUSTIONE
(fig. 3)

La camera combustione & del tipo a pas- [
saggio diretto ed & conforme alla norma EN
303-3 allegato E.

Le dimensioni della camera di combustione
sono riportate in fig. 3.

L Volume

mm dm?
Rondo/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo/Estelle 70F 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 BRUCIATORI ABBINABILI

Si consiglia, in generale, che il bruciatore a
gasolio abbinabile alla caldaia utilizzi ugelli
aventi spray di tipo semivuoto.

Riportiamo ai punti 1.7.1 e 1.7.2 i modelli di
bruciatore con i quali la caldaia & stata te- Fig. 3
stata.

1.7.1  Bruciatori “RIELLO”

Modello Ugello Angolo di Press. pompa
Tipo P min P max polverizzazione P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo/Estelle 4 OF RGTR DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
Rondo/Estelle 5 OF RGTR DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
Rondo/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W 12,0
Rondo/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W 13,0
1.7.2  Bruciatori “SIME”
Modello Ugello Angolo di Press. pompa
Tipo P min P max polverizzazione P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5

1.7.3 Bruciatori “SIME” - NOx: Classe 3

Modello Ugello Angolo di Press. pompa

Tipo P min P max polverizzazione P min P max

[} [} P min P max bar bar

Rondo/Estelle 3 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo/Estelle 5 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

NOTA: Utilizzando ugelli Danfoss 60°H si ottengono i migliori valori di emissione. In campo, & consigliabile utilizzare ugelli Danfoss 60°S,
per rendere piu affidabile il funzionamento del bruciatore nel tempo.

1.7.4  Montaggio del bruciatore (fig. 4)

La porta della caldaia & predisposta per il
montaggio del bruciatore (fig. 4).

| bruciatori devono essere regolati in modo
tale che il valore della CO sia quello indica-
to al punto 1.3 con tolleranze + 5%.

Fig. 4




2 INSTALLAZIONE

21 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere tutti i re-
quisiti richiesti dal D.P.R. 22.12.1970 e dalla
Circolare M.I. n° 73 del 29.7.1971 (per im-
pianti termici a combustibili liquidi).

2.2 DIMENSIONI LOCALE CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un basamen-
to, precedentemente predisposto, avente
un‘altezza di almeno 10 cm.

Il corpo dovra poggiare su superfici che
permettono uno scorrimento impiegando
possibilmente delle lamiere in ferro. Tra le
pareti del locale e la caldaia deve essere la-
sciato uno spazio di almeno 0,60 m, mentre
tra la parte superiore del mantello e il sof-
fitto deve intercorrere una distanza di alme-
no 1 m, che puo essere ridotta a 0,50 m per
caldaie con bollitore incorporato (comunque
l'altezza minima del locale caldaia non do-
vra essere inferiore a 2,5 m).

2.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idraulici ac-
certarsi che vengano rispettate le indica-
zioni date in fig. 1. E opportuno che i colle-
gamenti siano facilmente disconnettibili a
mezzo bocchettoni con raccordi girevoli.
L'impianto deve essere del tipo a vaso
espansione chiuso.

2.3.1 Fase iniziale di riempimento
impianto

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventuali
corpi estranei che comprometterebbero la
buona funzionalita dell’apparecchio.

Il riempimento va eseguito lentamente,
per dare modo alle bolle d'aria di uscire
attraverso gli opportuni sfoghi posti sul-
l'impianto di riscaldamento. In impianti di
riscaldamento a circuito chiuso, la pres-
sione di caricamento a freddo dell'impianto
e la pressione di pregonfiaggio del vaso di
espansione, dovranno corrispondere o co-
munque non essere inferiori all’altezza del-
la colonna statica dell'impianto (ad esempio,
per una colonna statica di 5 m, la pressione
di precarica del vaso e la pressione di cari-
camento dell'impianto dovranno corrispon-
dere almeno al valore minimo di 0,5 bar).

2.3.2  Caratteristiche dell’acqua
di alimentazione

Al fine di evitare incrostazioni o depositi allo
scambiatore primario l'acqua di alimenta-
zione del circuito riscaldamento deve esse-
re trattata in conformita alla morma UNI-
CTI 8065. E" assolutamente indispensabile
il trattamento dell’acqua nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqua).

- Frequenti immissioni d’acqua di reinte-
gro nell'impianto.

- Nel caso in cui si rendesse necessario
lo svuotamento parziale o totale dell'im-
pianto.

2.3.3 Bollitore acqua sanitaria

Le caldaie “RONDO - ESTELLE” sono accop-
piabili ad un bollitore separato esterno.
Sulla tubazione di alimentazione acqua
fredda bollitore installare una valvola di si-
curezza tarata 6 bar (12 fig. 2). Nel caso la
pressione di rete risulti eccessiva montare
un apposito riduttore di pressione.

Qualora la valvola di sicurezza tarata 6 bar
intervenga di frequente, montare un vaso
espansione avente capacita 8 litri e pressio-
ne massima 8 bar (11 fig. 2).

Il vaso dovra essere del tipo a membrana
di gomma naturale “cauccit” adatta per usi
alimentari.

2.4 ALLACCIAMENTOALLA
CANNA FUMARIA

La canna fumaria ha una importanza fon-
damentale per il funzionamento dell'instal-
lazione. Infatti, se non & eseguita con gli op-
portuni criteri, si possono avere disfunzioni
nel bruciatore, amplificazioni di rumori,
formazioni di fuliggine, condensazioni e in-
crostazioni. La canna fumaria deve pertanto
rispondere ai seguenti requisiti:

- deve essere di materiale impermeabile e
resistente alla temperatura dei fumi e re-
lative condensazioni;

- deve essere di sufficiente resistenza
meccanica e di debole conduttivita termi-
ca;

- deve essere perfettamente a tenuta per
evitare il raffreddamento della canna fu-
maria stessa;

- deve avere un andamento il piu possibile
verticale e la parte terminale deve avere
una aspiratore statico che assicura una
efficiente e costante evacuazione dei pro-
dotti della combustione;

- allo scopo di evitare che il vento possa
creare attorno al comignolo delle zone
di pressione tali da prevalere sulla forza
ascensionale dei gas combusti, & neces-
sario che Uorifizio di scarico sovrasti di
almeno 0,4 m qualsiasi struttura adia-
cente al camino stesso (compreso il col-
mo del tetto) distante meno di 8 m;

- la canna fumaria deve avere un diametro
non inferiore a quello di raccordo caldaia:
per canne fumarie con sezione quadrata
o rettangolare la sezione interna deve es-
sere maggiorata del 10% rispetto a quella
del raccordo caldaia;

- la sezione utile della canna fumaria puo
essere ricavata dalla seguente relazione:

P
S = K —
VH

S sezione risultante in cm?
K coefficiente in riduzione:

- 0,045 per legna

- 0,030 per carbone

- 0,024 per gasolio

- 0,016 per gas

P potenza della caldaia in kcal/h
H altezza del camino in metri misura-
ta dall’asse della fiamma allo scarico

del camino nell'atmosfera. Nel di-

mensionamento della canna fumaria

si deve tener conto dell’altezza ef-
fettiva del camino in metri, misurata
dall’asse della fiamma alla sommita,

diminuita di:

- 0,50 m per ogni cambiamento di
direzione del condotto di raccordo
tra caldaia e canna fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di sviluppo
orizzontale del raccordo stesso.

2.5 MONTAGGIO
MANTELLO “RONDO” (fig. 5)

Il mantello e il pannello comandi sono for-

niti a parte, in singole confezioni di cartone.

Nell'imballo del mantello si trova il sacchet-

to contenente i documenti della caldaia e la

lana di vetro per coibentare il corpo di ghisa.

Esequire il montaggio del mantello nel se-

guente modo (fig. 5):

- fissare la staffa inferiore anteriore (1) e
posteriore (2] alle testate con le quattro
viti TE fornite a corredo;

- inserire la staffa superiore (5) fissandola
alla testata anteriore con le due viti TE;

- coibentare il corpo di ghisa con la lana di
vetro bloccandola con le due molle fornite
a corredo;

- montare il pannello (11] con le viti TE gia
fissate alla porta camera combustione;

- montare il fianco sinistro (3] e il fianco
destro (4) inserendoli sulle linguette ri-
cavate sulle staffe (1 - 2) a seconda del
modello;

- bloccare i fianchi alle staffe (5 - 1) con le
quattro viti autofilettanti fornite a corre-
do;

- fissare i due pannelli posteriori (6) e (7] ai
fianchi con le dieci viti autofilettanti forni-
te a corredo;

- montare il pannello comandi (9] inseren-
do le due linguette inferiori del pannello
sugli scarichi ricavati sui fianchi, e fissar-
lo con le quattro viti autofilettanti forni-
te a corredo. Prima di effettuare questa
operazione svolgere i capillari dei due
termostati e del termometro introducen-
do le rispettive sonde nella guaina (10),
bloccando il tutto con la molletta ferma
capillari della guaina;

- montare il pannello frontale (8] fissando-
lo ai fianchi a mezzo piolini ad innesto;

- completare il montaggio fissando il co-
perchio (12) ai fianchi a mezzo piolini ad
innesto.

NOTA: Conservare con i documenti della
caldaia il “Certificato di Collaudo” inserito
nella camera di combustione.




2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO
(fig. 6)

La caldaia & corredata di cavo elettrico di
alimentazione e dovra essere alimentata
con tensione monofase 230V - 50Hz attra-
verso un interruttore generale protetto da
fusibili. Il cavo del regolatore climatico, la
cui installazione e d'obbligo per ottenere
una migliore regolazione della temperatura
ambiente, dovra essere collegato come indi-
cato in fig. 6. Collegare quindi il cavo di ali-
mentazione del bruciatore e della pompa di
circolazione dell'impianto forniti a corredo.

NOTA: L’apparecchio deve essere collegato
a un efficace impianto di messa a terra. La
SIME declina qualsiasi responsabilita per
danni a persone derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia. Prima di effet-
tuare qualsiasi operazione sul quadro elet-
trico disinserire l’alimentazione elettrica.

2.6.1 Collegamento elettrico
all’unita bollitore esterna
(fig. 6/a)

Collegare elettricamente la caldaia e il bol-
litore come indicato dallo schema (fig. 6/a).

Fig. 5

I\z
>
g

—

MARRONE-BROWN

r
Il
1
1
1
1
1
1
l
U

v

BLU-BLUE

ATTENZIONE: Il cavo colore marrone
(isolato) si utilizza esclusivamente per il
collegamento di bruciatori con alimenta-
zione permanente (tipo B1).
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i i LEGENDA

H H L Linea

i J u“i N Neutro o

i Rl R SEEl S IG  Interruttore principale

g TS Termostato sicurezza

% & TC Termostato caldaia
2‘? w ul SA Led verde presenza tensione
o a e P Pompa impianto
2 3 x B Bruciatore alimentazione diretta
© 2 = (non di fornitura)

B1 Bruciatore alimentazione permanente
(non di fornitura)

TA Cronotermostato

OP Orologio programmatore (optional)

NOTE: Collegando il cronotermostato
(TA) togliere il ponte tra i morsetti 4-5.
Collegando lUorologio programmatore (OP)
togliere il ponte tra i morsetti 5-8.

Fig. 6




BRUCIATORE CON
ALIMENTAZIONE PERMANENTE

COLLEGAMENTO BOLLITORE ACS
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LEGENDA
L Linea
Neutro

IG  Interruttore principale

TS Termostato sicurezza
TC Termostato caldaia
SA  Led verde presenza tensione

P Pompa impianto

B1 Bruciatore alimentazione
permanente (non di fornitura)

OP Orologio programmatore (optional)

PB  Pompa bollitore

TB  Termostato bollitore

R Rele

NOTE:

Collegare il termostato ambiente ai
morsetti 1-5 della morsettiera bollitore
dopo aver tolto il ponte.

Togliere i ponti 4-5 e 8-9 della morset-
tiera caldaia.

Collegando lorologio programmatore

(OP) togliere il ponte tra i morsetti 5-8.

Fig. é/a

3

3.1

ALL'ACCENSIONE

CONTROLLI PRELIMINARI

Al momento di effettuare la prima accensio-
ne della caldaia & buona norma procedere ai

seguenti contro

i

- assicurarsi che l'impianto sia stato cari-
cato d’acqua e risulti ben sfiatato;

- accertarsi che le eventuali saracinesche
siano aperte;

- verificare che il condotto di evacuazione
dei prodotti della combustione sia libero;

- accertarsi che il collegamento elettrico
sia stato effettuato in modo corretto e che
il filo di terra sia collegato;

- controllare che non vi siano liquidi o ma-
teriali inflammabili nelle immediate vici-
nanze della caldaia;

- verificare che il circolatore non risulti
bloccato.

3.2 ACCENSIONE E
FUNZIONAMENTO
3.2.1  Accensione caldaia [fig. 7)

Per effettuare l'accensione procedere nel

seguente modo:

- assicurarsi che il “Certificato di Collaudo”
non si trovi nella camera di combustione;

- fornire tensione alla caldaia premendo
Uinterruttore principale (1), Uaccensione
del led verde (3) consente di verificare
presenza di tensione all'apparecchio. In
contemporanea si avra anche la partenza

USO E MANUTENZIONE

o

a

LEGENDA
1 Interruttore principale

Termostato sicurezza

Led verde presenza tensione

Termometro caldaia

Termostato caldaia

g wON

Fig. 7




del bruciatore;

- posizionare la manopola del termostato
caldaia (5) ad una temperatura non infe-
riore a 60°C. Il valore della temperatura
impostata si controlla sul termometro (4).

- impostare la temperatura del sanitario
agendo sul termostato del bollitore (6).
Il valore della temperatura impostata si
controlla sul termometro (7).

3.2.2 Termostato sicurezza [fig. 7)

ILtermostato sicurezza a riarmo manuale (2)
interviene, provocando l'immediato spegni-
mento del bruciatore, quando la temperatu-
ra in caldaia supera i 100°C.

Per ripristinare il funzionamento della cal-
daia € necessario svitare la copertura nera e
premere il pulsante sottostante.

Se il fenomeno si verifica frequentemente,
richiedere Uintervento del Servizio Tecnico
Autorizzato per un controllo.

3.2.3 Riempimento impianto

Controllare periodicamente che lidromen-

tro (13 fig. 2/a), montato nell'impianto, abbia
valori di pressione ad impianto freddo com-
presitra 1 - 1,2 bar. Se la pressione & infe-
riore ad 1 bar provvedere al ripristino.

3.2.4  Spegnimento caldaia (fig. 7)

Per spegnere temporaneamente la caldaia

togliere tensione premendo linterruttore

principale (1). Il non utilizzo per un lungo

periodo comporta l'effettuazione delle se-

guenti operazioni:

- posizionare  linterruttore
dell'impianto su spento;

- chiudere i rubinetti del combustibile e
dell’acqua dell'impianto termico;

- svuotare l'impianto termico se c'é perico-
lo di gelo.

generale

3.3 PULIZIA STAGIONALE

La manutenzione del generatore va effet-
tuata annualmente, in rispondenza all’art.
11 comma 4 del D.P.R. 412/93, richieden-
dola al Servizio Tecnico Autorizzato. Prima
di iniziare i lavori di pulizia 0 manutenzio-
ne, scollegare l'apparecchio dalla rete di

alimentazione elettrica.

3.3.1 Lato fumi caldaia (fig. 8)

Per eseguire la pulizia dei passaggi fumo
togliere le viti che fissano la porta al corpo
caldaia e con apposito scovolo pulire ade-
guatamente le superfici interne e il tubo
evacuazione fumi rimuovendo i residui.

A manutenzione avvenuta, nei modelli
RONDO/ESTELLE 3-4-5-6 OF, rimettere i
turbolatori asportati nella posizione ini-
ziale. Nelle vers. ESTELLE le operazioni di
manutenzione si effettuano senza togliere
il bruciatore.

3.3.3 Smontaggio mantello (fig. 10)

Per procedere allo smontaggio del mantello

eseguire progressivamente le seguenti ope-

razioni (fig. 10):

- togliere il coperchio (12) fissato a mezzo
piolini ad innesto;

- togliere il pannello anteriore (8) fissato ai
fianchi a mezzo piolini ad innesto;

- smontare il pannello comandi (9] bloccato
ai fianchi con quattro viti autofilettanti;

RONDO’ 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8




Fig. 10
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- togliere i pannelli posteriori (6) e (7) fissa-
ti ai fianchi con dieci viti autofilettanti;

- smontare il fianco sinistro (3) svitando la
vite che lo blocca alla staffa superiore (5)
e togliere la vite che lo blocca alla staffa
inferiore (1);

- smontare il fianco destro (4) eseguendo le
stesse operazioni.

3.3.4 Inconvenienti di funzionamento

Si elencano alcune cause e i possibili rime-
di di una serie di anomalie che potrebbero
verificarsi e portare ad un mancato o non
regolare funzionamento dell’apparecchio.
Un’anomalia nel funzionamento, nella mag-
gior parte dei casi, porta all’accensione del-
la segnalazione di blocco, dell’apparecchia-
tura di comando e controllo.

All'accendersi di questo segnale, il brucia-
tore potra funzionare nuovamente solo dopo
aver premuto a fondo il pulsante di sblocco;
fatto cio, se avviene un’accensione regola-
re, si puo imputare l'arresto ad un’anomalia
transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si dovra
ricercare la causa dell’anomalia e attuare i
rimedi illustrati di seguito:

ILbruciatore non si accende

- Controllare i collegamenti elettrici.

- Controllare il regolare afflusso del com-
bustibile, la pulizia dei filtri, dell'ugello e
'eliminazione dell'aria dalla tubazione.

- Controllare la regolare formazione delle
scintille di accensione ed il funzionamen-
to dell’apparecchiatura del bruciatore.

IL bruciatore si accende regolarmente ma

si spegne subito dopo

- Controllare il rilevamento fiamma, la ta-
ratura aria ed il funzionamento dell’appa-
recchiatura.

Difficolta di regolazione del bruciatore e/o

mancanza di rendimento

- Controllare: il regolare afflusso di com-
bustibile, la pulizia del generatore, il non
intasamento del condotto scarico fumi, la
reale potenza fornita dal bruciatore e la
sua pulizia (polvere).

ILgeneratore si sporca facilmente

- Controllare la regolazione bruciatore
(analisi fumi), la qualita del combustibile,
Uintasamento del camino e la pulizia del
percorso aria del bruciatore (polvere).

ILgeneratore non va in temperatura

- Verificare la pulizia del corpo generatore,
l'abbinamento, la regolazione, le pre-
stazioni del bruciatore, la temperatura
preregolata, il corretto funzionamento e
posizionamento del termostato di regola-
zione.

- Assicurarsi che il generatore sia di poten-
za sufficiente per Uimpianto.

Odore di prodotti incombusti
- Verificare la pulizia del corpo generatore

e dello scarico fumi, U'ermeticita del ge-
neratore e dei condotti di scarico (por-
tina, camera di combustione, condotto
fumi, canna fumaria, guarnizioni).

- Controllare la bonta della combustione.

Frequente intervento della valvola sicu-

rezza caldaia

- Controllare la presenza d'aria nell'im-
pianto, il funzionamento del/dei circola-
tori.

- Verificare la pressione di caricamen-
to impianto, Uefficienza del/dei vasi di
espansione e la taratura della valvola
stessa.

3.4 PROTEZIONE ANTIGELO

In caso di gelo assicurarsi che l'impianto di
riscaldamento rimanga in funzione e che i
locali, nonché il luogo di installazione della
caldaia, siano sufficientemente riscaldati;
caso contrario sia la caldaia che l'impianto
devono essere svuotati completamente.
Per uno svuotamento completo si deve eli-
minare anche il contenuto del bollitore e del
serpentino di riscaldamento del bollitore.

3.5 AVVERTENZE PER L'UTENTE

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o d’in-
tervento diretto.

Per qualsiasi intervento rivolgersi esclu-
sivamente al Servizio Tecnico Autorizzato
di zona.




FUNDICIONES SIME S.p.A. ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italia declara que sus propias calderas
de gasoil estan producidas de acuerdo a lo que indica al articulo 3 apartado 3 de la Directiva PED 2014 /68/
UE, segun un correcto Procedimiento Rutinario Constructivo, dado que fueron proyectadas y fabricadas con-
formes a la norma UNI EN 303 - 1: 2002.
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

1.1 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido RONDO -
ESTELLE son proyectadas y construidas en
conformidad con las directivas 92/42/CEE,
2014/30/UE y 2014/35/UE.

Funcionan con gasoéleo, con una combustion

1.2 DIMENSIONES

perfectamente equilibrada y los muy altos
rendimientos permiten conseguir importan-
tes ahorros de combustible.

Este manual lleva las instrucciones para los
siguientes modelos de caldera:
- RONDO solo calefaccion

- ESTELLE solo calefaccio con puerta aba-
tible.

Los grupos térmicos RONDO se suministran
en tres bultos separados: cuerpo caldera, la
envolvente con una bolsita conteniente los
documentos y el panel de mandos.
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Rondo - Estelle
3 OF 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Profundidad 415 515 615 715 815 915
M Ida instalacién 1" 1" 1" (7 (7 1"
R Retorno instalacion 11/, 117" 117, 117" 117" 117"
S Descarga caldera 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"
Fig. 1




1.3 DATOS TECNICOS

RONDO - ESTELLE

30F 4 OF 50F 6 OF 7 OF 8 OF
Potencia térmica
Minima kW 18,9 24,5 32,5 41,7 49,9 57,9
Maxima kW 23,5 31,3 40,0 48,1 57,5 66,5
Caudal térmico
Minimo kW 21,1 27,2 36,0 46,1 55,0 64,4
Maximo kW 26,2 34,8 44,3 53,1 63,3 74,0
Elementos n° 3 4 5 b 7 8
Presion max. de servicio bar 4 4 4 4 4 4
Contenido de agua L 12,8 16,8 20,8 24,8 28,8 32,8
Pérdidas de carga lado humos
Minima/Maxima mbar 0,05/0,11 0,12/0,16 0,15/0,21 0,30/0,35 0,32/0,43 0,48/0,80
Pérdidas de carga lado agua* mbar 0 10 15 20 25 30
Pres. camara de combustion ~ mbar -0,02 -0,02 -0,02 -0,02 -0,02 -0,02
Depresion consejada chimenea mbar 0,07/0,13 0,14/0,18 0,17/0,23 0,32/0,37 0,34/0,45 0,50/0,82
Temperatura de los humos
Minima/Maxima RC 160/185 160/185 160/185 160/170 160/170 164/174
Caudal de los humos
Minimo/Maximo mS3n/h 24,0/31,6 32,4/41,4 42,9/52,8 54,8/63,3 65,5/73,8 74/82
Volumen de los humos dm3 9 12 15 18 21 24
co, % 12,5 12,5 12,5 12,5 12,5 12,5
Campo de regulacion calefaccion °C 30+85 30+85 30+85 30+85 30485 30+85
Peso kg 109 135 161 186 212 238

* Con At 10°C

Datos técnicos RONDO/ESTELLE - NOx: Clase 3 [Quemador a bajas emisiones contaminantes)

30F 4 OF 50F 6 OF 7 0F
Potencia térmica
Minima kW - 18,0 27,5 36,2 45,0
Maxima kW 19,7 27,6 32,8 45,7 55,1
Caudal térmico
Minimo kW - 20,0 30,5 40,0 49,6
Maximo kW 21,9 30,7 36,3 50,5 60,7
Elementos n° 3 4 5 6 7
Presion max. de servicio bar 4 4 4 4 4
Contenido de agua L 12,8 16,8 20,8 24,8 28,8
Pérdidas de carga lado humos
Minima mbar - 0,04 0,08 0,20 0,22
Maxima mbar 0,06 0,07 0,13 0,31 0,44
Pérdidas de carga lado agua (At 10°C) mbar 5 10 15 20 25
Pres. camara de combustion mbar -0,02 -0,02 -0,02 -0,02 -0,02
Depresion consejada chimenea
Minima mbar - 0,06 0,10 0,22 0,24
Maxima mbar 0,08 0,09 0,15 0,33 0,46
Temperatura de los humos
Minima °C - 110 130 140 155
Maxima “C 140 145 145 155 180
Caudal de los humos
Minima m3n/h - 24,3 36,8 48,7 59,5
Maxima m3n/h 26,8 37,4 43,9 61,5 72,8
Volumen de los humos dm? 9 12 15 18 21
co, % 12,8 12,8 12,9 12,8 13,0
Campo de regulacion calefaccion °C 3085 3085 3085 3085 3085

Peso kg 109 135 161 186 212




1.4 PERDIDAS DE CARGA
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1.5 ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO
Acumulador (no previsto)
LEYENDA 7 Bomba acumulador CONEXIONES
1 Quemador 8 Anodo de magnesio U  Salida agua sanitaria
2 Caldera 9 Descarga acumulador E  Entrada agua sanitaria
3 Termometro caldera 10 Acumulador C  Recirculacion
4 Descarga caldera 11 Vaso de expansion acumulador M Ida instalacion
5 Valvula de retencién 12 Valvula de seguridad acumulador R Retorno instalacion
6 Purgador automatico de aire 13 Hidrémetro Fig. 2/a




1.6 CAMARA DE COMBUSTION

La cadmara de combustion es del tipo con
pasaje directo y es conforme a la norma
EN 303-3 adjunto E. Las dimensiones estan
indicadas en la fig. 3.

L Volumen

mm dm?
Rondo/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 QUEMADORES ACOPLABLES

Se aconseja, en general, que el quemador a
gasoil acoplable a la caldera utilice inyecto-
res que tengan spray de tipo semivacio. In-
dicamos al punto 1.7.1y 1.7.2 los modelos de
quemador con los cuales la caldera ha sido
probada.

1.7.1  Quemadores “RIELLO”

Modelo
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R
R2000 G26 R
Rondo/Estelle 4 OF RGIR
R2000 G38 R
Rondo/Estelle 5 OF RG1R
R2000 G46 R
Rondo/Estelle 6 OF RG2
R2000 G120
Rondo/Estelle 7 OF RG2
R2000 G120

1.7.2 Quemadores “SIME”

Modelo

Rondo/Estelle 8 OF MACK 6

1.7.3 Quemadores “SIME” - NOx: Clase 3

Modelo

Rondo/Estelle 30F  BLUE MACK 1LC
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1LC
Rondo/Estelle 5 0F BLUE MACK 2 LC
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK 2 LC
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3

NOTA: Mediante la utilizacién de los inyectores Danfoss 60°H se obtienen los mejores valores de emision. Sobre las instalaciones se

Fig. 3
Inyector Angle de Presion bomba
Tipo P min P max pulverizacidon P min P max
[/ 0 P min P max bar bar
DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
DANFQOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
DELAVAN 1,10 60°W 12,0
DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
DELAVAN 1,25 60°W 13,0
Inyector Angle de Presion bomba
Tipo P min P max pulverizacidon P min P max
[} [} P min P max bar bar
DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5
Inyector Angle de Presion bomba
Tipo P min P max pulverizacidon P min P max
(/] 0 P min P max bar bar
DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

aconseja utilizar los inyectores Danfoss 60°S para aumentar la confiabilidad del funcionamiento del quemador durante su vida Gtil.

1.7.4  Montaje de los quemadores
(fig. 4)

La puerta de la caldera se suministra pre-
dispuesta para el montaje del quemador
(fig. 4). Los quemadores deben ser regula-
dos de modo tal que el valor de la CO2 sea el
indicado en el punto 1.3 con una tolerancia
de £ 5%.

Fig. 4




2 INSTALACION

21 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos los
requisitos de las normas para las instala-
ciones térmicas a combustibles liquidos.

2.2 DIMENSIONES
CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un zdcalo de
no menos de 10 cm de altura.

El cuerpo deberd apoyarse sobre superfi-
cies que permitan leves deslizamientos; uti-
lizando posiblemente unas chapas de acero.
Entre las paredes del cuarto y la caldera
se recomienda de dejar un espacio de no
menos de 0,60 m, mientras entre la tapa de
la caldera y el techo del lugar de no menos
de 1 m. Esta medida puede ser reducida
a 0,50 m para calderas con acumulador
incorporado (de cualquier modo la altura
minima del cuarto caldera no debe ser
inferior a 2,5 m).

2.3 CONEXION DE LA
INSTALACION

Al realizar las conexiones hidraulicas, ase-
gurense respetar las indicaciones de la
fig. 1.

Es conveniente que las conexiones sean
facilmente desconectables por medio de
brida con racores giratorios.

La instalacion debe ser del tipo con vaso de
expansion cerrado.

2.3.1 Rellenado de la instalacion

Antes de proceder a la conexion de la
caldera a la instalacion, se aconseja hacer
circular el agua en las tuberias, para elimi-
nar posibles cuerpos extrafos que podrian
perjudicar el buen funcionamiento del apa-
rato.

El rellenado debe hacerse lentamente, para
permitir al aire su completa salida, a través
de los purgadores, colocados a lo largo de
la instalacion.

En instalaciones de calefaccion con circuito
cerrado, la presion de carga en frio de la
instalacion y la presion de preinflado del
vaso de expansion, deben coincidir y en
todo caso no ser inferiores a la altura de
la columna estética de la instalacién (por
ejemplo, para una columna estatica de 5 m,
la presion de preinflado del vaso y la presion
de carga de la instalacion deberan coincidir
como minimo al valor de 0,5 bar]).

2.3.2 Caracteristicas del agua
de alimentacion

El agua de alimentacidn del circuito de ca-
lefaccion debe tratarse en conformidad con
la Norma UN-CTI 8065. En los siguientes
casos, es totalmente indispensable el trata-
miento del agua utilizada por la instalacion

de calefaccion:

- Instalaciones muy amplias (con alto con-
tenido de agual.

- Admision frecuente de agua para rellenar
la instalacion.

- En caso que fuera necesario vaciar com-
pletamente o parcialmente la instalacion.

2.3.3 Acumulador agua sanitaria

Las calderas “RONDO - ESTELLE” se pue-
den acoplar con la unidad acumulador se-
parada.

En la tuberia de entrada de agua fria al acu-
mulador instale una valvula de seguridad
tarada a 6 bar (12 fig. 2).

En el caso la presion de red resulta excesiva
montar un adecuado reductor de presion.
En el caso de intervenciones frecuentes de
la vélvula de seguridad tarada 6 bar, montar
un vaso de expansion de 8 litros y presion
maxima 8 bar (11 fig. 2). El vaso debe ser
del modelo de membrana de caucho natural
apto para uso alimenticio.

2.4  CONEXION A LA CHIMENEA

La chimenea es fundamental para el buen

funcionamiento de la caldera.

En efecto, si no se ejecuta conforme a

las normas podria provocar problemas de

arranque lo que implicaria formacion de
hollin, condensaciones e incrustaciones.

El tubo de la chimenea debe por tanto res-

petar los reglamentos locales vigentes y los

siguientes requisitos:

- estar realizado por materiales imper-
meables aptos para resistir a la tempe-
ratura de los humos y a sus eventuales
condensaciones;

- ser de suficiente resistencia mecanica y
de baja conductibilidad térmica;

- tener aislamiento apropiado para evi-
tar fendmenos de enfriamiento de los
humos;

- estar puesto verticalmente y tener en
la parte terminal un aspirador estético
para asegurar una eficiente y constante
evacuacion de los productos de la com-
bustion;

- para evitar que el viento pueda crear,
alrededor de la extremidad de la chime-
nea, unas presiones que superan el tiro
de la misma, es preciso que la salida de
los gases, esté por encima de cualquier
lomera adyacente, de unos 0,4 my aleja-
da, menos de 8 m;

- el conducto de la chimenea debe tener
un diametro no inferior, al del racor de
la caldera; para las chimeneas de sec-
cién cuadrada, la misma debe tener una
superficie de un 10% superior a la super-
ficie de la seccion del racor de la caldera;

- la seccidn (til de la chimenea debe res-
petar la siguiente relacion:

P

K —

vVH

S seccién resultante en cm?

S =

K coeficiente de reduccion:
- 0,045 para lena
- 0,030 per carbone
- 0,024 para gasoleo
- 0,016 para gas carbdn
P potencia de la caldera en kcal/h
H altura de la chimenea en metros,
medida desde el eje de la llama hasta
la salida de la chimenea a la atmds-
fera, disminuyendo:
- 0,50 m por cada codo entre la cal-
deray la chimenea;
- 1,00 m por cada metro de conduc-
to entre la caldera y la chimenea.

2.5 MONTAJE DE LA
ENVOLVENTE “RONDO”

La envolvente y el panel de mandos se
suministran en dos cajas de cartén sepa-
radas. El mismo embalaje de la envolvente
contiene la bolsita con los documentos y el
aislante térmico para el cuerpo de hierro
fundido.

Para montar la envolvente proceda como

indicamos a continuacién [fig. 5):

- fije el estribo inferior delantero (1) y tra-
sero (2] a las cabezas con los cuatro tor-
nillos TE suministrados;

- introduzca el estribo superior (5) fijandolo
al cabezal anterior con los dos tornillos
TE;

- aisle el cuerpo de hierro fundido con la
lana de vidrio bloqueandola con los dos
muelles suministrados;

- monte el panel (11) con los tornillos TE ya
fijados a la puerta de la cdmara de com-
bustion;

- monte el lateral izquierdo (3) y derecho
(4) insertandolos sobre las lengiietas sa-
cadas sobre los estribos (1-2] segin el
modelo;

- bloque los laterales a los estribos (5-1)
con los cuatro tornillos autorroscantes;

- fije los dos panelos traseros (6] y (7] a los
laterales con los diez tornillos autorro-
scantes suministrados;

- monte el panel de mandos (9) introdu-

ciendo las dos lengietas inferiores del
panel en los agujeros practicados en los
laterales, fijandolo después con los cua-
tro tornillos autorroscantes.
Antes de esta operacion es necesario
soltar los capilares de los dos termoésta-
tos y del termdmetro, introduciendo
las respectivas sondas en la vaina (10),
blogueando luego este conjunto, con el
apdsito muelle, que se entrega para atar
los capilares;

- monte el panel delantero (8) fijandolo a
los laterales por medio de los pivotes de
accoplamiento;

- completar el montaje fijando la tapa de la
envolvente (12) a los laterales por medio
de los pivotes de acoplamiento.

NOTA: Conservar con los documentos de
la caldera el “Certificado de conformidad
del ensayo” puesto en la camara de com-
bustion.
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2.6 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable eléc-
trico de alimentacion y debe ser alimentada
con corriente monofasica 230V - 50HZ a tra-
vés de un interruptor general protegido por
fusibles. El termdstato ambiente es nece-
sario para obtener una buena regulaciéon de
la temperatura ambiente y debe conectarse
como indicado en la fig. 6.

Conectar el cable de alimentacion del que-
mador e la bomba de la instalacion suminis-
trados con la caldera.

NOTA: El equipo debe ser conectado a una
instalacion de puesta a tierra eficaz.

SIME declina toda responsabilidad por
dafos a personas o cosas derivados de la
falta de conexion eléctrica a tierra de la
caldera. Desconecte la alimentacion eléc-
trica antes de efectuar cualquier operacion
sobre el cuadro eléctrico.

2.6.1  Conexion eléctrica
a la unidad acumulador

Conectar los cables como indicado por el
esquema (fig. 6/a).

[
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MARRONE-BROWN

BLU-BLUE

=
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GRIGIO-GREY
BLU-BLUE

MARRONE-BROWN !

\

ATENCION: EL cable de color marrén
(aislado) se utiliza exclusivamente para
la conexion de quemadores con alimen-
tacion permanente (tipo B1).

LEYENDA
L Linea
N Neutro

IG  Interruptor general

TS Termostato de seguridad

TC Termostato caldera

SA Led presencia tension

P Bomba instalacién

B Quemador alimentacion directa
(no incluido)

B1 Quemador alimentacion permanente
(no incluido)

TA  Termostato ambiente

OP Reloj de programacion (opcional)

NOTAS: Si se conecta el termdstato
ambiente (TA) se debe quitar el puente
entre los bornes 4-5.

Si se conecta el reloj de programacion
(OP) se debe quitar el puente entre los
bornes 5-8.

Fig. 6
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LEYENDA
L Linea
N Neutro

IG  Interruptor general

TS Termostato de seguridad
TC Termostato caldera

SA  Led presencia tension

P Bomba instalacion

B1 Quemador alimentacion
permanente (no incluido)
Reloj de programacion (opcional)
PB  Bomba acumulador

TB Termostato acumulador
R Rele

NOTAS: Conecte el terméstato ambien-
te a los bornes 1-5 de la regleta de
bornes del hervidor sucesivamente a
haber quitado el puente.

Quite los puentes 4-5y 8-9 de la regle-
ta de bornes de la caldera.

Si se conecta el reloj de programacion
(OP) se debe quitar el puente entre los
bornes 5-8.

Fig. é/a

3.1

USO Y MANTENIMIENTO

CONTROLES PREVIOS
A LAPUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el primer encen-
dido de la caldera, es conveniente proceder
a las siguientes comprobaciones:

asegurarse que la instalacion esté llena
de agua y bien purgada;

asegurarse también, que las valvulas de
compuerta, estén abiertas;

averiguar que los conductos para la sali-
da de los gases de la combustion estén
libres;

comprobar que la conexion a la red eléc-
trica se haya hecho correctamente y que
la toma de tierra esté conectada adecua-
damente;

averiguar que no existan liquidos o mate-
riales inflamables en las inmediatas cer-
canias de la caldera;

controlar que la bomba de circulacién no
esté bloqueada.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO
3.21 Encendido caldera (fig. 7)

Para realizar el encendido de la caldera ac-
tuar de la siguiente manera:

asegurarse que el “Certificado de confor-
midad del ensayo” no esté en la cdmara
de combustion;

suministrar tension a la caldera, por
medio del interruptor general (1), el
encendido del led verde (3) permite veri-

2 l\+ 3 1
|

(©e (CCawin)[[00)

© 0040

LEYENDA

1 Interruptor general

g~ WN

Terméstato de seguridad
Led verde presencia tension
Termoémetro caldera
Termostato caldera

Fig. 7




ficar la presencia de tension en el equipo.
Contemporaneamente se obtendra tam-
bién el arranque del quemador;

- colocar el mando del termdstato caldera
(5) a una temperatura de minimo 60°C.
El valor de la temperatura establecida se
controla sobre el termdmetro (4).

- programar la temperatura del sanitario
sobre el termdstato acumulador (6). EL
valor de la temperatura establecida se
controla sobre el termdometro (7).

3.2.2 Termdstato de seguridad (fig. 7)

El termostato de seguridad de rearme
manual (2] interviene, provocando el inme-
diato apagado del quemador, cuando en la
caldera se superan i 100°C. Para volver a
encender la caldera es necesario destor-
nillar la tapa del termdstato y rearmar el
boton que hay debajo. Si el bloqueo de la
caldera volviera a repetirse varias veces
sera necesario pedir la intervencion de un
técnico autorizado.

3.2.3 Rellenado de la instalacidn
Controlar periddicamente que, con la ins-

talacion fria, el hidrémetro (13 fig. 2] tenga
valores de presion comprendidos entre 1

- 1,2 bar. Si la presion es inferior a 1 bar,
proceder al restablecimiento.

3.2.4  Apagado caldera (fig. 7)

Para apagar temporalmente la caldera qui-

tar la tension eléctrica actuando sobre el

interruptor general (1). La no utilizacién,

por un largo periodo, implica efectuar las

siguientes operaciones:

- posicionar el interruptor general de la in-
stalacion en apagado;

- cierrar los grifos del combustible y del
agua de la instalacion térmica;

- vaciar la instalacion térmica si hay peli-
gro de hielo.

33 LIMPIEZA ESTACIONAL

La manutencion del generador debe ser
efectuada anualmente solicitandola a per-
sonal técnico autorizado. Antes de iniciar
los trabajos de limpieza o manutencion,
desconectar el aparato de la red de ali-
mentacion eléctrica.

3.3.1 Lado humos caldera [fig. 8)

Para efectuar la limpieza de los conductos

de humos sacar los tornillos que fijan la
puerta al cuerpo caldera y con adecuado
escobillon limpiar las superficies interio-
res y el tubo de evacuacion de los humos
removiendo los residuos. Con la manuten-
cion terminada, en los modelos RONDO/
ESTELLE 3-4-5-6 OF, colocar los turbula-
dores en la posicion inicial.

En los modelos ESTELLE las operaciones
de manuntecion se realizan sin quitar el
quemador.

3.3.3 Desmontaje de la envolvente

Para desmontaje de la envolvente proceda

como indicamos a continuacion (fig. 10):

- quite la tapa de la envolvente (12) fijada
por medio de pivotes de acoplamiento;

- quite el panel (8] fijado a los laterales por
medio de pivotes de acoplamiento;

- quite el panel de mando (9) bloqueado a
los laterales con cuatro tornillos autorro-
scantes;

- quite los panelos traseros (6] y (7) fijados
a los laterales con diez tornillos autorro-
scantes;

- desmonte el lateral izquierdo (3] destor-
nillando los tornillos que lo fijan al estribo
superior (5), y sacar el tornillo que lo fija
al estribo inferior (1);

- desmonte el lateral derecho (4) siguiendo

RONDO" 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8
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exactamente el mismo procedimiento.

3.3.4 Inconvenientes
de funcionamiento

Se enuncian algunas causas y los posibles
remedios de una serie de anomalias que
podrian producirse y llevar a un fallo o mal
funcionamiento del equipo.

Una anomalia en el funcionamiento, en la
mayor parte de los casos, lleva al encendido
de la senalizacion de bloqueo, del equipo de
mando y control.

El encenderse este senal, el quemador
podra funcionar nuevamente solo después
de haber presionado a fondo el pulsador
de desbloqueo; hecho esto, se produce un
encendido regular, se puede imputar la
detencién de una anomalia transitoria y no
peligrosa. Por el contrario, si el bloqueo
persiste se deberd buscar la causa de la
anomalia y realizar los remedios ilustrados
a continuacion:

El quemador no se enciende

- Controle las conexiones eléctricas,

- Controle el buen flujo del combustible,
la limpieza de los filtros, del inyector y la
eliminacion del aire de la tuberia.

- Controle la buena formacion de chispas
de encendido y el funcionamiento del
equipo del quemador.

El quemador se enciende regularmente
pero después se apaga.
- Controle la calidad de llama, la regula-

cion de aire y el funcionamiento de la caja
de control de llama.

Dificultad de regulacion del quemador y/o

falta de rendimiento

- Controle el buen flujo de combustible, la
limpieza del generador, la no obstruccion
del conducto de evacuacion de humos, la
real potencia suministrada por el quema-
dory la limpieza (polvo).

El generador se ensucia facilmente

- Controle la regulacién del quemador
(andlisis humos), la calidad del com-
bustible, la obstruccion de la chimenea
y la limpieza del recorrido del aire del
quemador (polvo).

El generador no funciona en la tempera-

tura

- Verifique la limpieza del cuerpo genera-
dor, la combinacién, la regulacion, las
prestaciones del quemador, la tempe-
ratura preregulada, el correcto funcio-
namiento y ubicacion del termdstato de
regulacion.

- Aseglrarse que el generador sea de
potencia suficiente para la instalacion.

Olor de productos no incombustible

- Verifique la limpieza del cuerpo genera-
dor y de la evacuacion de los humos, lo
hermético del generador y de los con-
ductos de evacuacién (puerta, cdmara de
combustidn, conducto humos, conducto
ventilacion humos, juntas).

- Controle que la combustidn sea correcta.

Frecuencia de la intervencion de la valvula

de seguridad de la caldera.

- Controle la presencia del aire en la ins-
talacion, el funcionamiento del/de los
circuladores.

- Verifique la presion de carga de la ins-
talacion, la eficiencia del/de los tanques
de expansion y el calibrado de la valvula
misma.

3.4 PROTECCION ANTIHIELO

En caso de hielo asegurese que la instala-
cion de calefaccion quede en funcionamien-
toy que los locales, como asi el lugar de la
instalacion de la caldera, estén suficiente-
mente calefactados; caso contrario, tanto
la caldera como la instalacion deben ser
vaciados completamente.

Para un vaciado completo se debe eliminar,
también, el contenido del acumulador y del
serpentin de calefaccion del acumulador.

3.5 ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

En caso de desperfecto y/o mal funciona-
miento del aparato, desactivarlo, abstenién-
dose de cualquier intento de reparacién o de
intervencion directa.

Para cualquier intervencion, dirijase exclu-
sivamente al personal autorizado de la zona.

oy 1

N

ESTELLE
.—3 ?

o
o

Fig. 10
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1

DESCRICAO DO APARELHO

1.1 INTRODUCAO stao perfeitamente equilibrada e tem um

elevado rendimento que permite ter baixos
As caldeiras de ferro fundido RONDO - custos de utilizacao. Este manual contem
ESTELLE séo projectadas e construidas em instrucoes para os seguintes modelos de
conformidade com as directivas 92/42/CEE, caldeiras:

2014/30/UE e 2014/35/UE.

- RONDO somente para aguecimento

com porta da caldeira reversivel.

Os componentes para instalacao RONDO
sao fornecidos em trés pacotes separados:
corpo da caldeira, o painel de comando e a
envolvente com um envelope contendo os

Funcionam com gaséleo, com uma combu- - ESTELLE somente para aquecimento documentos.
1.2 DIMENSOES
) 460 } P y .= ,ﬁ=
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m 1
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o~ @ S 546D
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Rondo - Estelle
30F 4 OF 5 0OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Profundidade 415 515 615 715 815 915
M Ida instalacao 1" 1" 17" 17,” 1, 1"
R Retorno instalacdo 1" 17, 17" 17" 17" 17,
S Descarga da caldeira 1/2” 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"

Fig. 1




1.3 DADOS TECNICOS

RONDO - ESTELLE

Poténcia térmica

Minima kW
Maxima kW
Caudal térmico

Minima kW
Maxima kW
Elementos n°
Pressao max. de funcionamento bar
Contetdo de agua L

Perdas de carga do lado dos fumos
Minima/Maxima mbar
Perdas de carga do lado da agua* mbar
Pressao camara de combustao ~ mbar
Depress. aconselhada ao chaminé mbar
Temperatura dos fumos

Minima/Méxima °C
Caudal dos fumos

Minima/Méxima m3n/h
Volume dos fumos dm3
co, %
Campo de regulacao aquecimento  °C
Peso kg

* Com At 10°C

30F

18,9
235

21,1
26,2
3
4
12,8

0,05/0,11
9
-0,02
0,07/0,13

160/185

24,0/31,6
9
12,5
30485
109

4OF

24,5
313

272
3438
4
4
168

0,12/0,16
10
-0,02
0,14/0,18

160/185

32,4614
12
12,5
30485
135

50F

325
40,0

36,0
44,3
5
4
208

0,15/0,21
15
-0,02
0,17/0,23

160/185

42,9/52,8
15
12,5
30+85
161

60F

41,7
48,1

46,1
53,1
6
4
24,8

0,30/0,35
20
-0,02
0,32/0,37

160/170

54,8/63,3
18
12,5
30+85
186

70F

49,9
57,5

55,0
63,3
7
4
28,8

0,32/0,43
25
-0,02
0,34/0,45

160/170

65,5/73,8
21
12,5
30485
212

8 OF

57,9
66,5

b4

74,0
8
4

32,8

0,48/0,80
30
-0,02
0,50/0,82

164/174

74/82
2%
125
30:85
238

Dados técnicos RONDO/ESTELLE - Funcionamento com queimador de baixa emissao de poluentes NOx: Classe 3

Poténcia térmica

Minima kW
Méxima kW
Portada termica

Minima kW
Méxima kW
Elementos n°
Pressdo max. de funcionamento bar
Conteudo de agua L
Perdas de carga do lado dos fumos

Minima mbar
Méxima mbar
Perdas de carga do lado da agua (At 10°C) mbar
Pressao camara de combustao mbar
Depress. aconselhada ao chaminé

Minima mbar
Méxima mbar
Temperatura dos fumos

Minima °C
Maxima 0
Caudal dos fumos

Minima mn/h
Maxima mn/h
Volume dos fumos dm3
co, %
Campo de regulacao aquecimento °©
Peso kg

30F

19,7

21,9

12,8

0,06

-0,02

0,08

140

26,8

12,8

30+85
109

4 OF

18,0
27,6

20,0
30,7
4
4
16,8

0,04
0,07
10
-0,02

0,06
0,09

110
145

24,3
37,4
12
12,8
30+85
135

50F

27,5
32,8

30,5
36,3
5
4
20,8

0,08
013
15
-0,02

0,10
0,15

130
145

36,8
43,9
15
12,9
30+85
161

6 OF

36,2
45,7

40,0
50,5
6
4
24,8

0,20
0,31
20
-0,02

0,22
0,33

140
155

48,7
61,5
18
12,8

30:85

186

70F

45,0
55,1

49,6
60,7

28,8

0,22

0,44
25

-0,02

0,24
0,46

155
180

59,5
72,8
21
13,0
3085
212
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1.4 PERDAS DE CARGA NO CIRCUITO DA CALDEIRA
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Fig. 2
1.5 ESQUEMA FUNCIONAL
Acumulador [n3o previsto)
e
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\
\
\
\
b
LEGENDA 7 Bomba acumulador CONEXOES
1 Queimador 8 Anodo de magnésio U  Saida de 4gua sanitaria
2 Caldeira 9 Descarga acumulador E  Entrada de agua sanitaria
3 Termometro caldeira 10 Acumulador C  Circulacdo
4 Descarga da caldeira 11 Vaso expansao acumulador M Idainstalacao
5 Valvula de retencéo 12 Valvula de seguranca acumulador R Retorno instalacdo
6 Purgador automatico 13 Mandmetro Fig. 2/a




1.6 CAMARA DE COMBUSTAO

A camara de combustao é de simples pas-
sagem e estd em conformidade com a [
norma do EN 303-3 anexo E.

As dimensdes da camara de combustao sao

indicadas na fig. 3.
L Volume

mm dm?
Rondo/Estelle 3 0F 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 QUEIMADORES ACOPLAVEIS

E aconselhével, quando se utilizam queima-
dores a gasoleo, que o injector seja do tipo
B, isto é, do tipo semi-solido. No ponto 1.7.1
- 1.7.2 sao indicados os modelos de queima- Fig. 3
dores com os quais a caldeira foi testada.

1.7.1 Queimadores “RIELLO”

Modelo Injector Angulo de Press. bomba
Tipo P min P max pulverizacao P min P max
[/ [/ P min P max bar bar
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
Rondo/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
Rondo/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W 12,0
Rondo/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W 13,0
1.7.2 Queimadores “SIME”
Modelo Injector Angulo de Press. bomba
Tipo P min P max pulverizacao P min P max
[ [/ P min P max bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5
1.7.3 Queimadores “SIME” - NOx: Classe 3
Modelo Injector Angulo de Press. bomba
Tipo P min P max pulverizacao P min P max
[/ [/ P min P max bar bar
Rondo/Estelle 30F BLUE MACK 1LC  DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK1LC  DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo/Estelle 50F BLUE MACK2LC  DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK2LC  DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

NOTA: Utilizando injectores Danfoss 60°H obtém-se os melhores valores de emissao. Em campo, é aconselhavel utilizar injectores

Danfoss 60°S, para tornar mais duradouro o funcionamento do queimador ao longo do tempo.

1.7.4 Montagem dos queimadores
(fig. 4)

A porta da caldeira é fornecida preparada
para a montagem do queimador (fig. 4).

Os queimadores devem ser regulados de tal
modo que o valor de CO2 seja aquele indica-
do ao ponto 1.3 com uma tolerancia de + 5%.

Fig. 4
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2 INSTALACAO

21 ZONA CALDEIRA

A zona da caldeira deve possuir todos os
requisitos exigidos pelas normas sobre
instalacées térmicas e combustiveis liqui-
dos actualmente em vigor.

2.2 DIMENSAO DA ZONA
DA CALDEIRA

Colocar o corpo da caldeira sobre uma
base, que deve ter uma altura minima de 10
cm. O corpo devera ser apoiado sobre uma
superficie que permita pequenos desliza-
mentos.

Entre as paredes do local onde foi coloca-
da a caldeira e esta deve ser deixado um
espaco de no minimo 0,60 m, enquanto
entre a parte superior da caldeira e o tecto
deve ter uma distancia de no minimo 1 m,
que pode ser reduzido a 0,50 m, para uma
caldeira com termoacumulador incorpora-
do (o pé direito do lugar onde foi colocada
a caldeira nao deve ser inferior de 2,5 m).

23 INSTALACAO
DA CALDEIRA

Ao efectuar a ligacdo hidraulica certifique-
se que as dimensoes da figura 1 sao respei-
tadas. E aconselhavel que esta ligacao seja
facilmente desmontavel. A instalacdo deve
ser do tipo vaso expansao fechado.

2.3.1  Enchimento da instalacao

Antes de proceder ao acendimento da
caldeira é bom deixar circular agua nos
tubos para eliminar os eventuais corpos
estranhos que poderiam comprometer o
bom funcionamento do aparelho.

0 enchimento deve ser efectuado lentamen-
te para que o ar possa sair através dos pur-
gadores colocados ao longo da instalacao.
Nas instalacoes de aquecimento em circuito
fechado, a pressao de enchimento a frio da
instalacao e a pressao de pre-carga do vaso
expansao devem ser idénticas e nao inferio-
res a altura manométrica da instalacdo (por
exemplo, para uma altura manométrica de
5m, a pressao de enchimento da instalacao
e de pre-carga do vaso de expansao deverao
ser no minimo de 0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas da agua
de alimentacao

A agua de alimentacdo do circuito de aque-

cimento deve ser tratada em conformidade

com a Norma UNI-CTI 8065. Nos seguintes

casos é indispensavel o tratamento da agua

utilizada no equipamento de aquecimento:

- Instalacdo muito extensa (com elevado
conteddo de &gua).

- Frequente adicao de agua a instalacao.

- No caso em que seja necessario o esva-
ziamento parcial ou total da instalacao.

2.3.3 Termoacumulador
de agua sanitaria

As caldeiras RONDO - ESTELLE sdo aco-
plaveis a um termoacumulador separado.
Na tubagem de alimentacao de agua fria
ao termoacumulador deve ser instalada
uma vaélvula de seguranca tarada para 6
bar (12 fig. 2). Caso a pressao da rede seja
excessiva dever-se-4 colocar um redutor de
pressao. Se a valvula de seguranca calibra-
da a 6 bar intervier frequentemente, montar
um vaso de expansao com uma capacidade
de 8 litros e uma pressao maxima de servico
de 8 bar (11 fig. 2). O vaso devera ser do tipo
membrana de borracha virgem adaptada
para uso alimentar.

2.4 LIGACAO DA CHAMINE

A chaminé tem uma importancia fundamen-
tal para o funcionamento do equipamen-
to. Tanto é que se nao for correctamente
dimensionada podem suceder disfuncoes
no queimador, ampliacao dos ruidos, for-
macao de fuligem, condensacao e encro-
stacao.

Uma chaminé deve, entdo responder aos

seguintes requisitos:

- Deve ser de material impermeavel e resi-
stente a temperatura do fumo e respecti-
vas condensacoes;

- Deve ser de suficiente resisténcia
mecanica e de pouca conductividade tér-
mica;

- Deve ser perfeitamente isolada, para evi-
tar o seu arrefecimento;

- Deve ter um desenvolvimento o mais ver-

tical possivel e na parte final deve haver

um terminal que assegure uma eficiente

e constante evacuacao dos produtos da

combustao;

Com intencao de evitar que o vento

possa criar retorno a chaminé e zonas

de pressao, tais que impecam a exaustao
dos gases de combustdo, é necessério
que a descarga da chaminé esteja, pelo
menos, 0,4 m acima qualquer estrutura
adjacente a prépria chaminé (incluindo

o ponto mais alto do telhado) distantes

menos de 8 m;

- A chaminé deve ter um didmetro nao
inferior ao de unido da caldeira com
a chaminé: para chaminés com seccao
quadrada ou rectangular, a seccao inter-
na deve ser aumentada 10% relativamen-
te a seccao da unido da caldeira com a
chaminé;

- A seccao Util da chaminé pode ser calcu-
lada do seguinte modo:

P
VH

S =

S secdo resultante em cm?
K coeficiente em reducéo:
- 0,045 para madeira
- 0,030 para carvao
- 0,024 para gasolio
- 0,016 para gas

P poténcia da caldeira em kcal/h

H altura da chaminé, em metros, me-
dida do eixo da chama a descarga da
chaminé na atmosfera. Na medicao
da chaminé deve-se ter em atencdo

a altura real da chaminé, em metros,

medindo do eixo da chama ao ponto

mais alto em cima, diminuindo de:

- 0,50 m por cada mudanca de
direccao do tubo de unido entre a
caldeira e a chaminé;

- 1,00 m por cada metro percorrido
horizontalmente do mesmo tubo.

2.5 MONTAGEM DA
ENVOLVENTE RONDO

A envolvente e o painel de controle sao for-
necidos separados e embalados em caixas
de papeldao. Na embalagem da envolvente
estdo também os documentos da caldeira
e a la de vidro para isolar o corpo de ferro-
fundido. Realizar o montagem do corpo do
seguinte modo (fig. 5):

- Fixar o estribo inferior anterior (1) e
posterior (2) na extremidade inferior com
os quatro parafusos fornecidos;

- Inserir o estribo superiore (5) fixando-a a
parte da frente com os dois parafusos;

- Cobrir o corpo de ferro-fundido com a
la de vidro fixando-a com as duas molas
fornecidas;

- Montar o painel (11) com os parafusos ja
fixados na porta da camara de combu-
stdo;

- Montar o lado esquerdo (3] e o lado
direito (4) introduzindo nas linguetas dos
estribos (1 - 2] dependendo do modelo;

- Fixar os lados dos estribos (5 - 1) com os
quatros parafusos autorroscantes;

- Fixar os dois painéis posteriores (6) e (7)
nos lados com os dez parafusos autorro-
scantes;

- Montar o painel de comandos (9] intro-
duzindo as duas linguetas inferiores do
painel nos furos dos laterais, e fixar com
quatro parafusos autorroscantes forne-
cidos. Antes de realizar esta operacao
desenrolar os capilares dos dois termo-
statos e do termometro introduzindo as
respectivas sondas na bainha (10);

- Montar o painel anterior (8) fixado-o aos
laterais através de molas;

- Completar a montagem fixando a tampa
(12) aos laterais por meio das molas.

ATENCAO: Remova do interior da cAmara
de combustao o “Certificado de verificacao
e aprovacao” e mantenha-o junto com os
restantes documentos da caldeira.

2.6 INSTALACAO ELECTRICA

A caldeira é fornecida com cabo de ali-
mentacao eléctrica e deverad ser alimen-
tada, com tensao monofasica 230V/50Hz,
através de um interruptor geral, protegido
por fusivel.

0 cabo do termdstato ambiente, cuja insta-




Fig. 5

lacao é aconselhavel para obter um melhor
controle da temperatura ambiente, devera
ser ligado como mostra a figura é.

Ligar entao os cabos de alimentacao, for-
necidos com a caldeira, do queimador e da
bomba de circulacao.

ATENCAO: 0 aparelho deve ter uma eficaz
ligacdo a terra.

A SIME nao se responsabiliza por danos
causados a pessoas derivados da falta da
ligacdo a terra. Antes de efectuar qualquer
operacdo no quadro eléctrico, desligue a
alimentacao eléctrica.

2.6.1 Ligacao eléctrica ao

acumulador

Ligar os cabos como indicado no esquema
(fig. 6/a).
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ponte entre os bornes 4 e 5. Ligando o reldgio programa-
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Queimador com alimentacao permanente
(n3o faz parte do fornecimento)
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ATENCAO: O cabo de cor castanha
(isolado) utiliza-se exclusivamente
para a ligacao de queimadores com
alimentac3o permanente (tipo B1).
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P Bomba instalacao

B1 Queimador com alimentacao
permanente (ndo faz parte do
fornecimento)

OP Relégio programador (opcional)

PB Bomba acumulador

TB Termostato acumulador

R Reforcador

NOTAS: Ligando o termdstato de
ambiente (TA) retirar a ponte entre
os bornes 4 e 5.

Retirar as pontes 4-5 e 8-9 da placa
de juncoes da caldeira.

Ligando o reldogio programador (OP)
retirar a ponte entre os bornes 5 e 8.

Fig. é/a
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USO E MANUTENCAO

3.1 CONTROLOS PRELIMINARES

AO ARRANQUE

Quando efectuar o arranque da caldeira é
boa regra proceder aos seguintes controlos:

Assegurar-se que a instalacdo esta cheia
de agua e purgada de ar ;

Certificar-se que as eventuais valvulas
estdo abertas;

Assegurar-se que a chaminé ndo esta
obstruida;

Certificar-se que a ligacdo eléctrica esta
feita de maneira correcta e que a fio terra
esta ligado;

Verificar se ndo ha liquidos ou materiais
inflamaveis perto da caldeira;

Verificar se a bomba circuladora nao esta
bloqueada.

3.2 ACENDIMENTO
E FUNCIONAMENTO
3.2.1  Acendimento caldeira (fig. 7)

Para efectuar o acendimento proceder da
seguinte maneira:

Assegurar-se que a “Certificado de apro-
vacdo” nao estd na cdmara de combu-
stao;

Fornecer tensao a caldeira accionando o
interruptor geral (1], o acendimento do
led verde (3) permite verificar a presenca
de tensao no aparelho. O queimador ini-
ciara o arranque;

Posicionar o comando do termdstato cal-
deira (5) & uma temperatura nao inferior
a 60°C. O valor da temperatura imposta é

2 l\; 3 1
|

(ce (Hao)[[ed)

© 000

LEGENDA

1 Interruptor geral

Termdmetro caldeira
Termostato caldeira

g~ wWwN

Termostato seguranca
Led verde de presenca de tensao

Fig. 7




controlada no termémetro (4).

- Regular a temperatura da agua sanitaria
actuado no termoéstato do acumulador
(6). O valor da temperatura imposta é
controlada no termémetro (7).

3.2.2 Termostato seguranca [fig. 7)

O termoéstato de seguranca de rearmame
manual (2) intervém, causando a inter-
rupcao de funcionamento do queimador,
quando a temperatura na caldeira ultrapas-
sa os 100°C. Para restabelecer o funciona-
mento da caldeira precisa desaparafusar a
capa preta e por baixo dela apertar o botao.
Se o problema aparece frequentemente,
pedir a intervenciao de pessoal técnico
autorizado para uma verificacao.

3.2.3 Enchimento da instalacao

Controlar periodicamente o manémetro (13
fig. 2] e verificar se os valores de pressao
estao entre 1 - 1,2 bar com a instalacao fria.
Se a pressao for menor que 1 bar proceda
ao restabelecimento da pressao.

3.2.4 Desligar a caldeira (fig. 7)

Para apagar temporariamente a caldeira

accionar o interruptor geral (1).

Caso a caldeira va ficar muito tempo parada

efectuar as seguintes operacoes:

- Posicionar o interruptor geral em apaga-
do;

- Fechar as torneiras do combustivel e de

agua da instalacao;
- Esvaziar a instalacao caso a temperatura
ambiente possa descer a baixo de 0°C.

3.3 LIMPEZA PERIODICA

A manutencdo da caldeira devera ser feita
anualmente por um técnico autorizado.
Antes de comecar as operacoes de limpeza
desligar o aparelho da rede de alimentacao
eléctrica.

3.3.1 Lado dos fumos da caldeira (fig. 8)

Para fazer a limpeza da zona de passagem
dos fumos remova os parafusos que fixam a
porta ao corpo caldeira e com uma escova
adequada limpar as superficies internas e
sistema de evacuacao de fumos, removendo
quaisquer depositos.

No final da manutencao nos modelos
RONDO/ESTELLE 3-4-5-6 OF recolocar o
turbulador na posicao inicial. Na versao
ESTELLE as operacdes de manutencao sao
efectuadas sem retirar o queimador.

3.3.3 Desmontagem da
envolvente [fig. 10)

Para proceder a desmontagem da envolven-

te executar as seguintes operacdes [fig. 10):

- Tirar a tampa (12) fixada por meio de
molas;

- Tirar o painel (8) fixado aos laterais por
meio de molas;

- Desarmar o painel de comando (9] fixado

aos laterais com quatro parafusos autor-
roscantes;

- Tirar os painéis de traseiros (6] e (7)
fixados aos laterais com dez parafusos
autorroscantes;

- Desmontar o lado esquerdo (3) despa-
rafusando os parafusos que o fixam ao
estribo superior (5), e tirar o parafuso que
o bloqueia ao estribo inferior (1);

- Desmontar o lado direito (4) fazendo a
mesma operacao.

3.3.4 Problemas de funcionamento

Lista de algumas causas e possiveis
solucbes para avarias/anomalias que
poderao verificar-se e fazer com que o apa-
relho nao funcione adequadamente.

Uma anomalia no funcionamento, na maior
parte dos casos, leva ao acendimento de um
sinal de blogueio, no sistema de comando
e controle.

Quando este sinal se acende, o queimador
s podera funcionar novamente, depois de
accionado o botdo de desbloqueio. Uma vez
realizada esta operacao e a ignicao ocorrer
normalmente, a anomalia pode ser consi-
derada transitdria e ndo perigosa. Se, pelo
contrario, o blogueio continua, a causa da
anomalia e a sua solucao devem ser procu-
rados na lista seguinte:

0 queimador nao se acende

- Verificar as ligacdes eléctricas.

- Verificar o regular fluxo do combustivel, a
limpeza dos filtros, limpeza do injector e
a eliminacao de ar dos tubos.

- Verificar o regular funcionamento do arco

RONDO' 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8
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eléctrico de ignicao e o funcionamento
correcto do queimador.

Queimador faz a ignicao correctamente,

mas desliga-se subitamente.

- Verificar a fotocélula de deteccao de
chama, a regulacao do ar e o funciona-
mento do aparelho.

Dificuldade de regulacdo do queimador e/

ou falta de rendimento

- Verificar: O regular fluxo de combustivel,
a limpeza da caldeira, a nao obstrucao da
conduta de descarga dos fumos, a real
poténcia fornecida pelo queimador e a
sua limpeza (poeira).

A caldeira suja-se facilmente

- Verificar a regulacao do queimador
(analise dos gases de combustao), a qua-
lidade do combustivel, a nao obstrucdo
da chaminé e a limpeza da admisséo do
ar do queimador (poeira).

A caldeira nao chega a temperatura pre-

tendida

- Verificar a limpeza do corpo da caldei-
ra, a combinacdo caldeira/queimador, a

regulacao, as prestacdoes do queimador,
a temperatura pré-regulada, o funcio-
namento correcto e posicionamento do
termoéstato de regulacao.

- Assegurar-se que a caldeira tem potén-
cia suficiente para a aplicacao.

Cheiro a combustivel, ndo queimado

- Verificar a limpeza do corpo da caldeira
e da descarga dos fumos, a estanquida-
de da caldeira, dos tubos de descarga
(Porta da cAmara de combustao, cAmara
de combustao, zonas de passagem de
fumos, chaminé, juntas.)

- Controlar a qualidade da combustao.

Intervencao frequente da valvula de segu-

ranca da caldeira

- Controlar a presenca de ar na instalacao,
e o funcionamento dos circuladores.

- Verificar a pressao de carga da insta-
lacao, a eficiéncia do vaso de expansao e
a taragem da propria valvula.

3.4 PROTECCAO ANTI-GELO

Em caso de muito frio assegure-se que a

instalacao de aquecimento fique em fun-
cionamento, e que o local onde esta coloca-
da a caldeira esta suficientemente quente,
caso contrario a caldeira e a instalacao de
aquecimento devem ser esvaziados com-
pletamente.

Para esvaziar completamente deve-se eli-
minar também o conteddo do termoacumu-
lador e da serpentina de aquecimento do
termoacumulador.

3.5 ADVERTENCIA AO UTENTE

Em caso de mau funcionamento do aparel-
ho, deve desliga-lo, e nao tentar repara-lo.
Para qualquer intervencao procurar exclu-
sivamente um tecnico autorizado.

Fig. 10




FONDERIE SIME S.p.A. of Via Garbo 27 - Legnago (VR) - Italy declares that its diesel-burning boilers are pro-
duced in accordance with the requirements of article 3 paragraph 3 of Directive PED 2014/68/UE and according
to proper manufacturing practice, as they are designed and manufactured in accordance with UNI EN 303 -1:
2002 standards.
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1 BOILER DESCRIPTION

1.1 INTRODUCTION They use light oil and have a perfectly bal- - ESTELLE for central heating only with
anced combustion with a very high thermal combustion hinged door.

The new RONDO - ESTELLE series of cast efficiency for economical performance. The components for RONDO installation are

iron boilers has been designed in compli- This manual provides the instructions for supplied in three separate packages: boiler

ance with the directives 92/42/CEE, 2014/30/ the following boiler models: body, casing with enclosed documents and

UE and 2014/35/UE. - RONDO for central heating only control panel.

1.2 DIMENSIONAL DETAILS
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P Depth 415 515 615 715 815 915
M C.H. flow 17" 17" 17" 17" 1" 1,
R C.H.return 117" 117, 117" 117, 117, 117,"
S Boiler drain 12" 12" 12" 12" 12" 12"

Fig. 1




1.3 TECHNICAL FEATURES

Output

Minimum

Maximum

Input

Minimum

Maximum

Sections

Maximum water head
Water content
Smokes loss of head
Minimum/Maximum
Water loss of head*
Combustion chamber pressure
Suggested chimney depression
Smokes temperature
Minimum/Maximum
Smokes flow
Minimum/Maximum
Smokes volume

co,

C.H. adjustment range
Weight

* With At 10°C

kW
kW

kW
kW

bar

mbar
mbar
mbar
mbar

°C

mén/h
dm?

°C
kg

RONDO - ESTELLE

0.

0.

1

30F

18.9
235

211
26.2
3
4
12.8

05/0.11
3

-0.02

07/0.13

60/185

24.0/31.6

9
12.5
30+85
109

40F

24.5
313

27.2
34.8
4
4
16.8

0.12/0.16
10
-0,02
0.14/0.18

160/185

32.4/41.4
12
12.5
30+85
135

50F

32.5
40.0

36.0
44.3
5
4
208

0.15/0.21
15
-0,02
0.17/0.23

160/185

42.9/52.8
15
12.5
30+85
161

6 OF

41.7
48.1

46.1
53.1
6
4
248

0.30/0.35
20
-0,02
0.32/0.37

160/170

54.8/63.3
18
12.5
30+85
186

RONDO/ESTELLE technical features - NOx: Class 3 (Burner with low polluting emissions)

Output

Minimum

Maximum

Input

Minimum

Maximum

Sections

Maximum water head

Water content

Pérdidas de carga lado humos
Minimum

Maximum

Water loss of head (At 10°C)
Combustion chamber pressure
Suggested chimney depression
Minimum

Maximum

Smokes temperature

Minimum

Maximum

Smokes flow

Minimum

Maximum

Smokes volume

C02

C.H. adjustment range

Weight

mbar
mbar
mbar
mbar

mbar
mbar

°C
°C

m3n/h
m3n/h
dm?
%

G

30F

4 OF

18.0
27.6

20.0
30.7
4
4
16.8

0.04
0.07
10
-0.02

0.06
0.09

110
145

24.3
37.4
12
12.8
30+85
135

50F

21.5
32.8

30.5
36.3
5
4
20.8

0.08

0.13
15

-0.02

0.10
0.15

130
145

36.8
43.9
15
12.9
30+85
161

70F

49.9
57.5

55.0
633
7
4
28.8

0.32/0.43
25
-0,02
0.34/0.45

160/170

65.5/73.8
21
12.5
30+85
212

6 OF

36.2
45.7

40.0
50.5

24.8

0.20
0.31
20
-0.02

0.22
0.33

140
155

48.7
61.5
18
12.8
30+85
186

8 OF

57.9
66.5

6h.4

740
8
4

32.8

0.48/0.80
30
-0,02
0.50/0.82

164/174

74.0/82.0
2%
12.5
30:85
238

70F

45.0
55.1

49.6
60.7

28.8

0.22
0.44
25
-0.02

0.24
0.46

155
180

59.5
72.8
21
13.0
30+85
212
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1.5 FUNCTIONAL DIAGRAM
D.H.W. storage tank (not provided)
KEY 7 D.H.W. pump CONNECTIONS
1 Burner 8 Magnesium anode M C.H. flow
2 Boiler 9 D.H.W. tank drain R C.H.return
3 Boiler thermometer 10 D.H.W. storage tank U  D.H.W. outlet
4 Boiler drain 11 D.H.W. tank expansion vessel E  D.H.W.inlet
5 Non-return valve 12 D.H.W. tank safety valve C  Recirculation
6 Automatic air vent 13 Hydrometer Fig. 2/a




1.6 COMBUSTION CHAMBER

The combustion chamber is of the straight
flow type and complies with standard EN [
303-3 appendix E.

The dimensions are shown in fig. 3.

L Volumen

mm dm?
Rondo/Estelle 3 OF 305 17.5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24.0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30.5
Rondo/Estelle 6 OF 405 37.0
Rondo/Estelle 7 OF 705 43.5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50.0

1.7 COMPATIBLE BURNERS

In general, the oil burner that is compatible
with the boiler should use spray

of the semi solid type.

Sections 1.7.1- 1.7.2 shows the matching ta-
ble of the burners together with the boilers Fig. 3
have been tested with.

1.7.1  “RIELLO” burners

Model Nozzle Atomising Pump pressure
Type P min P max angle P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0.50 0.60 60°W 60°W 11.5 12.0
R2000 G26 R DANFOSS 0.50 0.55 60°S 60°S 10.5 12.0
Rondo/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0.65 0.75 80°W 60°W 12.5 13.0
R2000 G38 R DELAVAN 0.60 0.75 80°W 60°W 13.0 12.5
Rondo/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0.85 1.00 60°W 60°W 11.5 11.5
R2000 G46 R DELAVAN 0.75 0.85 80°W 60°W 13.9 14.0
Rondo/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1.00 1.10 60°W 60°W 10.0 10.0
R2000 G120 DELAVAN 1.10 60°W 12.0
Rondo/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1.10 1.25 60°W 60°W 11.0 11.0
R2000 G120 DELAVAN 1.25 60°W 13.0
1.7.2 “SIME” burners
Model Nozzle Atomising Pump pressure
Type P min P max _ angle P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1.25 1.50 60°W 60°W 14.5 12.5

1.7.3 “SIME” burners - NOx: Class 3 (Burner with low polluting emissions)

Model Nozzle Atomising Pump pressure

Type P min P max angle P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 30F BLUE MACK 1LC  DANFOSS 0.50 0.50 80°H 80°H 12.0 12.0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1LC  DANFQSS 0.65 0.65 60°S 60°S 12.0 12.0
Rondo/Estelle 5 0F BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0.75 0.75 60°H 60°H 12.0 12.0
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK2LC DANFOSS 1.10 1.10 60°H 60°H 12.0 12.0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1.25 1.25 60°S 60°S 10.0 12.8

NOTE: The best emission values are obtained with Danfoss 60°H nozzles. Use of Danfoss 60°H nozzles is recommended in the field to
ensure continued dependable burner functioning.

1.7.4 Burners assembly [fig. 4)

The boiler door details is shown in figure 4
for burner mounting.

The burners must be regulated such that
the CO2 value is that indicated in point 1.3,

H 0,
with a tolerance of + 5%. Fig. 4
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2 INSTALLATION

21 BOILER ROOM

The boiler room should feature all the char-
acteristics required by standards governing
liquid fuel heating systems.

2.2 BOILER ROOM DIMENSIONS

Position the boiler body on the foundation
bed, which should be at least 10 cm high.
The body should rest on a surface allowing
shifting, possibly by means of sheet metal.
Leave a clearance between the boiler and
the wall of at least 0.60 m, and between the
top of the casing and the ceiling of 1 m (0.50
m in the case of boilers with incorporated
D.H.W. tank]. The ceiling height of the boiler
room should not be less than 2.5 m.

2.3 CONNECTING UP SYSTEM

When connecting up the water supply to the
boiler, make sure that the specifications
given in fig. 1 are observed. All connecting
unions should be easy to disconnect by
means of tightening rings. A closed expan-
sion tank system must be used.

2.3.1 Filling the water system

Before connecting the boiler, thoroughly
flush the system to eliminate scale which
could damage the appliance.

Filling must be done slowly to allow any air
bubbles to be bled off through the air valves.
In closed-circuit heating systems, the cold
water filling pressure and the pre-charging
pressure of the expansion vessel should be
no less than or equal to the height of the
water head of the installation (e.g. for water
head of 5 meters, the vessel pre-charging
pressure and installation filling pressure
should be at least 0.5 bar).

2.3.2 Characteristics of feedwater

Water supplying the heating circuit must

be treated in accordance with UNI-CTI 8065

standards.

Itis absolutely essential to treat water in the

heating system in the following cases:

- For extensive systems (with high con-
tents of water).

- Frequent addition of water into the sys-
tem.

- Should it be necessary to empty the sys-
tem either partially or totally.

2.3.3 D.H.W.storage tank

The RONDO -ESTELLE boilers may be
matched with the separate boiler units.
Fit a safety valve calibrated to 6 bar on the
tubing of the cold water supply to the boiler
unit (12 fig. 2). In case the system pressure
is excessive fit an appropriate pressure

reducer. If the safety valve calibrated to 6
bar frequently intercepts, fit an expansion
vessel with a capacity of 8 litres and a maxi-
mum pressure of 8 bar (11 fig. 2). The tank
should be of the membrane type, made of
natural rubber “caoutchouc”, which is suit-
able for foods.

2.4  CONNECTING UP FLUE

The flue is of fundamental importance for
the proper operation of the boiler; if not
installed in compliance with the standards,
starting the boiler will be difficult and there
will be a consequent formation of soot, con-
densate and encrustation. The flue used to
expel combustion products into the atmos-
phere must meet the following require-
ments:

- be constructed with waterproof materi-
als, and resistant to smoke temperature
and condensate;

- be of adequate mechanical resilience and
of low heat conductivity;

- be perfectly sealed to prevent cooling of
the flue itself;

- be as vertical as possible; the terminal
section of the flue must be fitted with a
static exhaust device that ensures con-
stant and efficient extraction of products
generated by combustion;

- to prevent the wind from creating pres-
sure zones around the chimney top
greater than the uplift force of combus-
tion gases, the exhaust outlet should
be at least 0.4 m higher than structures
adjacent to the stack (including the roof
top) within 8 m;

- have a diameter that is not inferior to that
of the boiler union: square or rectangu-
lar-section flues should have an internal
section 10% greater than that of the
boiler union;

- the useful section of the flue must con-
form to the following formula:

P
S = K —
VH
S resulting section in cm?

K reduction coefficient for liquid fuels:

- 0.045 for firewood

0.030 for coal
- 0.024 for light oil
- 0.016 for gas

P boiler input in kcal/h

H height of flue in meters, measured
from the flame axis to the top of the
flue reduced by:

- 0.50 m for each change of direction
of the connection union between
boiler and flue;

- 1.00 m for each metre of union
itself.

2.5 FITTING THE CASING “RONDO”

The casing and the control panel are sup-

plied in separate cardboard packages.

The housing package also contains the boil-

er documents and the glass wool for insu-

lating the cast iron body. To fit the casing,

proceed as follows [fig. 5):

- fitthe lower front (1) and back (2] brackets
to the heads with the four TE screws sup-
plied;

Fig. 5




- insert the upper bracket (5) fixing it to the
front head with the two TE screws.

-insulate the cast iron body with glass wool,
fixing it with the two springs supplied;

- assemble the panel (11) making sure that
the TE screws are already fitted on the
combustion chamber door.

- fit the left side (3) and the right side (4] by
inserting them in the tangs on the bra-
ckets (1-2) depending on the model.

- fix the sides to the upper brackets (5 - 1)
with the four self-tapping screws sup-
plied;

- fit the two back panels (6) and (7) of the
sides with the ten self-tapping screws
supplied;

- fit the control panel (9) inserting the two
lower tangs of the panel on the drains
on the sides, and fix it with the four self-
tapping screws supplied. Before carrying
out this operation unwind the capillaries
of the two thermostats and the thermo-
meter and place the respective feelers in
the sheath (10), fixing all with a capillary
pin;

- fit the front panel (8) fixing it to the sides
with pin clutches;

- complete the assembly by fixing the lid
(12] to the sides with pin clutches.

NOTE: Remove the “Testing Certificate”
from inside the combustion chamber and
keep together with the instructions man-
ual.

2.6 ELECTRICAL
CONNECTION

The boiler is fitted with an electricity cable,
and requires a 1ph - 230V - 50Hz power
supply through the main switch protected
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NOTE: The brown (capped off)
cable has to be exclusively
used in case of permanent
feeding burners (type B1).

KEY

L Line

N Neutral

IG  Main switch

TS  Safety stat

TC  Boiler stat

SA  Green voltage LED

P C.H. pump

B Direct Feeding Burner (not supplied)

B1 Permanent Feeding Burner (not supplied)
TA Room stat
OP  Programmer’s clock (optional)

NOTE: When a room stat is to be fitted remo-
ve the link between terminal 4 and 5 on the
connector plug. To connect the programmer’s
clock (OP), remove the link between terminals
5and 8.

Fig. 6

by fuses.
The room thermostat (required for
enhanced room temperature control)

should be installed as shown in fig. 6.
Connect the burner with the cable supplied.

NOTE: Device must be connected to an effi-
cient earthing system.

SIME declines all responsibility for injury
caused to persons due to failure to earth

the boiler. Always turn off the power sup-
ply before doing any work on the electrical
panel.

2.6.1  Electrical connection

to the boiler unit

Connect the cables as shown in the diagram
(fig. 6/a).

Permanent Feeding Burner

Bals3 [r2|r1 v ] u
T YyYvy

Storage tank

L
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gl 3 @
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N 230V-50H
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KEY
L Line
N Neutral

IG  Main switch

TS Safety stat

TC Boiler stat

SA Green voltage LED

P C.H. pump

B1 Permanent Feeding Burner
(not supplied)

OP Programmer’s clock (optional)

PB D.H.W. pump

TB D.H.W. stat

R Relais

NOTE: To connect the ambient ther-
mostat (TA), remove the link between
terminals 1-5 of the boiler unit termi-
nal block.

Remove links 4-5 and 8-9 from the boi-
ler terminal block.

To connect the programmer’s clock
(OP), remove the link between termi-
nals 5-8.

Fig. 6/a
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3 USE AND MAINTENANCE

3.1 COMMISSIONING THE BOILER

When commissioning the boiler always

make sure that:

- the system has been filled with water and
adequately vented;

- the flow and return valves are fully open;

- the flue and chimney are free from
obstructions;

- the electrical connections to the mains
and the earthing are correct;

- no flammable liquids or materials are
near the boiler;

- check that the circulating pump is not
locked.

3.2 LIGHTING AND OPERATION
3.2.1  Lighting the boiler (fig. 7)

To light the boiler proceed as follows:

- check that the “Testing Certificate” has
been removed from inside the combus-
tion chamber;

- switch on the main switch (1) and verify
that the green LED (3) turns on to confirm

the presence of voltage.The burner will
start;

- turn the boiler stat knob (5) to a tem-
perature no lower than 60°C. The set
temperature value can be checked on the
thermometer (4).

- set the temperature of the hot-water
service by pressing the thermostat of the
boiler unit (6). The set temperature value
can be checked on the thermometer (7).

3.2.2  Safety stat (fig. 7)

The manually reset safety stat (2] trips to
switch-off the burners immediately when
the boiler temperature exceeds 100°C. To
restart the boiler, unscrew the black cover
and press the button underneath.

If the problem occurs frequently, call an
authorised technical assistance centre for
the necessary checks to be carried out.

3.2.3 Systemfilling

Periodically check the pressure values of

the hydrometer (13 fig. 2/a) mounted onto
the system, when the system is cold, should
range between 1 and 1.2 bar. If the pressure
is less than 1 bar, reset the system.

3.2.4  Turnig OFF boiler (fig. 7)

To temporarily turn off the boiler turn off

the electricity supply by pressing the main

switch (1). The following operations must be

carried out if the plant will not be in use for

a lengthy period of time:

- position the main switch of the plant on
Off;

- turn the fuel and water taps of the central
heating plant off;

- empty the central heating plant if there is
danger of frost:

3.3 REGULAR CLEANING

Maintenance of the boiler should be car-
ried out annually by an authorised service
engineer. Disconnect the boiler from the
electrical supply before servicing or main-

¢}

[

KEY
1 Main switch
2 Safety stat
3 Green voltage LED
4 Boiler thermometer
5 Boiler stat

Fig. 7




tenance is carried out.

3.3.1  Smoke side boiler (fig. 8)

To carry out cleaning of the smoke pas-
sages remove the screws that fix the door
to the body of the boiler and with the special
cleaning brush clean the internal surfaces
and the smoke evacuation tube well, remov-
ing any deposits.

Once the maintenance is compled, the
baffles have to be fitted onto the original
positions (ref. RONDO/ESTELLE 3-4-5-6 OF
models).

In the ESTELLE versions the maintenance
operations can be carried out without
removing the burner.

3.3.3 Disassembly of the casing

To disassemble the casing of the boiler, pro-

ceed as follows (fig. 10):

- remove the cover (12) fixed with pin
clutches;

- remove the panel (8) which are fixed to
the sides by pin clutches;

- remove the control panel (9) whose sides
are fixed by four self-tapping screws;

- remove the back panels (6] and (7) which
are fixed to the sides by ten self-tapping

screws;

- disassemble the left side (3) unscrewing
the screws fixing it to the upper bracket
(5), and remove the screws that fix it to
the lower bracket (1];

- disassemble the right side (4) following
the same operations.

3.3.4  Fault finding

Herefater we outline a number of potential
problems that may occur on the appliance
and the relevant list of actions required. A
working fault, in most cases, provocates the
“lock out” signal onto the control panel of
the control box.

When this light turns on, the burner can
operate again only after the reset button
has been pressed; if this has been done
and a regular ignition occurs, it means the
failure can be defined momentary and not
dangerous. On the contrary, if the “lock out”
stays, the cause of the fault, as well as the
relevant action must be made according to
the following chart:

The burner does not ignite

- Check the electric connections.

- Check the regular fuel flow, the clean-
ness of the filters, of the nozzle and air
vent from the tube.

- Check the regular spark ignition and the
proper function of the burner.

The burner ignites regularly but the flame

goes out immediately

- Check the flame detection, the air cali-
bration and the function of the appliance.

Difficulty in regulating the burner and/or

lack of yield

- Check: the regular flow of fuel, the clean-
ness of the boiler, the non obstruction of
the smoke duct, the real input supplied by
the burner and its cleanness (dust).

The boiler gets dirty easily

- Check the burner regulator [smoke anal-
ysis), the fuel quantity, the flue obstruc-
tion and the cleanness of the air duct of
the burner (dust).

The boiler does not heat up

- Control the cleanness of the shell, the
matching, the adjustment, the burner
performances, the pre-adjusted temper-
ature, the correct function and position of
the regulation stat.

- Make sure that the boiler is sufficiently
powerful for the appliance.

Smell of unburnt products
- Control the cleanness of the boiler shell

RONDO' 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8
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and the flue, the airtightness of the boiler
and of the flue ducts (door, combustion
chamber, smoke ducts, flue, washers).

- Control the quality of the fuel.

Frequent intervention of the boiler shutoff

valve

- Control the presence of air in the system,
the function of the circulation pumps.

- Check the load pressure of the appliance,
the efficiency of the expansion tanks and
the valve calibration.

3.4 FROST PROTECTION

In the event of frost, ensure that the central

heating plant is functional and effective
frost protection interlocks are in place to
protect against frost damage

3.5 USER WARNINGS

When faults occur and/or the equipment
does not operate correctly, turn the boiler
off and contact the authorised service engi-
neer.
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Fig. 10




FONDERIE SIME S.p.A. ayant son siege via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy déclare que ses chaudiéres au
gasoil sont produites conformément a tout ce qui figure dans Uarticle 3, alinéa 3 de la Directive PED 2014/68/
UE, en suivant une Méthode de construction correcte, dans la mesure ou elles ont été concues et produites
conformément a la norme UN EN 303 -1: 2002.
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION

Les chaudiéres en fonte RONDO - ESTELLE
ont été concues selon les directives 92/42/
CEE, 2014/30/UE et 2014/35/UE.

Elles fonctionnent au fuel avec une com-
bustion parfaitement équilibrée et avec un

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT

trés haut rendement qui permettent de
réaliser de trés importantes économies de

combustible.

Cette manuel contient les instructions rela-
tives aux modeles suivants de chaudiéres:

- RONDO chauffage seul

- ESTELLE chauffage seul avec porte
chaudiére réversible.

Les chaudieres RONDO sont livrés en
trois colis séparés: corps de la chaudiére,
jaquette avec pochette contenant les docu-
ments et panneau d’instruments.
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Rondo - Estelle
30F 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Profondeur 415 515 615 715 815 915
M Départ installation 1, 1" 1" 17" 17" 1M,
R Retour installation 1, 117, 17" 17" 17" 117,
S Vidange chaudiére 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"
Fig. 1

44




1.3 DONNEES TECHNIQUES

Puissance utile

Minimale

Maximale

Débit calorifique

Minimale

Maximale

Eléments

Pression maxi de service
Contenance en eau

Pertes de charge coté fumées
Minimale/Maximale

Pertes de charge coté eau*
Pression chambre combustion
Dépression conséillée cheminée
Température fumées
Minimale/Maximale

Débit fumées
Minimale/Maximale

Volume fumées

Plage de réglage chauffage
Poids

* At 10°C

Données techniques RONDO/ESTELLE - Briileur Bas NOx: Classe 3

Puissance utile

Minimale

Maximale

Débit calorifique

Minimale

Maximale

Eléments

Pression maxi de service
Contenance en eau

Pertes de charge coté fumées
Minimale

Maximale

Pertes de charge c6té eau (At 10°C)
Pression chambre combustion
Dépression conséillée cheminée
Minimale

Maximale

Température fumées
Minimale

Maximale

Débit fumées

Minimale

Maximale

Volume fumées

C02

Plage de réglage chauffage
Poids

kW
kW

kW
kW

o

bar

mbar
mbar
mbar
mbar

°C

mn/h
dm3

°C
kg

kW
kW

kW
kW

nD
bar

mbar
mbar
mbar
mbar

mbar
mbar

°C
°C

mén/h
m3n/h
dm?
%

“C

kg

RONDO - ESTELLE

30F

18,9
23,5

21,1
26,2
3
4
12,8
0,05/0,11
3
-0,02
0,07/0,13
160/185
24,0/31,6
9
12,5

3085
109

30F

19,7

21,9

12,8

0,06

-0,02

0,08

140

26,8

12,8

30485
109

4 OF

24,5
31,3

27,2
34,8
4
4
16,8

0,12/0,16
10
-0,02
0,14/0,18

160/185

32,4/41,4
12
12,5
30+85
135

50F

32,5
40,0

36,0
443
5
4
20,8

0,15/0,21
15
-0,02
0,17/0,23

160/185

42,9/52,8
15
12,5
30+85
161

4 OF

18,0
27,6

20,0
30,7

16,8

0,04
0,07
10
-0,02

0,06
0,09

110
145

24,3
37,4
12
12,8

30+85

135

6 OF

41,7
48,1

46,1
53,1
6
4
24,8

0,30/0,35
20
-0,02
0,32/0,37

160/170

54,8/63,3
18
12,5
3085
186

5 0F

27,5
32,8

30,5
36,3

20,8

0,08
013
15
-0,02

0,10
0,15

130
145

36,8
43,9
15
12,9
30485
161

70F

49,9
57,5

55,0
63,3
7
4
28,8

0,32/0,43
25
-0,02
0,34/0,45

160/170

65,5/73,8
21
12,5
3085
212

6 OF

36,2
45,7

40,0
50,5

24,8

0,20
0,31
20
-0,02

0,22
0,33

140
155

48,7
61,5
18
12,8
30+85
186

8 OF

57,9
66,5

644
74,0
8
4
32,8

048/0,80
30
-0,02
0,50/0,82

164/174

74/82
2%
12,5
30:85
238

70F

45,0
55,1

49,6
60,7

28,8

0,22
0,44
25
-0,02

0,24
0,46

155
180

59,5
72,8
21
13,0
3085
212
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1.4 PERTES DE CHARGE
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Fig. 2
1.5 CIRCUIT HYDRAULIQUE
Ballon (non fourni)
LEGENDE 7 Pompe de charge ballon CONNEXIONS
1 Brdleur 8 Anode de magnésium M Départ chauffage
2 Chaudiere 9 Vidange ballon R Retour chauffage
3 Thermometre chaudiére 10 Ballon U  Sortie E.C.S.
4 Vidange chaudiere 11 Vase d’'expansion ballon E  EntréeE.F.S.
5 Clapet de non-retour 12 Soupape de sécurité ballon C  Récirculation E.C.S.
6 Purgeur d'air automatique 13 Hydrometre Fig. 2/a




1.6 CHAMBRE DE COMBUSTION

La chambre de combustion est a passage
direct et elle est conforme a la norme |
EN 303-3, annexe E. Ses dimensions sont
reportées sur la fig. 3.

L Volume

mm dm?
Rondo/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 BRULEURS COMPATIBLES

Notre conseil: le brileur a fuel compatible
avec la chaudiere doit étre muni de buses
ayant un pulvérisateur de type semi-vide.
Nous indiquons ci-joint aux points 1.7.1
et 1.7.2 les modeles des brileurs avec le- Fig. 3
squels la chaudiére a étée testée.

1.7.1  Brileurs “RIELLO”

Modéle Injecteur Angle de Pression pompe
Type P min P max pulvérisation P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
Rondo/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
Rondo/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W 12,0
Rondo/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W 13,0

1.7.2 Brileurs “SIME”

Modéle Injecteur Angle de Pression pompe
Type P min P max pulvérisation P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5

1.7.3 Briileurs “SIME” - Bas NOx: Classe 3

Modéle Injecteur Angle de Pression pompe
Type P min P max pulvérisation P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 30F BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo/Estelle 50F BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

NOTE: C’est en utilisant les gicleurs Danfoss 60°H que L'on obtient les meilleures valeurs d’émission. Sur le site, on conseille de recourir
a des gicleurs Danfoss 60°S, afin de garantir un fonctionnement plus fiable du bréleur au fil du temps.

1.7.4  Montage du brileur (fig. 4)

La porte de la chaudiére est prédisposée
pour le montage du brileur (fig. 4).

Les brileurs doivent étre réglés de facon a
ce que la valeur du CO2 corresponde a celle
indiquée au point 1.3 avec une tolérance
de + 5%.

Fig. 4
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2 INSTALLATION

21 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes les
conditions requises par les normes prévues
pour les installations thermiques a combus-
tibles liquides.

2.2 DIMENSIONS DE LA CHAUFFERIE

Placer le corps de la chaudiere sur une
embase préparée a cet effet et ayant une
hauteur minimale de 10 cm.

Le corps doit s'appuyer sur une surface lui
permettant de glisser, en utilisant si pos-
sible des toles en fer. Entre les parois de la
chaufferie et la chaudiere il faut laisser une
espace libre d’au moins 0,6 m; tandis que
entre le haut de la chaudiére et le plafond il
faut disposer d’au moins 1 m.

Cette distance peut étre réduite a 0,50
m pour les chaudiéres a ballon incorpo-
ré (cependant, la hauteur minimale de la
chaufferie ne doit pas étre inférieure a
2,5 m).

2.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Avant d’effectuer les branchements hydrau-
liques, assurez-vous que les indications
données a la fig. 1 soient scrupuleusement
observées.

Ces branchements doivent étre faciles a
démonter, utilisez de préférence des rac-
cords rotatifs a trois sections. L'installation
doit étre a vase d'expansion fermé.

2.3.1 Remplissage de Uinstallation

Avant de raccorder la chaudiére il est bon
de faire circuler de l'eau dans la tuyauterie
de linstallation pour éliminer les éven-
tuels copeaux ou résidus qui pourraient
compromettre le bon fonctionnement de
Uinstallation.

Le remplissage doit étre fait lentement
pour permettre la purge de lair. Dans les
installations a circuit fermé la pression
de pré-charge du vase d'expansion doit
correspondre ou au moins ne pas étre infé-
rieur a la hauteur manométrique statique
de Uinstallation (par exemple pour 5 m de
hauteur d'eau, la pression de pré-charge du
vase d'expansion et la pression de charge
de linstallation a froid ne devront pas étre
inférieures a la pression minimale de 0,5
bar).

2.3.2 Caractéristiques de
U'eau d’alimentation

L’eau d'alimentation du circuit de chauffage
doit étre traitée conformément a la norme
UN-CTI 8065. Le traitement de L'eau utilisée
pour linstallation de chauffage est absolu-
ment indispensable dans les cas suivants:
Le traitement de l'eau utilisée dans l'instal-
lation est absolument indispensable dans

les cas suivants:

- Grandes installations (contenu en eau
élevé).

- Introductions fréquentes d’eau: intégra-
tions des installations.

- S'il faut vider Uinstallation, partiellement
ou complétement.

2.3.3 Ballon eau sanitaire

Les chaudiéres RONDO - ESTELLE peuvent
étre couplées au ballon séparé.

Monter une soupape de sécurité étalonnée a
6 bar (12 fig. 2] sur le conduit d’alimentation
de l'eau froide du ballon. Si la pression du
réseau est excessive, monter un limiteur de
pression. Si la soupape étalonnée a 6 bar
se déclenche, monter un vase d’expansion
ayant une capacité de 8 litres et une pres-
sion maxi. de 8 bar (11 fig. 2).

Le vase doit étre a membrane en caou-
tchouc naturel pouvant étre utilisé pour les
denrées alimentaires.

2.4 RACCORDEMENT A LA CHEMINEE

La cheminée a une importance fondamen-
tale pour le bon fonctionnement de la chau-
diere; en effet si elle n'est pas exécutée
conformément aux regles de l'art on pour-
rait avoir des démarrages difficiles avec
conséquente formation de suie, conden-
sation, incrustation. La cheminée doit
répondre aux qualités requises ci-dessous:
- elle doit étre faite avec un matériau
imperméable et résistant a la tempé-
rature des fumées et des condensats
relatifs;

- elle doit présenter une résistance méca-
nique suffisante et une conductivité ther-
mique faible;

- elle doit étre parfaitement étanche pour
éviter que le carneau montant ne se
refroidisse;

- elle doit étre la plus verticale possible et
sa partie terminale doit étre munie d'un
aspirateur statique assurant une évacua-
tion efficace et constante des produits de
la combustion;

- de facon a éviter que le vent ne crée,
autour de la cheminée externe, des zones
de pression prévalant sur la force ascen-
sionnelle des gaz comburés, il est néces-
saire que l'orifice d"évacuation surmonte
d’au moins 0,4 m toutes les structures
adjacentes a la cheminée [y compris le
faite du tout) et se trouvant a moins de 8
m de distance;

- le carneau montant doit présenter un
diameétre non inférieur a celui du raccord
de la chaudiére; pour les carneaux a sec-
tion carrée ou rectangulaire, la section
intérieure doit étre majorée d'au moins
10% par rapport a celle du raccord de la
chaudiere;

- la section utile de la cheminée doit res-
pecter le rapport suivant:

p
K —
VH

%]

section résultante en cm?
K coefficient de réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon
- 0,024 pour mazout
- 0,016 pour gaz
P puissance
kcal/h
H hauteur de la cheminée en meétre
mesurée a partir de l'axe de la
flamme jusqu'a la sortie de la che-
minée dans l'atmosphére, diminuée
de:
- 0,50 m pour chaque coude entre
chaudiére et cheminée;
- 1,00 m pour chaque métre de lon-
gueur de conduit entre chaudiére
et cheminée.

chaudiére en

2.5 MONTAGE DE LA
JAQUETTE
RONDO

La jaquette et le panneau d’instruments
sont fournis sans cartons séparés. Dans
l'emballage de la jaquette se trouve les
documents de la chaudiere et la laine de
verre déja préte pour isoler le corps de
chauffe en fonte.

Le montage des composants de la jaquette

doit étre réalisé selon le déroulement ci-

dessous indiqué (fig. 5):

- fixer les pattes inférieures avant (1) et
arriére (2) a la téte a l'aide des 4 vis TE
livrées avec l'appareil;

- introduire le patte supérieure (5) en la
fixant a la téte antérieure a laide des
deux vis TE;

- protéger le corps en fonte avec de la laine
de verre et la bloguer a laide des deux
ressorts fournis avec l'appareil;

- monter le panneau (11) avec les vis TE
déja fixées a la porte de la chambre de
combustion;

- monter le c6té gauche (3] et le coté droit
(4) en les introduisant sur les languettes
des pattes (1 - 2) selon le modéle;

- bloquer les c6tés aux pattes (5 - 1) a l'aide
des 4 vis taraudées fournies avec l'appa-
reil;

- fixer les deux panneaux arriére (6] et (7)
sur les cGtés a l'aide des 10 vis taraudées
livrées avec l'appareil;

- monter le panneau de commande (9) en
introduisant les deux languettes inférieu-
res du panneau sur les évacuations des
cOtés et les fixer a l'aide des 4 vis ta-
raudées livrées avec l'appareil. Avant
d'effectuer cette opération, dérouler les
capillaires des deux thermostats et du
thermometre en introduisant leurs son-
des dans la gaine (10); bloquer le tout par
le biais du ressort de blocage des capil-
laires de la gaine;

- monter le panneau avant (8) en le fixant
aux cotés par le biais de chevilles enca-
strées;

- achever le montage en fixant le couvercle
(12) sur les cotés par le biais de chevilles
a enclenchement.




NOTE: Dans les documents de la chaudiére,
conserver le “Certificat d’essai” inséré
dans la chambre de combustion.

2.6 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

La chaudiére est munie d'un cable élec-
trique d'alimentation et doit étre alimentée
avec une tension monophasé de 230V - 50Hz
par lintermédiaire d'un interrupteur géné-
ral protégé par des fusibles. Le thermostat
d’ambiance, nécessaire pour obtenir une
meilleure régulation de la température,
devra étre relié comme indiqué sur les
schémas [fig. 6). Raccorder ensuite le cable
d'alimentation du brileur et de la pompe de
circulation du systéme fournis a la livraison.

REMARQUE: L’appareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre efficace.

Le fabricant décline toute responsabilité
pour eventuels accidents dus a la non mise
a terre de la chaudiére. Avant de procéder
a toute opération sur le tableau électrique,
débrancher l'alimentation électrique.

2.6.1  Branchement électrique
au ballon

Raccorder les cables en suivant les indica-
tions reportées sur le schéma [fig. é/a).

Fig. 5
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= |2 étre utilisé seulement dans le cas
N o d’un brileur du type a alimentation
iy @ permanente (type B1).
o @ )
LEGENDE
L Ligne
N Neutre
IG  Interrupteur général
TS Aquastat de sécurité
TC  Aquastat chaudiére
SA  Diode verte présence tension
P Pompe installation
B Brileur du type a alimentation directe [non inclus dans la fourniture)
B1 Brileur du type a alimentation permanente (non inclus dans la fourniture)
TA  Thermostat d'ambiance
OP Horloge programmateur (optionnel)
NOTE:

Lors de Uinstallation du TA il faut enlever le pontage entre les bornes 4-5.
En reliant U'horloge programmateur (OP), retirer le pont entre les bornes 5-8.

Fig. 6
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Brileur du type a alimentation LEGENDE

permanente L Ligne
N Neutre
W Ballon IG  Interrupteur général
B, TS Aquastat de sécurité
Bais3 frzfm N e} e e e e 1 TC Agquastat chaudiere
I o | SA Diode verte présence tension
= 8 T & Lo P Pompe installation
5 2 & } : B1 Brileur du type a alimentation
s| a S I permanente [non inclus dans la
s z B | fourniture)
L~ PB C
230V-50H 1 — I OP Horloge programmateur
No—|°—|- 29 Vo, } : (optionnel)
L Pl o I PB Pompe de charge ballon
(. TB Aquastat ballon
Lefwl2fs]a]s]6] “ 1R Relais
[unfi]z]afs]sfe] |
| NOTE: Relier le thermostat ambiant
TS = 1 aux bornes 1-5 de la barrette de
nl I connexion du bouilleur aprés avoir
1G ‘ k = vl | : retiré le pont.
I W I Retirer les ponts 4-5 et 8-9 de la
] ¢ | barrette de connexion de la chau-
i I diere.
Tl ¢ ||| —___ 4 || == ! Pour relier U'horloge programma-
L g teur (OP), retirer le pont entre les
bornes 5-8.
Fig. é/a

3 MODE D’EMPLOI ET ENTRETIEN

3.1 CONTROLES AVANT
LA MISE EN MARCHE

Au moment de la premiére mise en marche

de la chaudiére il est recommandé de pro-

céder aux contréles suivants:

- s’assurer que linstallation soit remplie
d’eau et convenablement purgée;

- vérifier que les robinets de barrage
soient ouverts;

- s'assurer que le conduit d’évacuation des

produits de combustion soit libre;

- vérifier que le branchement électrique et o o
la mise a terre ont été faits correctement;

- s’assurer que il n'y a pas de liquides ou o o
matériaux inflammables a proximité de 0 O
la chaudieére;

- vérifier que le circulateur n'est pas blo-
qué.

3.2 MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT

3.2.1 Mise en marche
de la chaudiére (fig. 7)

LEGENDE

1 Interrupteur général
Aquastat de sécurité

Diode verte présence tension
Thermomeétre chaudiére
Aquastat chaudiere

Pour la mise en marche de la chaudiere

procéder de la facon suivante:

- s'assurer que le “Certificat d'essai” ne
soit pas dans la chambre de combustion.

- mettre la chaudiere sous tension au
moyen de linterrupteur général (1), l'al-
lumage de la diode verte (3] permet de
vérifier la présence de tension a l'appa-
reil. Le braleur démarre; Fig. 7

- régler laquastat chaudiere (5) sur une

g~ woN




température non inférieure a 60°C. Pour
contrdler la valeur de température pro-
grammée, consulter le thermométre (4)

- programmer la température du sanitaire
en agissant sur l'aquastat du bouilleur (6).
Pour contréler la valeur de température
programmeée, consulter le thermometre
(7)

3.2.2  Aquastat de sécurité (fig. 7)

L'aquastat de sécurité a réarmement
manuel (2] se déclenche automatiquement,
provocant ainsi l'extinction immédiate du
brlleur principal, lorsque la température
dépasse 100°C.

Pour pouvoir faire repartir la chaudiere, il
faut dévisser le capuchon noir et appuyer
sur le petit bouton qui se trouve dessous.
Si ce phénoméne se reproduit fréquem-
ment, il convient de faire contrdler l'appa-
reil par un personnel technique agréé.

3.2.3 Remplissage installation

Controler périodiquement que l'hydromeétre
(13 fig. 2) indique des valeurs de pression,
a froid, comprises entre 1 et 1,2 bar. Si la
pression est inférieure a 1 bar, la rétablir a

la valeur prescrite.

3.2.4  Extinctionde la
chaudiére (fig. 7)

Pour éteindre provisoirement la chaudiéere

couper la tension en appuyant sur linter-

rupteur principal (1)

Si l'arrét est prolongé, il faut effectuer les

opérations suivantes:

- placer Uinterrupteur général de linstal-
lation sur la position “éteint”;

- fermer les robinets du combustible et de
'eau de Uinstallation thermique;

- vidanger linstallation thermique s’il y a
danger de gel

3.3 NETTOYAGE SAISONNIER
L’entretien du générateur doit étre effec-
tué chaque année par des techniciens auto-
risés. Avant de commencer les opérations
de nettoyage ou d’entretien, couper lali-
mentation du réseau a l'appareil.

3.3.1  Coté fumées chaudiére [fig. 8)

Pour nettoyer les passages de la fumée,

enlever les vis qui fixent la porte au corps de
la chaudiéere enlever les turbulateurs et, a
l'aide d'un goupillons spécial, nettoyer soi-
gneusement la surface intérieure et le tube
d'évacuation de la fumée en enlevant toutes
les incrustations résiduelles. Quand ces
opérations d’entretien sont achevées, sur
les modéles RONDO/ESTELLE 3-4-5-6 OF,
remonter les turbulateurs enlevés sur la
position initiale. Sur les modéles ESTELLE
les opérations d'entretien s'effectuent sans
enlever le brileur.

3.3.3 Démontage de la jaquette

Le démontage de la jaquette de la chaudiére
doit étre réalisé selon le déroulement ci-
dessous indiqué (fig. 10):

- enlever le couvercle (12] fixé par des che-
villes a encastrer;

- enlever le coté (8] fixé aux cdtés par des
chevilles a encastrer;

- démonter le panneau de commande (9)
bloqué sur les cotés avec les 4 vis ta-
raudées;

- enlever les panneaux arriére (6] et (7)
fixés aux cOtés a l'aide de 10 vis ta-
raudées;

- démonter le c6té gauche (3) en dévissant
les vis qui bloquent la patte supérieure (5)

RONDO' 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO* 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8

51



52

et enlever la vis qui le bloque a la patte
inférieur (1);

- démonter le cdté droit (4) en suivant les
mémes opérations.

3.3.4 Anomalies de

fonctionnement

Nous indiquons une série de causes et leurs
remedes en cas d’'anomalies qui peuvent se
manifester et provoquer un dysfonctionne-
ment de l"appareil.

Dans la plupart des cas, une anomalie de
fonctionnement provoque l'allumage de la
signalisation de blocage de lappareillage de
commande et de contréle. Quand ce signal
s'allume, le brileur ne peut reprendre son
fonctionnement que si le bouton-poussoir
de déblocage est enfoncé.

Si lallumage est ensuite normal, l'arrét
peut avoir été provoqué par une anomalie
transitoire sans aucun danger.

Par contre, si le blocage persiste, il faut
détecter la cause de l'anomalie et effectuer
les opérations indiquées ci-apreés:

Le brileur ne s’allume pas

- Contréler les raccordements électriques.

- Controler le régulateur de flux du com-
bustible, la propreté des filtres, de la
buse et l'élimination de lair dans les
conduits.

- Contréler la formation régfuliere des
étincelles d'allumage et le fonctionne-
ment de l'équipement du brileur.

Le brileur s’allume régulierement mais

s’éteint immédiatement.

- Controler la détection de la flamme, le
tarage de lair et le fonctionnement de
l'appareillage.

Réglage difficile du brileur et/ou absence

de rendement

- Controler: le flux régulier de combustible,
la propreté du générateur, la propreté du
conduit d'évacuation des fumées, la puis-
sance réelle fournie par le brileur et sa
propreté (poussiére).

Le générateur se salit facilement

- Controler la réglage du brleur (analyse
des fumées), la qualité du combustible,
'encrassement de la cheminée et la
propreté du parcours de l'air du brileur
(poussiére).

Le générateur n’atteint pas la température

désirée

- Vérifier la propreté du corps du géné-
rateur, l'accouplement, le réglage, les
prestations du brdleur, la température
préréglée, le fonctionnement correct et
la position du thermostat de régulation.

- Vérifier que la puissance du générateur
est suffisante pour linstallation.

Odeur de produits non brilés

- Vérifier la propreté du corps du géné-
rateur et de 'évacuation des fumées, la
tenue hermétique du générateur et des
conduits d'évent (portillon, chambre de

combustion, conduit des fumées, car-
neau, joints).
- Controler la combustion.

Intervention fréquente de la vanne de

sécurité de la chaudiére

- Controler la présence d'air dans l'instal-
lation et le fonctionnement du/des circu-
lateurs.

- Vérifier la pression de chargement de
Uinstallation, lefficacité du/des vases
d’expansion et le tarage de la vanne.

3.4 PROTECTION ANTIGEL

En cas de gel vérifier que linstallation de
chauffage fonctionne et que les locaux, ainsi
que le lieu d'installation de la chaudiére,
sont chauffés suffisamment; en cas contrai-
re, la chaudiére et U'installation doivent étre
vidangées totalement. Pour effectuer une
vidange compléte il faut évacuer également
le contenu du ballon et du serpentin de
chauffage du ballon.

3.5  MISES EN GARDE POUR
L’UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais fonction-
nement, désactiver l'appareil et s'abstenir
de toute tentative de réparation ou d’inter-
vention directe. Pour toute intervention,
s'adresser exclusivement au Service tech-
nique agréé le plus proche.

ESTELLE

N

Fig. 10
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

1.1 INLEIDING

De gietijzeren ketels RONDO - ESTELLE
zijn in overeenstemming met de richtlijnen
92/42/CEE, 2014/30/UE en 2014/35/UE.

Zij branden op lichte stookolie, beschik-
ken over een volmaakt uitgebalanceerde
verbranding en hebben een zeer hoog ren-

1.2 UITWENDIGE AFMETINGEN

dement wat een grote brandstofbesparing
mogelijk maakt.

In deze brochure zijn de aanwijzingen voor
de installatie, de werking en het onderhoud
opgenomen met betrekking tot de volgende
ketelmodellen:

- RONDO alleen voor verwarming

- ESTELLE alleen voor verwarming, met
omkeerbare keteldeur.

De RONDO ketels worden in drie afzon-
derlijke verpakkingen afgeleverd: verwar-
mingslichaam, mantel met een zakje dat de
documentatie bevat en in-strumentenbord.
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Rondo - Estelle
3 0F 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Diepte 415 515 615 715 815 915
M Toevoerleiding C.V. 11" (7 17" 17" 1, 17,”
R Retourleiding C.V. 1" 17, 17" 17, 17" 17"
S Lediging ketel 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"
Fig. 1
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1.3 TECHNISCHE KENMERKEN

Nuttig vermogen

Minimaal kW
Maximaal kW
Warmtedebiet

Minimaal kW
Maximaal kW
Elementen st.
Maximale bedrijfsdruk bar
Waterinhoud L
Drukverlies rookgaszijde
Minimaal/Maximaal mbar
Drukverlies waterzijde* mbar
Druk verbrandingskamer mbar
Schoorsteenonderdruk mbar
Rookgastemperatuur
Minimaal/Maximaal °C
Rookgasdebiet

Minimaal/Maximaal m3n/h
Rookgasvolume dm?
co, %
Regelbereik verwarming °C
Gewicht kg

* At 10°C

Technische kenmerken RONDO/ESTELLE - NOx: Klasse 3 [Brander met lage emissie van verontreinigende stoffen)

Nuttig vermogen
Minimaal

Maximaal

Warmtedebiet

Minimaal

Maximaal

Elementen

Maximale bedrijfsdruk
Waterinhoud
Drukverlies rookgaszijde
Minimaal

Maximaal

Drukverlies waterzijde (At 10°C)
Druk verbrandingskamer
Schoorsteenonderdruk
Minimaal

Maximaal
Rookgastemperatuur
Minimaal

Maximaal

Rookgasdebiet

Minimaal

Maximaal
Rookgasvolume

co,

Regelbereik verwarming
Gewicht

kW
kW

kW
kW

o

bar

mbar
mbar
mbar
mbar

mbar
mbar

°C
°C

m3n/h
m3n/h
dm3
%

°C

RONDO - ESTELLE

30F

18,9
23,5

21,1
26,2
3
4
12,8
0,05/0,11
3
-0,02
0,07/0,13
160/185
24,0/31,6
9
12,5

30+85
109

30F

19,7

21,9

12,8

0,06

-0,02

0,08

140

26,8

12,8

3085
109

4 OF

24,5
31,3

27,2
34,8
4
4
16,8

0,12/0,16
10
-0,02
0,14/0,18

160/185

32,4/41,4
12
12,5
30+85
135

4 OF

18,0
27,6

20,0
30,7
4
4
16,8

0,04
0,07
10
-0,02

0,06
0,09

110
145

24,3
37,4
12
12,8
30+85
135

5 OF

32,5
40,0

36,0
443
5
4
20,8

0,15/0,21
5
-0,02
0,17/0,23

160/185

42,9/52,8
15
12,5
30+85
161

6 OF

41,7
48,1

46,1
53,1
6
4
24,8

0,30/0,35
20
-0,02
0,32/0,37

160/170

54,8/63,3
18
12,5
30+85
186

50F

27,5
32,8

30,5
36,3
5
4
20,8

0,08
0,13
15
-0,02

0,10
0,15

130
145

36,8
43,9
15
12,9
30+85
161

7 OF

49,9
57,5

55,0
63,3
7
4
28,8

0,32/0,43
25
-0,02
0,34/0,45

160/170

65,5/73,8
21
12,5
30+85
212

6 OF

36,2
45,7

40,0
50,5
6
4
24,8

0,20
0,31
20
-0,02

0,22
0,33

140
155

48,7
61,5
18
12,8
30+85
186

8 OF

57,9
66,5

64,4
74,0
8
L—
328

0,48/0,80
30
-0,02
0,50/0,82

164/174

74/82
2%
12,5
3085
238

7 OF

45,0
55,1

49,6
60,7

28,8

0,22
0,44
25
-0,02

0,24
0,46

155
180

59,5
72,8
21
13,0
30+85
212
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Fig. 2
1.5 HYDRAULISCH CIRCUIT
Boilerunit (niet verstrekt)
LEGENDE 7 Laadpomp boiler AANSLUITINGEN
1 Brander 8 Magnesiumanode M Toevoerleiding C.V.
2 Ketel 9 Aftapkraan boiler R Retourleiding C.V.
3 Ketelthermometer 10 Boiler U  Aftvoer SW.W.
4 Lediging ketel 11 Expansievat boiler E  Aanvoer S.K.W.
5 Terugslagklep 12 Veiligheidsklep boiler C  Terug SSW.W.
6 Automatische ontluchtingsklep 13 Hydrometer Fig. 2/a




1.6 VERBRANDINGSKAMER

De verbrandingskamer is van het type met
rechtstreekse doorlaat en voldoet aan de [
norm EN 303-3 bijlage E. De afmetingen
staan aangegeven op fig. 3.

L Volume

mm dm?
Rondo/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 VERENIGBARE BRANDERS

Over het algemeen wordt geadviseerd om
ervoor te zorgen dat de stookoliebrander
die met de ketel gecombineerd kan worden
voorzien is van inspuitstukken met sproe-
iers van het halfvolle type. In punt 1.7.1

- 1.7.2 geven we de branders welke met de Fig. 3
ketels getest zijn.
1.7.1  Branders “RIELLO”
Model Inspuitstuk Verstuivings- Pompdruk
Tipo P min P max hoek P min P max
[} [] P min P max bar bar
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
Rondo/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
Rondo/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W 12,0
Rondo/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W 13,0
1.7.2 Branders “SIME”
Model Inspuitstuk Verstuivings- Pompdruk
Tipo P min P max hoek P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5
1.7.3 Branders “SIME” - NOx: Klasse 3
Model Inspuitstuk Verstuivings- Pompdruk
Tipo P min P max hoek P min P max
[} [} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 30F BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo/Estelle 50F BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

NB: Door Danfoss 60°H inspuitstukken te gebruiken worden er betere emissiewaarden verkregen. In de praktijk verdient het aanbe-
veling om Danfoss 60°S inspuitstukken te gebruiken, waardoor de werking van de brander ook na verloop van tijd betrouwbaarder is.

1.7.4 Montage van de brander
(fig. 4)

De keteldeur is reeds voorzien voor de
montage van de brander (fig. 4). De bran-
ders moeten zodanig worden afgesteld dat
de CO2 overeenstemt met de waarde die in
punt 1.3 staat aangegeven met een toleran-
tie van + 5%.

Fig. 4
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2 INSTALLATIE

21 STOOKPLAATS

De stookplaats dient te voldoen aan alle
eisen en normen voor de verwarmings-
installaties die op vloeibare brandstoffen
werken.

2.2 AFMETINGEN VAN DE
STOOKPLAATS

Zet het verwarmingslichaam op een speci-
aal sokkel met een hoogte van minimaal 10
cm. De ondergronden waarop het lichaam
steunt dienen een afvoer mogelijk maken;
hiervoor dienen zo mogelijk ijzeren platen te
worden gebruikt. Tussen de wanden van de
stookplaats en de ketel dient een ruimte vrij
te worden gelaten van ten minste 0,60 m.
Tussen de bovenkant van de ketel en het
plafond dient ten minste 1 m te zitten. Voor
ketels met een ingebouwde boiler kan deze
afstand worden verlaagd tot 0,50 m (de
hoogte van de stookplaats mag hoe dan ook
niet lager zijn dan 2,5 m).

2.3 AANSLUITING VAN
DE INSTALLATIE

Véor u de hydraulische leidingen aansluit,
moet u controleren of de aanwijzingen van
fig. 1 strikt zijn opgevolgd. Aangezien deze
aansluitingen gemakkelijk moeten kunnen
worden gedemonteerd gebruikt u bij voor-
keur driedelige roterende koppelingen.

De installatie moet van het type zijn met een
gesloten expansievat.

2.3.1 De installatie vullen

Alvorens de ketel aan te sluiten moeten
de leidingen van de installatie grondig
gespoeld worden om eventuele spaanres-
ten en andere afvalresten, die de goede
werking van de installatie kunnen hinde-
ren, te verwijderen.

Het vullen van de installatie moet langzaam
gebeuren, zodat de lucht kan ontsnappen.
Bij de installaties met een gesloten cir-
cuit mag de voordruk van het expansievat
niet minder dan de statisch manometrische
hoogte van de installatie bedragen (bijv.
voor 5 m waterhoogte mag de voordruk
van het expansievat en de laaddruk van de
koude installatie niet minder dan de mini-
mumdruk van 0,5 bar bedragen).

2.3.2 Kenmerken van het
ketelvoedingswater

Het voedingswater dat gebruikt wordt voor
de verwarmingsinstallatie moet in overeen-
stemming met de norm UNI-CTI 8065 on-
thard worden.

Het gebruik van onthard water voor de
verwarmingsinstallatie is absoluut noodza-
kelijk in de volgende gevallen:

- grote installaties (grote waterinhoud);

- frequente watertoevoer, integratie van
installaties;

- als de installatie geheel of gedeeltelijk
moet worden geleegd.

2.3.3  Sanitaire waterboiler

De ketels RONDO - ESTELLE kunnen aan-
gesloten worden op een aparte boilerunit.
Installeer een veiligheidsklep (12 fig. 2] die
op 6 bar ingesteld is op de koude waterto-
evoerleiding van de boiler. Indien de druk
in het waterleidingnet te hoog blijkt te zijn
moet u een speciale drukregelaar instal-
leren.

Wanneer de op 6 bar ingestelde veili-
gheidsklep vaak in werking treedt moet u
een expansievat (11 fig. 2) met een capaci-
teit van 8 liter en een maximum druk van 8
bar monteren. Het expansievat moet van het
type zijn met een membraan van natuurlijk
“caoutchouc” rubber dat geschikt is voor
gebruik voor levensmiddelen.

2.4 AANSLUITING VAN DE SCHOUW

De schouw is heel belangrijk voor een goede
werking van de ketel; wanneer deze niet
goed functioneert, zal dit bij het starten
van de ketel problemen, zoals vorming van
roet, condensatie, afzettingen opleveren.

De schoorsteen moet beantwoorden aan

de onderstaande vereisten. Hij dient in het

bijzonder:

- van luchtdicht materiaal te zijn gemaakt
en bestand te zijn tegen de temperatuur
van rook en condens;

- voldoende mechanische weerstand te
kunnen bieden en een gering warmtege-
leidingsvermogen te hebben;

- volledig dicht te zijn om te voorkomen dat
het rookkanaal afkoelt;

- zo veel mogelijk verticaal geplaatst te
zijn en aan het uiteinde dient een stati-
sche aspirator te zijn voorzien die voor
een efficiénte en constante afvoer van de
verbrandingsproducten zorgt;

- teneinde te voorkomen dat de wind rond
het rookgat drukzones veroorzaakt die
groter zijn dan de opwaartse druk van de
verbrandingsgassen is het noodzakelijk
dat de opening van het afvoerkanaal ten
minste 0,4 m uitsteekt boven enige ande-
re installatie die minder dan 8 m van de
schoorsteen is verwijderd (met inbegrip
van de top van het dak];

- de diameter van het rookkanaal dient niet
kleiner te zijn dan die van de ketelaan-
sluiting; voor rookkanalen met een vier-
kante of rechthoekige doorsnede dient de
inwendige doorsnede met 10% te worden
vergroot vergeleken bij de doorsnede van
de ketelaansluiting;

- de nuttige sectie van de schouw moet
voldoen aan de volgende formule:

P

S = f—
VH

S gemiddeld resultaat in cm?
K verminderingscoéfficient:
- 0,045 voor hout
- 0,030 voor kolen
- 0,024 voor stookolie
- 0,016 voor gas
P vermogen van de vuurhaard in de
ketel en kcal/h
H hoogte van de schouw in meters,
gemeten vanaf de as van de vlam tot
aan de uitgang van de schouw in de
atmosfeer, verminderd met:
- 0,50 m voor iedere elleboog tus-
sen ketel en schouw
- 1,00 m voor iedere meter buis-
lengte tussen ketel en schouw.

2.5 MONTEREN VAN DE
MANTEL RONDO

De mantel en het instrumentenbord worden
in aparte kartonnen verpakkingen afgele-
verd. In de verpakking van de mantel bevindt
zich het zakje met de documentatie van de
verwarmingsketel en de reeds geprepa-
reerde glaswol om het gietijzeren verwar-
mingslichaam te isoleren.

Om de onderdelen van de mantel te mon-

teren volgt u de onderstaande richtlijnen

(fig. 5):

- bevestig de onderste voorste beugel (1)
en de achterste beugel (2] met de vier
meegeleverde zeskantschroeven aan de
koppen;

- breng de bovenste beugel (5) aan en
maak deze met de twee zeskantschroe-
ven aan het voorste kopstuk vast;

- isoleer het gietijzeren verwarmingsli-
chaam met de glaswol en zet dit met de
twee meegeleverde veren vast;

- monteer het paneel (11) met de ze-
skantschroeven die reeds aan de deur
van de verbrandingskamer bevestigd zijn;

- monteer het linker zijpaneel (3] en het
rechter zijpaneel (4) door ze op de lipjes
die in de beugels (1 - 2) aangebracht zijn
te plaatsen;

- zetde zijpanelen met de vier meegelever-
de zelftappende schroeven aan de beu-
gels (5 - 1) vast;

- maak de beide achterpanelen (6] en (7)
met de tien meegeleverde zelftappende
schroeven aan de zijpanelen vast;

- monteer het bedieningspaneel (9) en doe
de beide onderste lipjes van het paneel
in de afvoeren die in de zijpanelen aan-
gebracht zijn en maak het paneel met de
4 meegeleverde zelftappende schroeven
vast. Voordat u dit doet moet u de capil-
lairs van de beide thermostaten en van de
thermometer uitrollen en de betreffende
voelers in de sondehuls (10) steken; zet
vervolgens alles vast met de borgveer van
de capillairs;

- monteer het voorpaneel (8] en maak dit
met de steekpennen aan de zijpanelen
vast;

- voltooi de montage door de deksel (12
door middel van steekpennen aan de
zijpanelen vast te maken.




OPMERKING: Het “Testcertificaat” dat
zich in de verbrandingskamer bevindt
dient bij de documentatie van de verwar-
mings-ketel te worden bewaard.

2.6 ELEKTRISCHE AANSLUITING

De ketel is voorzien van een stroomsnoer en
dient te worden gevoed met een eenfasige
spanning van 230V - 50Hz met behulp van
een door zekeringen beveiligde hoofdscha-
kelaar.

De kamerthermostaat (die niet wordt mee-
geleverd) die noodzakelijk is voor het ver-
krijgen van een betere temperatuurrege-
ling, dient te worden aangesloten zoals
aangeduid op de schema'’s (fig. 6] en nadat
de oorspronkelijke brug is verwijderd.

Sluit vervolgens de bijgeleverde voedings-
kabel van de brander en van de circulatie-
pomp van de installatie aan.

OPMERKINGEN:

Het toestel moet op een deugdelijk geaard
stopcontact aangesloten worden.

De fabrikant wijst alle aansprakelijkheid af
voor ongevallen die het gevolg zijn van het
niet aarden van de ketel.

Alvorens welke werkzaamheden dan ook
aan het elektrische schakelpaneel uit te
voeren moet eerst de elektrische stro-
omtoevoer uitgeschakeld worden.

2.6.1  Elektrische aansluiting
op de boilerunit

Sluit de kabels aan zoals op het schema
aangegeven staat (fig. 6/a).

Fig. 5
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LEGENDE
L  Leiding
N Neutraal
IG  Hoofdschakelaar

Veiligheidsaquastaat

Ketelaquastaat

Groene led stroom ingeschakeld

Installatiepomp

Brander met rechtstreekse toevoer [niet meegeleverd)
Brander met permanente toevoer (niet meegeleverd)
Kamerthermostaat

Programmaklok (optie)

OPMERKING: Indien u een kamerthermostaat plaatst moet
u de overbrugging van klem 4-5 verwijderen.

Als de programmaklok (OP) aangesloten wordt moet de
brug tussen de klemmen 5-8 verwijderd worden.

Fig. 6
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LEGENDE
L Leiding
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TS Veiligheidsaquastaat
TC Ketelaquastaat
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P Installatiepomp

B1 Brander met permanente toevoer
(niet meegeleverd)
Programmaklok (optie)

Boiler laadpomp

Boileraguastaat

R Relais

OPMERKING: De kamerthermostaat
moet op de klemmen 1-5 van het klem-
menblok van de boiler aangesloten wor-
den nadat de brug verwijderd is.

De bruggen 4-5 en 8-9 van het klem-
menblok van de ketel moeten ver-
wijderd worden.

Als de programmaklok (OP) aangeslo-
ten wordt moet de brug tussen de klem-
men 5-8 verwijderd worden.

Fig. é/a
3.1 NA TE KIJKEN PUNTEN
ALVORENS MEN DE KETEL
IN WERKING STELT
Indien men de ketel voor de eerste maal
opstart raden wij aan volgende punten na 2 4 3 1 5
te kijken:
- is er water in de installatie en is deze
goed ontlucht;
_ ;ijn de kranen. open; ' (©® (@m@(b@
- is de afvoerleiding van de verbrandings- 5 o
gassen vrij; 1
- zijn de elektrische aansluitingen en de o€ ©J. gQ ;O @ 5
aarding correct uitgevoerd; . 0
- bevinden er zich geen brandbare vloei-
stoffen of materialen in de nabijheid van
de ketel;

- is de circulatiepomp niet geblokkeerd.

3.2 INBEDRIJFSTELLING
EN WERKING
3.2.1  Inbedrijfstelling

van de ketel (fig. 7)

Ga als volgt te werk om de ketel in werking

te stellen:

- verzeker u ervan dat het “Testcertificaat”
zich niet in de verbrandingskamer
bevindt;

- zet de ketel met de hoofdschakelaar (1)
onder spanning; aan de hand van het feit
dat het groene led-indicatielampje (3]
gaat branden kunt u controleren of het
toestel onder stroom staat. De brander
gaat aan;

- stel de ketelaquastaat (5) van de verwar-

LEGENDE

1 Hoofdschakelaar
Veiligheidsaquastaat
Groene led stroom ingeschakeld
Keteltermometer
Ketelaquastaat

g~ WN

Fig. 7




mingsketel in op een temperatuur van
tenminste 60°C. De ingestelde tempe-
ratuurwaarde kan aan de hand van de
thermometer (4) worden gecontroleerd.
- stel de temperatuur van het sanitaire wa-
ter in door middel van de boilerthermo-
staat (6).
De ingestelde temperatuurwaarde kan
aan de hand van de thermometer (7) wor-
den gecontroleerd.

3.2.2 Veiligheidsaquastaat (fig. 7)

Zodra de temperatuur in de ketel boven
de 100°C stijgt schakelt de veiligheids-
aquastaat, die een handmatige resetfunctie
heeft (2), in waardoor de brander onmid-
dellijk dooft. Om de ketel weer in werking
te stellen moet u het zwarte kapje eraf
schroeven en moet u op het knopje dat zich
daaronder bevindt drukken.

Als dit verschijnsel zich vaak voordoet dan
moet u een erkende vakman inschakelen
om de ketel na te laten kijken.

3.2.3 Deinstallatie vullen

Controleer van tijd tot tijd of de hydro-
meter (13 fig. 2] bij een koude installatie
drukwaarden uitwijst tussen de 1 - 1,2 bar.
Als de druk lager is dan 1 bar moet u dit
herstellen.

3.2.4  De ketel uitschakelen [fig. 7)

Om de ketel tijdelijk uit te schakelen moet
u de stroom uitschakelen door op de
hoofdschakelaar (1) te drukken. Het lange
tijd niet gebruiken van de ketel brengt de

noodzaak om enkele handelingen te ver-

richten met zich mee:

- zet de hoofdschakelaar van de installatie
op uit;

- draai de brandstof- en de waterkranen
van de verwarmingsinstallatie dicht;

- laat de verwarmingsinstallatie leeglopen
als er vorstgevaar is.
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Het onderhoud aan de generator moet één
keer per jaar uitgevoerd worden, waarbij
een beroep gedaan moet worden op de
erkende technische dienst. Alvorens met
de reinigings- of onderhoudswerkzaamhe-
den te beginnen moet het apparaat eerst
losgekoppeld worden van het elektrici-
teitsnet.

3.3.1  Rookgaszijde van de ketel (fig. 8)

Om de rookgasdoorvoeren te reinigen moe-
ten de schroeven waarmee de deur aan
het ketellichaam bevestigd is verwijderd
worden en moeten de binnen-opperviakken
en de rookgasafvoerpijp met een speciale
borstel goed gereinigd worden en moe-
ten alle resten verwijderd worden. Na
het onderhoud moeten bij de modellen
RONDO/ESTELLE 3-4-5-6 OF de turbula-
toren die voorheen verwijderd zijn weer
op de oorspronkelijke plaats aangebracht
worden. Bij de model ESTELLE worden
de onderhoudswerkzaamheden uitgevoerd
zonder de brander te verwijderen.

3.3.3 Demontage van de mantel

De demontage van de onderdelen van

de mantel van de ketel dient als volgt te

geschieden (fig. 10):

- verwijder de deksel (12] die door middel
van steekpennen bevestigd is;

- verwijder het voorpaneel (8) dat met
steekpennen aan de zijpanelen bevestigd
is;

- demonteer het bedieningspaneel (9) dat
met 4 zelftappende schroeven aan de
zijpanelen bevestigd is;

- verwijder de achterpanelen (6) en (7) die
met tien zelftappende schroeven aan de
zijpanelen bevestigd zijn;

- demonteer het linker zijpaneel (3) door de
schroeven waarmee hij aan de bovenste
beugel (5] bevestigd is los te draaien en
verwijder de schroef waarmee hij aan de
onderste beugel (1) bevestigd is;

- demonteer het rechter zijpaneel (4) en ga
daarbij op dezelfde manier te werk.

3.3.4  Storingen in de werking

Hieronder worden enkele oorzaken en de
mogelijke oplossingen opgesomd van een
aantal storingen die eventueel kunnen
optreden en die aanleiding kunnen geven
tot het niet of niet goed functioneren van
de ketel.

Een storing in de werking zorgt er in de
meeste gevallen voor dat het waarschu-
wingslampje van de besturings- en con-
troleautomaat dat op een blokkering duidt,
gaat branden.

Als dit waarschuwingslampje gaat branden,
kan de brander pas weer functioneren nadat
de ontgrendelknop volledig ingedrukt is; als
u dit gedaan heeft en de normale ontsteking
weer plaatsvindt, kan de blokkering van de
brander aan een onschuldige storing van
voorbijgaande aard worden toegeschreven.
Als de blokkering daarentegen voortduurt

RONDO’ 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO’ 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8
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dan moet de oorzaak van de storing vast-
gesteld worden en de hieronder vermelde
oplossingen toegepast worden:

De brander gaat niet branden.

- Controleer de elektrische aansluitingen.

- Controleer of de brandstof goed wordt
toegevoerd, of de filters en het inspuit-
stuk schoon zijn en of de leiding is ont-
lucht.

- Controleer of de ontstekingsvonken goed
gevormd worden en of de branderauto-
maat goed functioneert.

De brander gaat goed branden maar gaat

meteen daarna uit.

- Controleer de waarneming van de vlam,
de instelling van de lucht en de werking
van de branderautomaat.

De brander is moeilijk te regelen en/of

levert geen rendement.

- Controleer of de brandstof goed wordt
toegevoerd, of de ketel schoon is, of de
rookgasafvoerleiding niet verstopt is, het
werkelijke door de brander geleverde
vermogen en of de brander schoon is
(stof].

De ketel wordt gauw vuil.

- Controleer de afstelling van de brander
(analyse van de rookgassen), de kwaliteit
van de brandstof, de mate van verstop-
ping van de schoorsteen en of de lucht-
doorlaat van de brander schoon is (stof).

De ketel komt niet op temperatuur.

- Controleer of het ketellichaam schoon is,
controleer de combinatie, de afstelling,
de prestaties van de brander, de van te
voren afgestelde temperatuur, de goede
werking en de plaats van de regelther-
mostaat.

- Verzeker u ervan dat het vermogen van
de ketel voldoende is met het oog op de
installatie.

Er is een geur van onverbrande gassen.

- Controleer of het ketellichaam en de
rookgasafvoer schoon zijn en of de ketel
en de afvoerleidingen (deurtje, verbran-
dingskamer, rookgasleiding, rookkanaal,
afdichtingen) hermetisch afgesloten zijn.

- Controleer of de verbranding goed is.

De veiligheidsklep van de ketel schakelt

vaak in.

- Controleer of er lucht in de installa-
tie zit en controleer de werking van de
circulatiepomplen).

- Controleer de voorlaaddruk van de instal-
latie, de efficiéntie van het expansievat/
de expansievaten en de inregeling van de
klep zelf.

3.4 VORSTBEVEILIGING

In geval van vorst moet u zich ervan ver-
gewissen dat de verwarmingsinstallatie in
werking blijft en dat de vertrekken alsmede

.

7 &

P

A<
- .'/&'/J_.

ESTELLE

A

Fig. 10

de plaats waar de ketel geinstalleerd is vol-
doende verwarmd zijn; als dit niet het geval
is moeten zowel de ketel als de installatie
volledig geleegd worden.

Om de ketel en de installatie volledig te
legen moet ook de inhoud van de boiler en
de verwarmingsspiraal van de boiler afge-
voerd worden.

3.5 BELANGRIJKE
AANWIJZINGEN
VOOR DE GEBRUIKER

In geval van defecten en/of storingen in de
werking van het toestel moet u het toe-
stel uitschakelen en u onthouden van elke
poging om het toestel zelf te repareren of
er zelf aan te sleutelen.

Voor alle reparatiewerkzaamheden mag u
zich uitsluitend tot de Erkende Technische
Servicedienst in uw regio wenden.
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1 MNMEPITPA®H TOY AEBHTA

1.1 EIZATQIrH

Ot yutoaibnpoi AéBntec RONDO’ - ESTELLE
ueAetibnkav  avupwva e ta [pdtuma
AmoSoaswv ¢ EOK 92/42, 2014/30/UE kat
2014/35/UE.

A&troupyoUv Ue meTpé-Aato Kat éxouv pia téAela

[aoppornn-uévn Kavan He vPnAéc BepuikéG
amoSOaEl yia olKOVOUIKT AiToupyia.

3’ auto 1o eyxelpidio avapépovtai ot 08nyieg
710U aPopPolV Ta akéAouba povtéda Aefrtwy:

- RONDO’ uévo yia 6épuavan
- ESTELLE uévo yia 6épuavan, Ue avolyouevn

épTa

Ot AéBntec RONDO’ mpoagépo-vtal as
TPEIC EEXWPIATEG AUAKEUA-AIES: TO AWUA TOU
AéBnta, efwte-pikd KaAOuuata pe PAKEAO
710U TTE-PIEXEL TO UAAASIO Kal TOV NAEKTPIKG
mivaka

1.2 AIASTAZEIX
) 460 } P y .= ,ﬁ=
[eXeXeXe)
[oXeX < O OOO [eXeXeXe]
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Rondo’ - Estelle
30F 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Mrkog 415 515 615 715 815 915
M [poaaywyrj 17" 17" 74 114" 1" 17,”
R Ematpogn 11," 117" 117" 117" 117" 11,"
S Abesaaua mifpwan 172" 172" 172" 172" 172" 172"
2x. 1




1.3 TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Oepuikn 10X0¢

EXdyiaun kW
Méyiaun kw
loxuc eotiag

EAéxiaun kw
Méyiaun kw
Ap16ué¢ otoixeiwv

Méyiotn micon bar
MepiekTIKOTNTA VELPOU |
AnwAgia poptiov Kauoagpiwv
EAaxiaun/uéyiavn mbar
Ap vepou (At 10 C°) mbar
Migon 6aAduov kavong mbar

Evviatapevn umomigon otnv kamvobéxo mbar
Oepuokpacia kavoagpiwv

EXdyiaun/uéytavn oc
Mapoxn kavoagpiwv

EXGyiaun/uéyiaun mn/h
‘OyKo¢ Kauoaspiwv dm?
co, %
Medio puBuiIoNG Béppavonc oc
Bdpog kg

RONDO' - ESTELLE

30F

18,9
238

21,1
26,5
3
4
12,8

0,05/0,11
5
-0,02
0,07/0,13

160/185

24,0/31,6
9
12,5
30+85
109

4 OF

245
31,3

27,2
348
4
4
16,8

0,12/0,16
10
-0,02
0,14/0,18

160/185

32,4/41,4
12
12,5
30+85
135

5 OF

325
40,0

36,0
44,3
5
4
208

0,15/0,21
15
-0,02
0,17/0,23

160/185

42,9/52,8
15
12,5
30+85
161

6 OF

41,7
48,1

46,1
53,1
6
4
24,8

0,30/0,35
20
-0,02
0,32/0,37

160/170

54,8/63,3
18
125
30+85
186

Texvikd Xapaktnpiotikd RONDO’/ESTELLE - NOx: Classe 3 (Kavotipag xaunAwv ekmoumiig pinwv!)

Osppuknj 1ox0¢

EAGxiaun kw
Méyiaun kw
loxug eotiag

EXdyiaun kw
Méyiaun kw
Ap16udc¢ otoixeiwv no
Méyiotn mison bar
MepiekTIKOTNTA VELPOU |
AnwAgia poptiov Kauoagpiwv

EXdyiaun mbar
Méyiaun mbar
Ap vepou (At 10 C°) mbar
Migon 6aAduov kavong mbar
EvvioTapevn vmomigon otnv Kanvodoxo
EXdyiaun mbar
Méyiaun mbar
Ozpuokpaocia kal piwv

EXdyiaun oc
Méyiaun oc
Mapoxn kavoagpiwv

EXdxiaun mn/h
Méyiaun mn/h
‘OyKo¢ Kauoaspiwv dm?
co, %
Medio puBuion¢ Bépuavonc °C
Bdpog kg

3OF
19,7
29
12,8

0,06

-0,02
0,08
140

26,8

12,8
30+85
109

40OF

18,0
27,6

20,0
30,7
4
4
16,8

0,04
0,07

-0,02

0,06
0,09

110
145

24,3
37,4

12,8
30+85
135

5OF

27,5
328

305
36,3
5
4
20,8

0,08
0,13
15
-0,02

0,10
0,15

130
145

36,8
43,9
15
12,9
30+85
161

7 OF

49,9
56,3

55,0
62,0
7
4
28,8

0,32/0,43
25
-0,02
0,34/0,45

160/170

65,5/73,8
21
12,5
30+85
212

6 OF

36,2
45,7

40,0
50,5

24,8

0,20
0,31
20
-0,02

022
033

140
155

48,7
61,5
18
12,8
30+85
186

8 OF

57,9
66,5

64,4
74,0
8
4
328

0,48/0,80
30
-0,02
0,50/0,82

164/174

74/82
24
12,5
30+85
238

7 OF

45,0
551

49,6
60,7

28,8

0,22
044
25
-0,02

024
0,46

155
180

595
72,8
21
13,0
3085
212
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ACS Bpaotiipa (6ev mapéxetat)

TTEPIEXOMENO 7 Avulia SoilBr SYNAEZEIX

1 Kavourjpag 8  Avddio uayvnoiou M Tapoyrj eykatdotaons

2 AéBnuag 9  Exkkévwong Soilpr R Avaotpogn eykardotaong

3 Oepudueupo AéBnua 10 ACSBpaotripa U E€obog vepol oIKIaknAS xprionsg

4 Ekkévwon AéBnua 11 Aoxeio Siacuodric SoilBr E  Eioodo¢ vepoU oIKIaKNG xpriong

5 BaABida avuemoupopric 12 BaMBida aopaleiac BoilBr C  Avakukhogopia

6  Avuduavog eEQgUouos 13 Mavdueupo Sy.2/a




1.6 OANAMOZ KAYZHZ (. 3)

O 6OdAauog¢ kavang eivai eov e0mou UE
dueao mépaaua Kai eival avupw-vo Ue env
mpodiaypapri EN 303-3 auvnuuévo E. O1
Staagdasi eov Barduouv kavang avapépoveai
ago ayédio 3.

L ‘OyKog

mm dm?
Rondo’/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo’/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo’/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo’/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo’/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo’/Estelle 8 OF 805 50,0
1.7 KATAANHAOI KAYXTHPEX

Juviagdeal, ol Kauagnpeg metperaiov va
avvdudloveal ue eoug Aéfneeg. Sea anueia
1.7.1 kar 1.7.2 avagépoveal €a poveéda

2x. 3

Kauagipwv pe €a omoia SoKIUAAENKe o
AéBneag

1.7.1 KAYZT'HPEZX “RIELLO”

Movtédo Mmnek lTwvia
Tomog P ehay P pgy. Yexaopou
(] (] P eAay P uey.
Rondo’/Estelle 3 OF RGO.1R DEL AVAN 0,50 0,60 60°W 60°W
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S
Rondo’/Estelle 4 OF RGIR DEL AVAN 0,65 0,75 80°W 60°W
R2000 G33R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W
Rondo’/Estelle 5 OF RGIR DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W
Rondo’/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W
Rondo’/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W
172 KAYZITHPES “SIME"
Movrtédo Mmnek Twvia
Tomog P ehay P pey. Yexaopou
o o P eAay P pgy.
Rondo’/Estelle 8 OF MACK 6 DEL AVAN 1,25 1,50 60°W 60°W
1.7.3 KAYZT’HPEX “SIME” - NOx: Classe 3
MovTtédo Mmek lTwvia
Tomog P eAay P pey. Yekaopoo
(] ] P ehay P psy.
Rondo’/Estelle 3 OF BLUEMACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H
Rondo’/Estelle 4 OF BLUEMACK 1 LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S
Rondo’/Estelle 5 OF BLUEMACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H
Rondo’/Estelle 6 OF BLUEMACK 2 LC DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H
Rondo’/Estelle 7 OF BLUEMACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S

ZHIMEIQXH: Xpnaiuomoiwveag €a umek Danfoss 60°H emevyydvoveal ot KAAUEEPEG lUES ekmoumriG. Emedmou, auviagdeail n xprian ewv umek Danfoss 60°S,

yla va kagaagnasee mo a&iémaen €n Agleovpyia ou KAUAERPa ago mépaaua ou xpovou.

Migon AvtAiag
P gAay. P pey.
bar bar
11,5 12,0
10,5 12,0
12,5 13,0
13,0 12,5
11,5 11,5
13,9 14,0
10,0 10,0
12,0
11,0 11,0
13,0
Migon AvtAiag
P gAay. P pey.
bar bar
14,5 12,5
Nigon AvtAiag
P eAay. P pey.
bar bar
12,0 12,0
12,0 12,0
12,0 12,0
12,0 12,0
10,0 12,8

1.7.4 TomoBétnon Tou kavoTrpa
(2x.4)

H mopea eou AéBnea eivat kagdANNAN yia env
eomoBéenan kavaenpa [ay 4). Ot Kavagnpeg
TIPETEL VA €lval pUBHIAPEVOL EEQL WOEE N EIUN
egou OO= va eival ekeivn mou avagépeeat
ago anpeio 1.3 pe avoxég + 5%.

2x. 4
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2 ETKATAXTAZEIX

2.1 NEBHTOZTAZIO

To AeBneoasdaio mpémel va Siabéesl 6Aa ea
Xxapakenplasikd mouv avagpépovear ato D.PR.
22.12.1970 kat en¢ EykukAiou M.I. N.73 agig
29.7.1971 (yia eykasaasdasic Bépuavans ue
uypd kavaiua).

2.2 AIAZTAZEIZX AEBHTOXTAZIOY

Tormodecrjage €0 awua eov AéBnea ag uia
Bdan, mouv éxel eomofeenBel mponyouuévwg,
e 0o¢ eouddxiaeo 10 ek. To awua Ba mpémel
va agnpifeeal ag eMPAVEIEG TTOU ETTIEPETOVV
Hia porj Xpnaluomolwveas kagd mposiunan
aibe-pévie Aapapiveg.

Megali ewv golyw-pdewv gov Aefneoasaaiov
Kal gou Aé-fnea mpémel va umdpxel pia
améagaan eovAdxtagov 0,B0 ., kai ueeat eou
TTAVW UEPOUG E0U KAAUUUQEOS KAl ENG 0POPHS
Ba mpénet va unidpyel améagaan eouAdyiagoy
1 W., mou umopei va ueivesal agoug 0,50 .
yia AéBneec ue evawuaswuévo OoiiBlr (o
eAdytago Uog eou Aefneoasaaiov Sev mpémel
va gival UIKpOeepo ewv 2,5 ..

2.3 XYNAEXH AEBHTA

Osav  mpayuagomoinBolv ot USPAUAIKEG
avvééasic va Befaiwbeice éet Ba enpnbolv
vaa avagépoveal aglg odnyieg eng eikévag 1.
KaAé Ba eivat ot auvséasig va givai e pakop,
yla va umopouv va amoau-voéoveat koAa. H
gykagdagaan mpémet va givai KAgl- agol eUTTOU
e KAglagd Soxeio Sla-agoArig.

2.3.1 MAfjpwon tn¢ ykardoraonc
Mptv mpoxwprjoovus oTn GUVSEon TOU
AéBnta kada givat va kukAopoprioel vepd
péoa oTIC owANVWOoEeIC yia va @Uyouv
gvbe-ydueva éva owpara mov Ba pmo-
pouoav va Béoouv oe Kivéuvo T owoTth
A&itoupyia tng cuokeviig. To yéuiaua yivesai
apyd, égat waee va euyouv ol puaalides aépa
péaa amé ga e§aeplasika eng eykasdasaang.
Je eykagaasdasl  Bépuavang
KUKAWUAEODG, N TTiean popenang vV Yuxpw eng
gykagdagaans Kat n miean mpopopenang ou
Soxeiou SiaagoAr¢ Ba mpémel va aveiagoixei
A va pnv eival pikpdsepn amdé o UYog eng
a€QeIknG agnAng eng eykasdasaang (my. yia
uia agagikn agnin 5 u., n miean mpo@opeians
ENG eykasdagaans Ba npénel va avelagoixel
goUAdxtagov agnv eXdyiaen eiun 0,5 bar).

kAglagol

2.3.2 Xapaktnptotikd tov

vepou TpopodoTnong

To vepd epopodoaiac €0V  KUKAWUAEOS
Bépuavang mpémet  va umofBdMeegar  ag
ene€epyaaia abupwva ue eov Kavoviauo

UNI-CTI 8065. H eneéepyaaia eov vepol
7oV Ypnaiuorolgisal yla env eykasdagaan
Bépuavanc eivar amapaienen agic ak6Aovbe¢

TTEPITTEWAEIG:

- [oAU peydAeg eykasaasdasi (e peyd—An
TEpLEKEIKOENEQ VEPOU.)

- Juvexi  mM\ipwan pe  vepd  eng
gykagdagaang

- Xenv mepimewan agnv omoia xpeld-(esai
UEPIKG 17 OAIKG ddelaaua €ng eyka-
gdagaang.

2.3.3 BOIIBI {goT0oU vepoU xpriong

Ot AéBneec RONDO’-ESTELLE pmo—pouv va

avvbéuvaagouv e éva Eexwpt-agd 6oiior.

Jel¢ awAnvwasig popodoaiac ou Kpuou

vepoU gou G0l Ba mpémel va sykasaasafel

uta BaABida aapaleiag puBuiauévn aga B 6B

(12 axédio 2).

e mepimewan mou n mican ago Skevo gival

unepPoAikry Ba mpémel va mpoabé-asee éva

uelwen) mieang. Edv n BaABida aapaleiag

pubuiauévn asa B OBl evepyomolgical

auvéxela, va mpoabéasse éva  Soxeio

StaagoAnc 8 Aicpwv kai avweaen mican 8 03I

(11 axédio 2).

To Soxeio Bampémet va sival ue ueu-Bpdvn améd

QUAIKG KAOUEAOUK KagAA-AnAo yia Tpdgiua.

2.4 XYNAEXZH ArQroy KAYZAEPIOY

O aywydc kavaagpiov maifel anuavelko poAo

yla €n awaen Agleovpyia eng eykasdagaang.

Mpdyuat, edv Oev emMexbei ue awaed

kpienpla kai Sev  eomofeenPel  awaed,

umopolv  va  mapovataafolv  Sualel-
goupyiec agov kavaeripa, avénan Bopufwy,

Snuioupyia kavaaspiwy, vypO-MOINAEIG Kal

Siapwacic. O aywydg kavaagpiov mpémel va

éxel ea ak6AouBa XxapakenPIaEIKA:

- Naeivar amé adidBpoxo UMKS mou aveéyel
aglg Bepuokpaqie €wv Ka-mvwv Kai
QXEEIKWY VYPOTTOIRAEWV.

- Oa mpénel va éxel emapky unxavikn
aveoxn Kat UIKpr OepUIKA aywyIudenea.

- [pémei va éxel eéAela aseyavomoinan yia
env amouyn] Yuéng gou 18iou eou aywyol
kavaagpiou.

- [péneiva eivai 6ao mepiaadeepo KABeeo
KQl £0 EEPUAEIKS UEPOG TPETTEL va €XEl Eva
aga&iko amop-popneripa mou diaapalilel
Hia agabepr) eKKEvwan wv KAUaagpiwv.

- Me akomé va amo@eUyoveal me-pIOXEG
méagwc yopw amd env ka-uivada mou Oa
umopovaav va eumodifouv env avobdo ewv
Kavaa-epiwv, mEEmel n omf ekkévwang
va Eemepvael gouddxiago 0,4 m amd
omotadrimoge  Kovewvny Soun (auumepi-
AapBavouévn kat env Kopuerj NG ag€ync)
améagaan Atyésepn amé 8 m.

- O aywyodcg kavaagpiouv Sev mpémel va ival
UIKpOeepnG Slauéepov amd ekeivn eng
e€aywync ov AéBnea: yia geepdywvous
aywyoU¢ Kauaa-epiwv N €QweEPIKA
Sidagaan mpémel va eivar peyailegpn
kagd 10% ae alykpian WE Keivn €ng
gEaywync eou AéBnea.

- H avaykaia 6&idasaan eov  aywyou
Kauaaepiwv Umopei va urmmoAoylasei Ue eov

akdéAoubo toro:
P

S = K —
vH

S =¢eoun ag cm?

K = auveeeaeric ueiwang:

- 0,045 yia §0Aa

- 0,030y1a képPBouva

- 0,024 yia meepélaio

- 0,01Byiaaépia

P = 1ax0¢ gou AéPnea ac kcal/h

H="Yyoc¢ en¢ kauwvadag as péepa amoé

gov dfova eng @Adyag uéxpt env
ekKévwan €ng  Kauwvadag agnv
agudagaipa. fa ¢ Slaasdasic ov
aywyoU kavaagpiou Ba mpémel va
M\dBege ur YV €0 MPAYUAEIKS UYog
&n¢ kaupvadag ae uéepa, amé €o
aéova eng pAdyag uéxpt env kopupn,
UEIwUEVN Kaga:

- 0,50 m. yia kGBe aMayrj kagevBuvang
gou aywyoU uegall eng e€aywyric ou
AéBnea kat eov aywyou Kavaagpiov.

- 1,00 m. yia kdBe uéepo opi{dveiag
avdmeuéng ou iS1ou eou aywyou.

2.5 XYNAPMOAOIHZH
KAANYMMATQN “RONDO”

Ta kaAUppaga kai o mivakag eAéyyou
nepiéxoveal  age  Eexwplaed Koueld. Xenv
avakevaaia swv Kaivppdewv Ba Ppei-se €a
eyxelpidia kareovvarofduBakayia enuévwan
€0V awuagog gou Aéfnea. AkolouBeiass env
kaewb! Sradikaaia (ayédio 5):

- TomoBeceiaee o) KAEW-UTPOAEIVO
agfpiypa (1) kai eo maw (2) aelg
KePaAéc e ei¢ eéaagpic Pidec TE mou
avumrepiAaufBdvoveal agn avakevaaia.

- TomoBeseiage €0 dvw aegnpiypa (5)
AEEPEWVOVEAC £0 AENV UTTPOAEIVH] KEPAAT
e &g Svo Bideg TE.

- Movwags €0 xveoaidnpo awua e
vadofduBaka mouv umAokdpesal Ue €a
bvo eAagnpia mouv avumepidauBd-voveal
agn avakevaaia.

- TomoBerjase eov mivaka (11) ue &1 Bideg
TE mou gival agepewUéVeG agnv mopea ou
BaAduov kavang.

- Juvapuoloyriage €0 aplagepsd oiywua
(3) kat g0 616 eoixwua (4) eomoBeewveag
£a aglg urroSoxEG ewv agnplypdewv (1-2)
avdoAoya Ue ga oveéo.

- Aapaliass ea mAeupad aga agnpiypasa (5 -
1) pe €1¢ 4 Bide¢ movauumepiAaufdvovual
aun avakevaaia.

- Oiapeve vic Suo miow MAGKeS (6) Kat (7)
aaa aowuava e ag 6éka Pideg mou
auumepidauBdvovual aun avakevaaia

- Tomobevrjave vov mivaka eléyxou (9)
Bdlovuag vig Suo kduw mMmpoe&o-xéG vou
mvaka auig umodoxé¢ mou umdpxouv
aua  UoIXWHaUA, Kal QUEPEWAUE UOV




ue uig méaagplc AauapivoBidec  mou
nepthaBdvovual aun avakevaaia. [lpwv
nmpayuavornorjagve  unv  Siadika-aia
avurj Ba mpémel va Eevudi§eve va pikpd
kaAwdia vwv Suo Sepuoavavwyv  Kai
vou Bepuouéupou vomodevwvuag voug
avuiauolyoug aladnuipes avoug odnyous
(10), umlokdpovuag va oda ue &dbikoé
vaiumoSdkxl.

- Juvapuoloyrjave un umpoauivr) mAdka (8)
avnpifovuds unv ava vowUava Uéaw
VWV EIBIKWV aunplyuduwy.

- Suuminpwave  un  auvapuoAdynan
piédpovvac  vo kamakt  (12) auva
vol—xWuaUa Uéaw eISIKWVY aunplypuduwv

MPOXOXH: Kpatniote padi ue ta éyypapa
Tou AéPnta kai to «MoTomoINTIKO SoKIunG»
mou Bpi-oketal oto OdAauo kavong.

2.6 HAEKTPIKH £YNAEZH

O AéBnuac dSiabéver nAekupiké  kaAwdio
upopodoaiag mou mpénel va upopodousival
e povopaaikr vaan 230v - 50H uéaw evog
YevikoU  Slakémun - MPoauaueUUévo  amo
aapdAeleg.

To kaAwdio vou Sepuoavdun xwpou, vou
omolov n gykavdavaan &ivar vmo-XPEWUIKNA
yla va mevUXoulE pia KaAlue-pn puduian ung
Sepuokpaaiac mepiBdi-Aovuog ba mpénel va
avvdebel omws avapépeval aunv ekéva 6 (2.
6). Zuvbéaue peud vo kawdio upopoddunang
UOU Kauaunpa Kal uou KuKAogopnun ung
gykavdavaang.

ZHMEIQXH: H ouokeun mpémel va ouvSeOei

V)

=7
/! £
=g 9Y=298

x5
o upia yaiwpévn sykardotaon. H 3IME pevuparog.
amomolgital Kdfe evOuvn¢ {nuiwv os vAikd
N dropa o mepimTwon mov éyivav AGyw 2.6.1 HAektpikn ACS Bpaotripa

E\&aPng yeiwong otnv ouokevn. Mpiv amé
omotadnmote eméufaocn oTov NAEKTPIKA
mivaka, Siakdyte tnv tpopodooia Tou

Juvdéave va kaAwdia 6mw¢ avapépeual avo
ayédio (2x. 6/a).
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MPOXOXH: To kapé kaAwéio (Hovwuévo)
Xpnoigomolgitar amokA€IGTIKA yia TN
OUV6EON) TwWV KAUGTHPWV UE HOVIUN
Tpoodoaia (tumog B1).
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[MEPIEXOMENO

lpapun

Oubévepo

evikog Slakumung

Ogpuoavdunc aapalsiag

Ogpuoavdunc AéBnua

Mpdawvou iB6 mapovaiag vdang

KukAogpopnuric ykavdavaans

Kavavrjpac ue ansv=eiag upopodoaia (Sev mapéxevat)
Kavavrjpag ue péviun vpopodoaia (Sev mapéxevat)
Oepuoavdung xwpou

OP Xpovodiakumung mpoypauuauvlauou (TooaIpeVIKA)

Juvééovtrag Oeppootdrng xwpou (TA) ayaipéote

BpaxukukAwtpa amé Toug aKpodEKTeG 4-5.

Juvdéovtag to Xpovodiakomtn npoypauuatiouou (OP)
apaipéote 1o PPaYVKUKAWTHPA amo TouG akpoSEKTE
5-8.

2X.6
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Kavauvnpag pe povipn
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[TEPIEXOMENO
L [Tpauun
pT— B
IG Tevikdg Stakumung
——————————————— | TS Oepuoavdunc aapaeiag
I TC Oegpuoavdunc Aéfnua
SA [pdavou iB6 mapovaiag vaang
P Kuklogopnuric eykavdavaang

apaipécle (o PpaxvkvkAw(npa.
Apaipéole (oug BpaxukukAwlripeg
4-5 kat 8-9 {n¢ Bdaon¢ akpodek{wv

Lo
[
[
[ B1 Kavavripag ue péviun upopodoaia
‘ : I (6ev mapéxevat)
: | : OP XpovobdiakUmungmpoypauuauiauol
I Pl Lo (Mpoaipeuika)
I ] Lo PB KukAogopnuric boiler
k\ ( | : TB Ogppoouvdunc boiler
R ReAé
[un[i]2fa]als]e] |
| 1 | Euvééole o Ogpuoo{aln
: nmepifdAlovioc olouc akpodek( &G
" - : 1-5 {n¢ Bdonc akpodek{wv ayou
|
|
|

L e e | Jou AéBn{a.

Evvdéoviac (o  Xpovodiakom(n
npo ypaupalicuov (OP) ayaipéole
{o BpaxukukA wlnpa amé {oug
akpobék(ec 5-8.

2x.6/a

3.1

XPHEH KAI EYNTHPHEH

EAETXOE NPIN TH AEITOYPTIA

Mpwv mpayuavomoinfei vo mpwuo ekivnua
vou AéBnua kdvue voUc akéAouBoug eAéyxoug:

3.2

BeBaiwPeive 6ul n eykavdouvaon eival
Yeudun pe vepd Kai €xel yivel kaAn
géaépwon.

BeBaiwpeive Sui ot fAveg eival avoi-KUES.
BeBaiwpeive 6ut 0 aywyds kavoag-piwv
elval eEAeUBepoC.

BeBaiwpPeive 6ut n nAekupikry oOv-Ggon
nmpayuavornorjbnke  owoud  kal  UO
kaAwdio ung yeiwong eivat ouv-SeSepévo.
BeBaiwpBeive 6ut Sev umdpyouv pevoud 1
g0@AeKLa UAIKG kovud ovo AéfBnua.
BeBaiwPeive 6ut o kukAopopnurc Sev
elval UmAokaplouévog.

ZEKINHMA KAI AEITOYPTIA

3.2.1 Zekivnua AéBnda (Ex. 7)

la va yivet vo Eekivnua vou AéBnua va
akoAoubrjogue vov akéAouBo vpdro:

BeBaiwPBeive S6ur vo  «[Movomoinuiko
Sokiurig» Sev eival péoa ovo OdAapo
kaoong.

Tpogpoboueiove vdon ovo Aéfnua
avwvuag vov  yeviko  Slakémun (1),
vo dvauua vov mpdowvou IBa (3) oag
emupénel va eAéAéeve unv mapouvoia
vdong oun ouokeun; ouyxpovws 6Ba
Eekviiogl kat 0 Kau-ounPAg.

PuBuiage gov Bepuoasden gov AéBnua (5)

TMEPIEXOMENO

evikd¢ dlakdmung
Ogpuoovdung aopaleiag
Mpdowvou IBa mapovoiag vdong
Ogpuduevpo AéfBnua
Ogpuoovdunc AéBnua

LN WN =

2x.7




ag uia Bepuokpaaia Oxl UIKPOEEPN €WV
60°C.

H aiun eng pubui{ouevng Bepuokpa-aiag
eAéyxeeal ago Ospudueepo (4).

- PuBuiase en Bepuokpaoia vepol xph-
an¢ puBuifovtac o Oepuoasden eou
GoilBr (6). H eun eng pubuilduevng
Bepuokpaaiag eréyxeear ago Pepuo-
ueepo (7).

3.2.2 Ogppootdrng acpaleiac (£x. 7)

O Bepuoasdens aapaleiag ue xelpoki-vneo
Xelplaué  (2) emeuPaivel,  agaua-ewveag
dueaa gov kavaerpa, 6gav n Bepuokpaaia
eov AéBnea umepPei eoug 100°C. la va
enmavagépeee  favd ae  Asieoupyia  gov
kavagnpa mpénel va EePidwases 0 pauvpo
KGAUUUQ Kal VA TIIEAEEE €0 KOUUTTL.

Edvavtd emavalapdveratouxvd, {ntrjote
mv enéuBaon NG ESoucio~Sotnuévng
Texvikric Ymootipi§ng yia évav éAeyyo.

3.2.3 MAjpwon tn¢ ykardoraons

BeBaiwBeies meptodikd Vel o pavéueepo (13
Ix. 2) 6eav €0 vepd eng eykasdagaang ivai
KpUo n miean kuuaivese amé 1-1,2 03[

Edv n miean eivat xapunAdegpn gou 1 6ag va env
EMAVAPEPEEE AENV APXIKN ENG EIUN.

3.24 Zrapdtnua tov Aépnta IZy. 7)

la va asapagniasee sov AéBnea mpoawpiva
méleee eov yeviké Swakoumen (1). Na va
asapaciagee ov AéBnea yia éva peydio
XPoviké  Sidagnua  ako-AouBriage  €I¢

ak6AouvOs¢ Siadikaaisc:

- TomoBeeriage €ov yeviké S1akomen eng
gykagdagaanc asn Béan ‘kheiagd’

- Kheiage goug KpouvoU¢ ewv Kavaiuwy Kai
£0U VEPOU £NG eyKasdagaan.

- Abeldase env eykasdagaan €dv umdpyel
Kkivduvog mayeeod.

3.3 EMOXIAKOZ KAGAPIZMOZX

H ouvtripnon npénetvayiverai kape xpovo,
oUupwva ue 1o Ap8. 11, map. 4 tov M.A.
412/93, ka1 Oa mpémel va {ntnOsi amda tnv
E§ovciodotnuévn Texvikn Ymootipién.
Mpwv yiver omoiadrimote diadikacia
kaBapiopou 1j ouvtipnong, amoouvdéots
Tn ouokevl) anmd to SikTUo Tpoodoaiag
NAEKTPIKOU peUUATOC.

3.3.1 KaBapiouog tng Kdmvag Ttou
AéBnta (Zx. 8)

la va yivel o kaBaplapds ewv anueiwv mou
TTEPVOUV €0 KAUAAEPIQA TIPETTEL VA APAIPEQEEE
&i¢ Bidec mou auvykpagolv env mépea ago
awpa gou Aéfnea kat pe env ik folpeaa
va kaBapiagsee KaAQ €1¢ EQWEEPIKEG ETTIPAVELEG
gov Aéfnea kai gov aywyd ekkévwang Ewv
Kavaaepiwv, apaipwveag ea kagdouma.

ApoU  ge)eldagl  n  auvenpnan,  asa
uoveéda RONDO’/ESTELLE 3-4-5-6 OF,
enavasomobeseiage a uépn mov apaipédnkav
kagd eov kabaplaud agnv  apxiKy €0UG
Béan. [a o uoveélo ESTELLE o1 Sia-Sikaaisg
auvenpnang mpayuagomolouveal Xwpic env
agaipean ov Kavaegrpa.

3.3.3 AmoouvapuoAdynon
TWV KAAUPUATWY

lNa va mpofolue avnv amoauvapuoré-ynan

vwv KaAuupdvwy la mpémer va yivouv kavd

aglpad ol akéAouBe¢ Siadi-kaaieg:

- Agaipéave vo kamdki (12) mou eivai
piéaplapévo péaw ESIKWY avnplyuavwv.

- BydAve vov gumpdg mivaka (8) mou eivai
QVEPEWUEVOG ava TTAEUPd UE AAQAAEIEG
avvdeanc;

- Zeuowvdpeve vov mivaka eAéyyou (9)
umlokaplauévo ava volxwuava pe 4
a61kéq Bideg.

- Agaipéave vi¢ miaw mAdkeG (B) kat (7)
piéaplapéveg ava voixwuava ue 10 e16IKéG
Bideg.

- ZEUOVVApEVE VO  aplavePd  voixwpa
(3) &eBibwwvovwvag vic Bide¢ mou vo
umAokdpouv avo dvw aviptyua (5), kai
apaipéave vn Bida mou vo umro-kapet avo
Kdvw avriptyua (1)

- Zeuowvdpeve vo 6eflo voixwua (4)
akoAoufwvvag vig idieg dladi-kaaieg.

3.3.4 Anpoonta tn¢ Asitoupyiag

Avagépoupe KATTOIEG aIVieG Kal avvi-avolxes
A0Qgi¢ piag agipdc avwuaAiwy mouv umopoliv
va auvuPBouv kat va Snui-ovpyriaovv vn
Stakom) vng Aevoupyia¢ i vn un awavn
Agwvoupyia vng avakevric. Mia avwualia avn
A€lvoupyia, avi¢ TePIAadVEPEG TIEPITVWAELS,
KAvelva avdypel n Avyvia umlokapiapavog, vwv
opydvwv xelptauou Kat eEA€yxou. O kavavripag
la umopéasl va Eava-Asivoupyrijagt puévo eav
mavnBei BaBid vo kouuri Eeumokapiauavog.

Me vnv kivnan auvrj, €dv yivel éva kavoviko

RONDO" 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

2X. 8
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Eekivnua, vo umlokdplapa  umopel  va
opeilevai ag pia mapodikn Kat un em—kivéuvn
avwualia. Awifévwg, €dv vo umlokdplaua
mapa-pével la mpémnet va BpoUue vnv avia vng
avwpaAiag Kar va epapuéaouue vic AUQELG
7ToU avagépovval we ako-Aoufwg:

O kavoTrpag dev avdPel

- EXéydve vig nAekvpikéc auvbéacig

- EAéyéve av n eapori vwv kavaiuwv
eival kavovikri, av Bélouvv e€agpiaud ol
awAnvwasl;  vpopodoaiag Kavai-you,
vnv kabapiévnva vwv @i-Avpwv Kai vou
Yekaavripa (UTEK).

- EAéyéve vnv kavovikry Agivoupyia vou
amvOripa avduuavog kai vn Agvoupyia
VWV 0pydavwy vou Kau-avripa.

O kavoThipac avdfel kavovikd aAAd oBrvel

AUéowWGS UETA

- EAéyéve vn pAdya, vn pUBuian vou aépog
Katvn Aeivoupyia vng auakeun.

Avokodia pU6uione Tovu KauoTHpa Kai

peiwuévn amédoon

- EMéyéve vnv Kkavoviki €apon  vwv
kavaiuwv, vnv kabapiévnva vou AéBnva,
vn kaBapiévnva vwv ayw-ywv ekkévwang
VWV KATVWVY, vV mpaypavikr axo mou
Sivel o kavavii-pag kai vnv kabapiévnvd
vou.

0 AéBntac Aepwvetal eVkoAa

- EAéyéve vn pOBuian vou kavavipa
(avddvan kamvwy), moavvnva vwv
kavaiuwy, kaBapiévnva vnG Kamvo-
Soxou.

0 AéBntac 6ev emapKei oTIC aMAITHOEI TG

Oépuavone

- BefaiwPeive yia  vnv  kaBapiévnva
vou awuavog vou AéBnva, vn awavi
Aewvoupyia, vn plBuian, vic amoddaeig
vou Kkavavipa, vnv mpo-kaBopiauévn
Bepuokpaaia, vn awavi Asivoupyia kai
vn Béan vou Bepuoavdvn pubuians.

- BeBaiwfBeive Ovi o Aéfnvacg éxel emapkn
axv yia vnv gykavdavaan avnv oroia
mpoopiCeval.

Mupwdié¢ mpoiovTwy kavong

- BeBaiwfeive yia vnv kaBapiévnva vou
awuavog vou AéBnva kai vnG ekkévwans
VWV Kammvwy, eVOEXS-UEVES  SIappoES
vou AéBnva n vou Sikviou ekkévwang
(mopvadki,  BdAauo¢  kavang,  Sikvuo
EKKEVW-aNG Kamvwy, kamvosoxo, eAdv-
v{eq).

- EAéyéve vnv moiévnva vwv Kau-aiuwv.

Zuxvii evepyomoinon tn¢ PaABidag

acpalegiag Tov Aéfnta

- EAéyéve  vnv  Umapén aépa avnv
gykavdavaan, vnv Asvoupyia vou / vwv
KUKAOQOPNVWV.

&= “ =
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ESTELLE
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- BeBaiwPeive yia vnv miean @dpviang
vng eykavdavaang, vnv amoveleaua-
vikévnva vou / vwv Soxeiwv Sla-avoArg
Kkatvn puBuian vng idiag vng BaABidag.

3.4 ANTIMATQTIKH [TPOXTAZIA

e mepinvwan mayouv LefaiwBeive Uvi n
gykavdavaan Bépuavans mapauével  ae
Agivoupyia kai va Swudvia kai vo UEPog
gykavdavaans vou AéBnva éxouv €mapkiy
Bépuavan, as awvibevn mepimvwan kai o
AéBnvac kat n eykavaavaan 6a mpémel va
adeidaovy mARPwWG.

Ma éva miipn ddsiaaua Oa mpémel va
apaipéagve vo vepo kai amé vo oailBl kat amé
vov evaAAdkvn vou 6ailBr.

3.5 XPHZIMEZ MAHPO®OPIEX TIA
TON KATANANQTH

Se mepimvwan BAGBNS 1 kakng Avoupyiag
VNG QUAKEUI)G, va vnv amoauvoEaeVe, xwpic va
eméuPeve ag kauld evépyeia amokavdavaang
vnc BAdBnc. Ta omoiadrimove  evépyeia
amokavdava-anG KaAéave amokAglavikd vnv
Eéovaiobovnuévn Texvikri Ymoavipién.




Livarna FONDERIE SIME S.p.A. s sedezem na ulici Garbo 27, Legnago (okrozje Verone), v Italiji
izjavlja, da so njihovi kotli na kurilno olje izdelani v skladu z zahtevami iz ¢lena 3 tocka 3 Direktive PED
2014 /68/UE in konstruktivno prakso ter projektirani in narejeni v skladu z normo UNI EN 303 -1:
2002.
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1 OPIS PECI

1.1 uvoD

Nove peéi iz litega zeleza RONDO -
ESTELLE so nacrtovane v skladu z
navodilom 92/42/CEE, 2014,/30/
UE in 2014/35/UE.

Delujejo na kurilno olje z uravnotezenim
izgorevanjem in z visokim uc¢inkom, ki

dovoljuje znaten prihranek pri uporabi.
Ta prirocnik vsebuje navodila za name-
stitev, delovanje in vzdrzevanije.

V tem prirocniku so navedena navodi-
la, ki se nanasajo na naslednje vrste
peci:

- RONDGO samo za ogrevanje

- ESTELLE samo za ogrevanje z
veCnamenskimi vratci peci.

Termicne skupne RONDO so razdelje-
ne na tri dele: telo peci, ohisje z
vrecico dokumentov, ter s komandno
plosco.

1.2 MERE (risba 1)
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Rondo - Estelle
3 OF 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Globina 415 515 615 715 815 915
M QOdvodni sistem 174" 174" 174" 174" 174" 174"
R Dovodni sistem 114" 174" 1174 1174 114" 114"
S Izpraznitev peci 1/2" 1/2° 1/2" 1/2" 1/2° 1/2°
Risba 1




1.3 TEHNICNI PODATKI

Koristna moc

Minimalna kW
Maksimalna kW
Moc komore

Minimalna kW
Maksimalna kW
Elementov st.
Maks. tlak delovanja bar
Vsehina vode |
lzguba tovora dimni
Minimalna,/Maksimalna mbar
lzguba tovora vodni* mbar
Tlak v gorilni komori mbar
Svetovana vdolbina v ognjiscu mbar
Temperatura dima

Minimalna/Maksimalna ©
Zmogljivost prenosa dima
Minimalna/Maksimalna m3n/h
Volumen dima dm3
Cco, %
Regulacjisko obmocije ogrevanje °C
Teza kg
* At 10°C

RONDO - ESTELLE

3 OF

18,9
23,5

21,1
26,2
3
4
12,8

0,05/0,11

5
0,02

0,07/0,13

160/185

24,0/31,6

9
12,5

108

3085

4 OF

24,5
31,3

27.2
34,8
4
4
16,8

0,12/0,16
10
0,02
0,14/0,18

160/185

32,4/41,4
12
12,5
30+85
135

5 OF 6 OF
32,5 41,7
40,0 48,1
36,0 48,1
44,3 53,1
5 B8
4 4
20,8 24,8
0,175/0,21 0,30/0,35
15 20
0,02 0,02
0,17/0,23 0,32/0,37
160/185 160/170
42,9/52,8 54,8/63,3
15 18
12,5 12,5
30+85 30+85
161 186

7 OF

49,9
57,5

55,0
63,3
7
4
28,8

0,32/0,43
25
0,02
0,34/0,45

160/170

65,5/73,8
21
12,5
3085
212

Tehnicni podatki RONDO/ESTELLE - NOx: Razred 3 (peci z majhnimi emisijami izpusnih plinov)

Koristna moc

Minimalna

Maksimalna

Moc komore

Minimalna

Maksimalna

Elementov

Maks. tlak delovanja
Vsehina vode

lzguba tovora dimni
Minimalna

Maksimalna

lzguba tovora vodni (Dt 10°C)
Tlak v gorilni komori
Svetovana vdolbina v ognjiscu
Minimalna

Maksimalna

Temperatura dima

Minimalna

Maksimalna

Zmogljivost prenosa dima
Minimalna

Maksimalna

Volumen dima

COo2

Regulacjisko obmocje ogrevanje
Teza

kW
kW

kw
kw

bar

mbar
mbar
mbar
mbar

mbar
mbar

°C
°C

m3n/h
m3n/h
dm?3

%

°C

30:85

3 OF

19,7

21,9
3
4

12,8

0,06
5
0,02

0,08
140
26,8

g
12,8

109

4 OF 5 OF
18.0 27,5
27,6 32,8
20,0 30,5
30,7 36,3
4 5
4 4
16,8 20,8
0,04 0,08
0,07 0,13
10 15
0,02 0,02
0,06 0,10
0,09 0,15
110 130
145 145
24,3 36,8
37,4 43,9
12 15
12,8 12,9
30:85 30:85
135 161

6 OF

36,2
45,7

40,0
50,5
B
4
24,8

0,20
0,31
20
0,02

0,22
0,33

140
155

48,7
61,5
18
12,8
30:85
186

8 OF

97,9
66,5

64,4
74,0
8
4
32,8

30
0,02

24
12,5

3085

238

0,48/0,80

0,50/0,82

164/174

74/82

7 OF

45,0
55,1

49,6
60,7

28,8

0,22
0,44
25
0,02

0,24
0,46

155
180

89,5
72,8
21
13,0
30:85
212
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1.4 I1ZGUBE PRI NAPELJAVAH (risba 2)
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Risba 2
1.5 HIDRAVLIENI PRIKLJUCGKI (risba 2/a)
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LEGENDA 7  Cirkulacijska pumpa POVEZAV
1 Gorilnik 8 Anoda iz magnezija M Dovod sistema
2 Pedi 9 Pipa za praznjenje kotla R Povratek sistema
3 Toplomer peci 10 Kotel U Izhod sanitarnega sistema
4 Pipa za praznjenje peci 11 Ekspanzijska posoda E  Vhod sanitarnega sistema
5 Nepovratna zaklopka s oprogo 12 Varnostna zaklopka kotla C  Ponovni obtok
6 Zaklopka za izpuh zraka 13 Vodomer Risba 2/a




1.6 GORISCA (risba 3)

Gorilna komora je tipa z direktnim
prehodom in je v skladu z normativo pr
EN 303-3, priloga E.

Dimenzije so prikazane na sliki 3.

L Volumen

mm dm3
Rondo/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 SEZNAM PRIMERNIH
GORILCEV

Na splosno svetujemo, da se za plinski
gorilnik, ki se povezuje s pecjo, upora-
bljajo puse, ki imajo polprazne spraye.
Na tocki 1.7.1. je seznam gorilcev, s Risba 3
katerimi je bila pec preizkusena.

1.7.1 Gorilniki “RIELLO”

Model Pusa Kot Tlak tlacilke
Vrsta P min. P maks. uprasevanja P min. P maks.
[ 2 P min. P maks. bar bar
Ronda/Estelle 3 OF RGOC.1R DELAVAN 0,50 0,60 B60°W B60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0,65 0,75 80°W B60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W B60°W 13,0 12,5
Rondo/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0,85 1,00 B60°W B60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W B60°W 13.9 14,0
Ronda/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 B60°W B60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 B60°W 12,0
Ronda/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 B60°W B60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 B60°W 13,0
1.7.2 Gorilniki “SIME”
Model Pusa Kot Tlak tlacilke
Vrsta P min. P maks. uprasevanja P min. P maks.
2 2 P min. P maks. bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 B80°W B80°W 14,5 12,5

1.7.3 Gorilniki “SIME” - NOx: Razred 3

Model Pusa Kat Tlak tlacilke
Vrsta P min. P maks. uprasevanja P min. P maks.
2 2 P min. P maks. bar bar

Rondo/Estelle 3 OF  BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo/Estelle 5 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 6 OF  BLUE MACK 2 LC DANFGSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S B60°S 10,0 12,8

OPOMBA: Pri uporabi sob Danfoss 60°H se emisijske vrednosti izpusnih plinov zmanjSajo. Na zacetku se za zagotovitev zanesljivosti obratovanja
priporoca uporaba sob Danfoss 60°S.

1.7.4 Montiranje
gorilnika (risba 4)

Vrata pecCi so namescena in pripravlje-
na za montazo gorilnika (risba 4).
Gorilniki morajo biti regulirani tako, da
je vrednost CO2 tista, kj je prikazana v
tocki 1.3 z odstopanjem + 5%.

Risba 4
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2 INSTALACIJA

2.1 KURILNICA

Namestitev mora biti trajna in jo mora-
jo opraviti izkljucno za to usposobljena
in kvalificirana podjetja, kot predpisuje
zakon 46/90. Upostevati morajo vsa
navodila in predpise, ki jih vsebuje ta
zvezek.

2.2 MERE KURILNICE

Pec je potrebno namestiti na 10 cm
visokem podstavku in naj sloni na
zeleznih tirnicah. Med stenami pro-
stora in pec¢jo mora biti vsaj B0 cm
razdalie, med zgornjo ploskvo in stro-
pom pa vsaj 1 m. Ta razdalja je lahko
manjSa (0,5 m) za peci z vgrajenim
bojlerjem. Vsekakor kurilnica ne sme
biti nizja od 2,5 m.

2.3  PRIKLJUCITEV
NA NAPELJAVO

Pri hidravlicnih prikljuckih je potrebno
drzati se navodil, ki so navedena ob
risbi st. 1. Primerno je, da so vsi
prikljucki povezani s pomocjo vijakov
“Holandec” (vrtljiva matica). Napeljava
mora biti tipa z zaprto ekspanzijsko
posodo.

2.3.1 Polnjenje omrezja

Preden prikljucimo pe¢ na omrezje je
primerno, da poskrbimo za krozenje
vode po ceveh in s tem odstranimo
mozno umazanijo, ki se je nabrala in
bi vsekakor povzrocila slabo delovanje
naprave. Polniti moramo pocasi, kajti
samo tako bomo s pomocjo ventilov,
namescenih na raznih mestih napelja-
ve, izloGili nastale zracne mehurcke.
Centralna ogrevanja zaprtega vodnega
tokokroga, pritisk hladnega polnjenja
napeljave in pritisk predhodnega
polnjenja ekspanzijske posode, morajo
odgovarjati oz. ne smejo biti nizji od
vodnega stolpa same napeljave.

Kot primer navajamo: pri 5 meter-
skem vodnem stolpu morata pri-
tisk predpolnjenja posode in pritisk
polnjenja omrezja odgovarjati najman;
vrednosti 0,5 barov.

2.3.2 Znacilnosti vode v peci

Vodo, potrebno za delovanje ogreval-

nega sistema, morate prilagoditi v

skladu z normo UNI-CTI 8065. Filtri-

ranje vode, ki omogoca delovanje ogre-

valne napeljave, je neobhodno potreb-

no v sledecih primerih:

- Zelo obsirno omrezje z uporabo veli-
kih kalicin vode.

- Pogosta dopolnilna polnjenja vode v
omrezju.

-V primeru delne ali popolne izprazni-
tve omrezja svetujemo.

2.3.3 Bojler za sanitarno vodo

Peci RONDO’ - ESTELLE je mogoce
povezati z locenim bojlerjem.

Na dovodni cevi s hladno vodo name-
stite varovalko uravnano na 6 barov
(12 risba 2). V primeru, da je omrezni
pritisk pretiran, namestite primeren
urejevalnik pritiska. V primeru, da
se varovalka, ki je uravnana na 6
barov, pogosto vklaplja, namestiti
ekspanzijsko posodo velikosti 8 litrov
in najvecjega pritiska 8 barov (11
risba 2). Posoda mora imeti opno iz
naravne gume kavcuk, ki se uporablja
za jestvine.

2.4  PRIKLJUCITEV NA DIMNO CEV

Temeljno viogo pri dobrem delovanju
peci opravlja dimna cev. Nepraviino
nastavljen dimnik bo namrec povzrocil
slabo delovanje gorilnika, vecji hrup,
nabiranje saj, kondenzacijo in nasta-
janje raznih skorij. Dimna cev mora
torej odgovarjati sledecim zahtevam:

- Mora biti iz nepropustnega mate-
riala ter mora biti odporna na visoke
temperature in kondenzacijo.

- Mora biti primerno mehansko
vzdrzljiva ter slab prevodnik toplote.

- Ne sme puscati, ker bi to povzrocilo
njeno ohladitev.

- Mora biti postavliena cimbolj nav-
pi€no in z vgrajeno napravo za vsrka-
vanje, ki zagotavlja popoln in stalen
odvod izgorelih snovi.

- Da ne bi veter okrog dimnika ustvar-
jal pritiskov, ki so vecji od potisne
sile izgorelih plinov, je nujno, da
izpuSna odprtina presega vsaj za
40 cm kakrsnokoli gradbeno oviro
v obsegu 8 m (v postev pride tudi
stresno sleme).

- Premer dimne cevi ne sme biti
manjsi od prikljucka na pec, pri
kvadratnih ali pravokotnih dimnikih,
mora biti notranji prerez cevi za
10% vecji od dimniskega prikljucka
na peci.

- Da dobimo koristen prerez dimne
cevi, moramo upostevati sledece:

P
S = K —
«H
S prerez v cm?
K zmanijsani koeficient:
- 0,045 za drva
- 0,030 za premog
- 0,024 za kurilno olje
- 0,016 za plin
P moc peci v kcal/h
H visina dimnika, ki jo dobimo med
osjo plamena in izpusno odprtino
na strehi.

Pri dolocanju mer dimnecevi je

potrebno  upostevati metrsko

visino dimnika, ki jo dobimo z

izmero razdalie med osjo pla-

mena in izpucne odprtine, z

odbitkom:

- 0,50 m za vsako spremembo
smeri cevnega prikljucka med
pecjo in dimno cevjo.

- 1 m za vsak meter vodoravne
lege prikljucka.

2.5 NAMESTITEV OHISJA
RONDO (risha 5)

Ohisje pecCi in komandna plosca so
dobavljene v posameznih kartonskih
konfekcijah V ohisni embalazi je vreci-
ca z dokumenti peci ter steklena
volna, ki je pripravijena za telo iz lite-
ga zeleza. Montazo pozameznih delov
ohisja opravimo na podlagi navodil kot

jih prikaze risba 5:

- pritrditi spodnji spredniji (1) in zadnji
(2) nosilec na glavo s Stirimi priloze-
nimi vijaki TE;

- vstavite zgornje streme (5) tako, da
ga z vijaki TE pritrdite na sprednjo
stran;

- obloziti glavo iz litega Zeleza s stekle-
no volno in jo pritrditi z dvema vzme-
tema, ki ju najdete med dostavljeno
opremo;

- montirajte (11) z vijaki TE, ki so
Zze pritrjeni na nosilec izgorevalne
komore;

- namestiti levo stransko plosco (3)
in prav tako desno (4) tako, da ju
nataknete na jezicke na naosilcih
(1-2) odvisno od modela;

- pritdite stranici na zgornja (5 - 1)
s Stirimi samonavojnimi vijaki, ki so
prilozeni ostali opremi;

- pritditi dve zadnji plosci (B) in (7) na
stranici z desetimi samonavojnimi
vijaki, ki so prilozeni ostali opremi;

- namestiti komandno plosco (9) tako,
da vtaknete dva spodnja jezicka v
luknjici na stranicah in jo pritrdite z
dvema samonavojnima vijakoma, ki
so prilozeni ostali opremi. Preden
opravite vse te postopke odvijte kapi-
lare obeh termostatov in toplomera
tako, da vtaknete ustrezne sonde
v noznice (10); vse pa pritrdite z
vzmetjo, ki je na noznici;

- namestiti sprednjo plosco (8) in jo
pritrdite na stranici z vticnimi klincki;

- zakljuciti montazo tako, da pritrdite
pokrov (12) na stranice s pomacjo
klinckov na pritisk.

OPOMBA: Obdrzati z dokumenti

peci “Potrdilo o odobritvi peci” ki so

viozeni v komori.

2.6 ELEKTRICNA
PRIKLJUCITEV (risba 6)

Pec napaja elektricni tok 230V - 50Hz




enofazne napetosti s pomocjo glavne-
ga stikala, ki ga Scitijo varovalke.
Kabelj termostata za sobno toploto
povezemo po navodilih risbe 6. Pri
tem moramo na razvodnici odstraniti
povezovalni mostic. Z namestitvijo ter-
mostata bomo uravnali stopnjo sobne
toplote.

Na shemi risbe 6 najdemo navodila
za prikljucitev pumpe, ki bo pomagala
krozenju vode v omrezju centralnega
ogrevanja (pumpo dobavimo posebej).
Konéno prikljucimo se kabel, ki napaja
gorilnik (risba B).

OPOMBA: Aparat mora biti
priklijuéen na ucinkovit zemeljski
prikljucek. Podjetje SIME odklanja
kakrsnokoli odgovornost za
poskodbe oseb, do katerih bi prisio
zaradi neozemljitve peci.

Pred kakrsnimkoli posegu na
elektricni komandni ploséi, izkljuciti
aparat iz elektricnega omrezja.

2.6.1 Elektricni prikljucek
na bojler (risha 6/a)

Povezite zice, kot je prikazano na risbi

6/a.
Risba 5
R EEE F_i_i_i_:_i_:_
- 1 w 1 ! !t POZOR: Kabel rjave barve (izoli-
g , 9 , ! il ran) je namenjen uporabi izkljuéno
& AU | L41| za povezavo gorilnikov s stalnim
ul == "“f" ' W |1 dovajanjem goriva (tip B1).
2 s g " i SR SR Sl =
N I
ERe
a § > (4
No230-50k | B (2 & u i
e S |z 2
i S S
[1]2]3[sfse[7]8]9][n]
N LEGENDA
| L Linija
| N Nevtralen
, IG Glavno stikalo
i TS Varnosni termostat
| TC Termostat peci
| SA  Zeleni led, napetost prisotna
| P Pumpa za kroZenje vode
i B  Gorilnik z direktnim dovajanjem goriva (ni vkljuceno)
- B1 Gorilnik s stalnim dovajanjem goriva (ni vkljuceno)
TA Prostorni termostat
OP Programska ura (opcija)
OPOMBA: Prikljucite kronotermostata (TA) in
odstranite mosticke med sticniki 4-5.
S prikljucitvijo programske ure (OP) odstranite

mosticek med stiéniki 5-8.

Risba 6
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Gorilnik s stalnim dovajanjem

. LEGENDA
goriva L Linija
w Bojler N Nevtralen
g IG  Glavno stikalo
B4fs3 1211 |N ul e ————— - TS Varnosni termostat
Yy VY I Y : ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, I TC Termostat pedi
= wl Tz ! | (I SA  Zeleni led, napetost prisotna
s 2 gl Froossssoooooos === -1 Lo P Pumpa za kroZenje vode
E 2 3 | v I : I B1 Gorilnik s stalnim dovajanjem
g EI ! . 1| } B | : goriva (ni vkljuéeno)
| } § Lo kPB a ‘t [ OP Programska ura (opcija)
N o230V 04 . " © [ 29 Y| I PB Cirkulacijska pumpa
L o : 1—nAl : : } PI “ : TB Termostat bojlerja
] | R Relé
Lefwlfefs]afs[efr]efofuo]| | 4! - SPOMEA: Pkt )
y 4 \ | LINT1l213lals]6 | : Prikljuaite prostorski
! o ! I | [ [ [ [ \[_1[ [ | I termostat na stidnik 1-5 plosce
—M 1 ! : | 1 : za sticnike grelnika, potem ko
TS I SA ! - w I I ste mosticek
16 Y = | I I I odstranili.
R e I ENC oM Ir I Odstranit mosticke 4-5 in 8-9
L OP|sT3 vl : t\? : na Skatli za stiénike gorilnika.
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Risba 6/a
3 RABA IN VZDRZEVANJE
3.1 PREGLED PRED VZIGOM
Ob prvem vzigu je primerno preveriti
naslednje:
- Preveriti ali je omrezje centralnega
ogrevanja napolnjeno z vodo in brez
zracnih mehurckov.
- Preveriti ali so morebitna zapirala
odprta.
- Pregledati ali je dimna cev prosta.
- Preveriti ali je elektricna povezava
brezhibna in ozemljitev pritrjena.
- Pregledati, da se v blizini peci ne o o
nahajajo lahko vnetljive snovi.
- Preveriti, Ce obtocna crpalka ni blo- ° °
kirana. 0 O
3.2 VZIGIN
DELOVANJE

3.2.1 Vzig peci (risba 7)

Postopek vziga peci je nasledniji:

- Zagotoviti se, da “Potrdilo o odobri-
tvi peci”, ne ostane v komori.

- S pritiskom na stikalo (1) vzgemo
pec in istocasno se vklopi tudi goril-
nik, zeleni led se prizge (3) in omo-
goadi preverjanje prisotnosti nape-
tosti v napravi.

- termostata peci (5) na temperaturo
ne nizjo od 60°C. Visino dolocene
temperature kontroliramo na termo-
metru (4).

- dolociti toploto sanitarnega omrezja

LEGENDA

Glavno stikalo

abhwn -

Varnosni termostat

Zeleni led, napetost prisotna
Toplomer peci

Termostat peci

Risba 7




z uravnavo termostata na bojlerju
(B). Visino dolocene temperature
kontroliramo na termometru (7).

3.2.2 Varnostni
termostat (risha 7)

Varnostni termostat z rocno nasta-
vitvijo (2) ukrepa tako, da takoj ugasne
gorilnik, kadar temperatura vodnega
grelca preseze 100°C. Za ponovno
vkljuCitev grelca je treba odviti ¢rni
pokrov in pritisniti na gumb pod njim.
Ce pogosto pride do tega pojava,
zahtevajte kontrolni ukrep pooblascene
tehnicne sluzbe.

3.2.3 Napolnitev naprave

Obcasno preverite ali ima vodomer (13
risba 2) vrednosti pritiska pri hladni
napravi med 1 - 1,2 bar. ce je pritisk
nizji od 1 bar, poskrbite za ponovno
naravnanje.

3.2.4 lzklopitev peci (risha 7)

Za zaCasno ugaSevanje peci odklopiti
elektricni tok s preklopom glavnega
stikala (1).

Dolgoroéna neuporaba
naslednje postopke:

- nastaviti glavno stikalo v polozaj

ugasnjeno;
- zapreti pipce za gorivo in vode za

predvideva

ogrevanje;
- sprazniti sistem za ogrevanje, ce je
nevarnost zmrzovanja.

3.3 LETNO CISCENJE

Vzdrzevanje generatorja je potrebno
opraviti vsako leto, kar se je potrebno
domeniti s pooblaséenim tehnicnim
osebjem.

Preden zacnemo s ciscenjem in
vzdrzevalnimi deli je potrebno odklopiti
elektricno napeljavo.

3.3.1 Odvod dima iz peci
(risha 8)

Za ciscenje odvodnih poti dima mora-
mo odviti vijake, ki pritrjujejo vrata
na telo peci, in s posebno Scetko
ustrezno Scistiti navlako na notranjih
povrsinah in v dimniski cevi.

Po opravljenem vzdrzvanju na modelih
RONDO’/ESTELLE 3-4-5-6 OF e
potrebno ponovno postaviti odmaknje-
ne turbolatorje na svoje mesto.

Na modelu ESTELLE se vzdrzevalna
dela opravijo, ne da bi odstranili goril-
nika.

3.3.3 Demontaza ohisja peci
(risha 10)

Za demontazo ohiSja opravite zapovr-
stjo naslednje postopke (risba 10):

- odstraniti pokrov (12), ki je pritrjen s
klincki na pritisk;

- odstranite sprednjo plosco (8), ki je
pritrjena ob straneh z vceplienimi ko-
licki;

- sneti komandno plosco (9), pri ce-
mer jo stransko pritrdite s Stirimi
samovreznimi vijaki;

- sneti zadnje ploscée (B) in (7), ki so
pritrjene na straneh z desetimi sa-
monavojnimi vijaki;

- odstraniti levo stransko plosco (3)
tako, da odvijete vijake, ki jo pri-
trjujejo na zgornji nosilec (9] in sneti
vijak, ki jo pritrjuje na spodnji nosilec
(1)

- odstaniti deno stransko plosco (4)
na enak nacin.

3.3.4 Nevsecnosti v delovanju

Navajamo nekatere vzroke in mogoce
resitve vrste nevsecnosti, ki bi se
lahko dogodile in povzrocile nepravilno
delovanje ali zastoj naprave.

V najvecjem Stevilu primerov povzroCi
nepravilno delovanje vzig lucke, ki kaze
na blokado delovanja ter komandne in
nadzorne plosce.

Ko se prizge navedeni znak, bo gorilnik
znova deloval le po odlocnem pritisku
na gumb za deblokado sistema; ko to
opravimo in se stroj znova prizge, je
mogoce pripisati zastoj prehodni in
nenevarni okoliScini.

Nasprotno pa Ce je zastoj trajen, bo
potrebno poiskati vzrok okvare in opra-

RONDO* 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Risba 8
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viti posege, ki jih navajamo v naslednjih
odstavkih:

Gorilnik se ne prizge

- Preveriti elektricne prikljucke.

- Pregledati reden dotok goriva, Gi-
stost filtrov, puse in odtok zraka iz
cevi.

- Pregledati rednost zaporedja isker
za prizig in delovanje naprav v goril-
niku.

Gorilnik se redno prizge a se takoj

ugasne

- Pregledati plamen, uravnavo zraka
in delovanje naprave.

Tezave v uravnavanju gorilnika in/

ali pomankanje izkoristka mogéi

- Pregledati rednost dotoka goriva,
Cisto€o generatorja, nezatrpanost
dimne odvodne cevi, dejansko moc,
ki jo daje gorilnik in njegovo Cistoco
(prah).

Generator se zlahka maze

- Pregledati uravnavo gorilnika (pre-
gled dima), kakovost goriva, zatrpa-
nost dimnika in Cistost dotoka zraku
v gorilnik (prah).

Generator se ne segreje

- Preveriti Cistoco glave generatorja,
povezavo, uravnavo, zmogljivost go-
rilnika, nastavljeno temperaturo,
redno delovanje in pravilno namesti-
tev termostata za uravnavo.

- Zagotoviti zadostno moC genera-
torja za specificen sistem ogrevanja.

Vonj po neizgorelih ostankih goriva
- Preveriti Cistoco glave generatorja in
odvoda dima, neprodusnost genera-
torja in odvodnih cevi (vratca, gorilna
komora, dimna cev, dimnik, tesnila).
- Pregledati pravilnost gorenja.

Pogostno vkljuéevanje varovalke

peci

- Pregledati prisotnost zraka v napra-
vi, delovanje poganjaca/ev.

- Preveriti pritisk vode v sistemu, ucin-
kovitost ekspanzijske/ih posod/e in
uravnavo samo varovalke.

3.4 PROTIZMRZOVALNA
ZASCITA

V primeru zmrzovanja je potrebno
poskrbeti, da ostane napeljava za

ogrevanje v pogonu in da prostori
kot tudi kurilnica ostanejo dovolj topli;
v nasprotnem primeru je potrebno
popolnoma izprazniti tako pec kot
celotno napeljavo.

Za popolno izpraznjenje je potrebno
odpraviti tudi tekocino v bojlerju in
tisto, ki se nahaja v njegovem polzu za
ogrevanje.

3.5 OPOZORILA
UPORABNIKU

V primeru okvare ali slabega delovanja
aparata, ga izkljucite in se izogibajte
vsakrsnemu poskusu popravila ali ne-
posrednega ukrepanja. Za vse ukrepe
se obracajte izkljuéno na pooblasceno
tehnicno sluzbo na vasem obmocju.

Risba 10




Die FONDERIE SIME S.p.A. mit Sitz in Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy erklart, dass ihre Gasél-Heizkessel
in Ubereinstimmung mit Artikel 3 Absatz 3 der PED-Richtlinie 2014/68/UE hergestellt werden, lt. einem kor-
rekten Konstruktionsverfahren, da entworfen und erzeugt nach UNI EN 303 -1: 2002.
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

1.1 EINLEITUNG

Die Gusseisenkessel RONDO - ESTELLE
entsprechen  Richtlinien  92/42/CEE,
2014/30/UE und 2014/35/UE.

was eine betrachtliche Ersparnis an
Brennstoff ermdglicht. In dieser Broschiire
finden Sie Hinweise fiir die Montage, den
Betrieb und die Wartung zu den folgenden
Kesselmodellen:

barer Kesseltlr.

Die RONDO Kessel werden in drei geson-
derten  Verpackungen  ausgeliefert:
Heizungskorper, Mantel mit einem Beutel,

Sie verbrennen leichtes Heizol, haben eine der die Dokumentation enthalt, und
perfekt ausgeglichene Verbrennung und - RONDO nur fiir Heizung Instrumentenbrett.
einen sehr hohen Feuerungswirkungsgrad, - ESTELLE nur fiir Heizung, mit umkehr-
1.2 AUSSENABMESSUNGEN
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Rondo - Estelle
3 OF 4 OF 50F 6 OF 7 OF 8 OF
P Tiefe 415 515 615 715 815 915
M Zufuhrleitung ZH 1, (W (W 1, (L 1,
R Rickleitung ZH. 17," 117," 1," 1, 1, 1,"
S  Entleerung Kessel 1/2° 1/2° 1/2° 1/2" 1/2" 1/2°
Abb. 1




1.3 TECHNISCHE MERKMALE

RONDO - ESTELLE

30F 4 OF 50F 6 OF 7 0F 8 OF
Nutzleistung
Minimal kW 18,9 24,5 32,5 41,7 49,9 57,9
Maximal kW 23,5 31,3 40,0 48,1 57,5 66,5
Warmeabgabe
Minimal kW 21,1 27,2 36,0 46,1 55,0 64,4
Maximal kW 26,2 34,8 44,3 53,1 63,3 74,0
Elemente n° 3 4 5 b 7 8
Maximaler Betriebsdruck bar 4 4 4 4 4 4
Fassungsvermogen Wasser L 12,8 16,8 20,8 24,8 28,8 32,8
Druckverlust Rauchgasseite
Minimal/Maximal mbar 0,05/0,11 0,12/0,16 0,15/0,21 0,30/0,35 0,32/0,43 0,48/0,80
Druckverlust Wasserseite At 10°C  mbar 5 10 15 20 25 30
Druck Verbrennungskammer mbar -0,02 -0,02 -0,02 -0,02 -0,02 -0,02
Empfohlener Schornsteinunterdruck mbar 0,07/0,13 0,14/0,18 0,17/0,23 0,32/0,37 0,34/0,45 0,50/0,82
Rauchgastemperatur
Minimal/Maximal RE 160/185 160/185 160/185 160/170 160/170 164/174
Rauchgasabgabe
Minimal/Maximal m3n/h 24,0/31,6 32,4/41,4 42,9/52,8 54,8/63,3 65,5/73,8 74/82
Rauchgasvolumen dm3 9 12 15 18 21 24
co, % 12,5 12,5 12,5 12,5 12,5 12,5
Regelbereich Heizung °C 30+85 30485 30+85 3085 30+85 30+85
Gewicht kg 109 135 161 186 212 238

Technische Daten RONDO/ESTELLE - NOx: Klasse 3 (Brenner mit niedrigen Schadstoffemissionen)

30F 4 OF 50F 6 OF 7 OF
Nutzleistung
Minimal kW - 18,0 27,5 36,2 45,0
Maximal kW 19,7 27,6 32,8 45,7 55,1
Warmeabgabe
Minimal kW - 20,0 30,5 40,0 49,6
Maximal kW 21,9 30,7 36,3 50,5 60,7
Elemente n°® 3 4 5 6 7
Maximaler Betriebsdruck bar 4 4 4 4 4
Fassungsvermdgen Wasser l 12,8 16,8 20,8 24,8 28,8
Druckverlust Rauchgasseite
Minimal mbar - 0,04 0,08 0,20 0,22
Maximal mbar 0,06 0,07 0,13 0,31 0,44
Druckverlust Wasserseite(At 10°C) mbar 5 10 15 20 25
Druck Verbrennungskammer mbar -0,02 -0,02 -0,02 -0,02 -0,02
Empfohlener Schornsteinunterdruck
Minimal mbar - 0,06 0,10 0,22 0,24
Maximal mbar 0,08 0,09 0,15 0,33 0,46
Rauchgastemperatur
Minimal °C - 110 130 140 155
Maximal “C 140 145 145 156 180
Rauchgasabgabe
Minimal m3n/h - 24,3 36,8 48,7 59,5
Maximal m3n/h 26,8 37,4 43,9 61,5 72,8
Rauchgasvolumen dm? 9 12 15 18 21
co, % 12,8 12,8 12,9 12,8 13,0
Regelbereich Heizung RC 30+85 30+85 30+85 30+85 30+85

Gewicht kg 109 135 161 186 212
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1.4 LADEVERLUST DES KESSELKREISLAUFS
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1.5 WASSERKREISLAUF
Boiler (nicht zur Verfiigung gestellt
LEGENDE 7 Forderpumpe Boiler VERBINDUNGEN
1 Brenner 8 Magnesiumanode M Vorlauf Anlage
2 Kessel 9 Ablasshahn Boiler R Ricklauf Anlage
3 Kesselthermometer 10 Boiler U Austritt Warmwasser
4 Entleerung Kessel 11 Ausdehnungsgefaf3 Boiler E  Eintritt Warmwasser
5 Rickschlagventil 12 Sicherheitsventil Boiler C Ricklauf
6 Automatisches Entliiftungsventil 13 Hydrometer Abb. 2/a




1.6 VERBRENNUNGSKAMMER

Die Verbrennungskammer hat einen
direkten Durchlass und entspricht der Norm [
EN 303-3 Beilage E. Die Abmessungen ent-
nehmen Sie bitte Abb. 3.

L  Volumen

mm dm?
Rondo/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo/Estelle 6 OF 405 37,0
Rondo/Estelle 7 0OF 705 43,5
Rondo/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 BRENNER DIE MIT DEM KESSEL
KOMBINIERT WERDEN KONNEN

Im allgemeinen wird empfohlen dafiir Sorge
zu tragen, dass der Heizélbrenner, der mit
dem Kessel kombiniert werden kann, mit
Einspritzdisen mit Sprihdlisen vom Typ
halbvoll ausgestattet ist. Unter 1.7.1- 1.7.2
sind die Brennertypen aufgefiihrt, mit den Abb. 3
die Kessel getestet wiirden.

1.7.1  Brenner von “RIELLO”

Modell Diise Zerstaubungs- Pumpe-druk
Tipo P min P max winkel P min P max
[} ] P min P max bar bar
Rondo/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
Rondo/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
Rondo/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W 12,0
Rondo/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W 13,0
1.7.2 Brenner von “SIME”
Modell Diise Zerstaubungs- Pumpe-druk
Tipo P min P max winkel P min P max
[} [/} P min P max bar bar
Rondo/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5
1.7.3 Brenner von “SIME” - NOx: Klasse 3 (Brenner mit niedrigen Schadstoffemissionen)
Modell Diise Zerstaubungs- Pumpe-druk
Tipo P min P max winkel P min P max
[/ [ P min P max bar bar
Rondo/Estelle 30F BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 4 OF BLUE MACK 1LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo/Estelle 50F BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 6 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

ANM.: Bei Verwendung der Diisen Danfoss 60°H erhalt man bessere Emissionswerte. Vor Ort sollten die Disen Danfoss 60°S benutzt
werden fir eine hohere Betriebszuverlassigkeit des Brenners im Laufe der Zeit.

1.7.4 Montage des Brenners (Abb. 4)

Die Kesseltlr ist bereits fiir die Montage
des Brenners vorbereitet (Abb. 4).

Die Brenner missen so geregelt werden,
dass das CO2 mit dem Wert libereinstimmt,
der in Punkt 1.3 angegeben ist, wobei eine

Toleranz von + 5% maoglich ist. Abb. 4
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2 INSTALLATIE

21 HEIZRAUM

Der Heizraum muss allen Anforderungen
und Normen fir Heizungsanlagen entspre-
chen, die mit flissigen Brennstoffen betrie-
ben werden.

2.2 ABMESSUNGEN
DES HEIZRAUMS

Stellen Sie den Heizungskorper auf einen
speziellen Sockel mit einer Héhe von min-
destens 10 cm.

Der Untergrund, auf dem der Kérper auf-
liegt, muss einen Ablauf mdglich machen;
dazu miussen, wenn moglich, Eisenplatten
verwendet werden. Zwischen den Wanden
des Heizraums und dem Kessel muss ein
Abstand von mindestens 0,60 m freigelas-
sen werden. Zwischen der Oberkante des
Kessels und dem Plafond muss mindestens
1 m Freiraum sein.

Fir Kessel mit einem eingebauten Boiler
kann dieser Abstand auf 0,50 m reduziert
werden (die Hohe des Heizraums muss auf
jeden Fall mindestens 2,5 m betragen).

2.3 ANSCHLUSS DER ANLAGE

Bevor Sie die Wasserleitungen anschliefen,
missen Sie Uberprifen, ob die Hinweise aus
Abb. 1 strikt eingehalten wurden. Angesichts
der Tatsache, dass diese Anschliisse ein-
fach zu demontieren sein miissen, verwen-
den Sie am besten dreiteilige rotierende
Verbindungsstiicke. Die Anlage muss ein
geschlossenes Ausdehnungsgefall haben.

2.3.1 Fiillung der Anlage

Bevor der Kessel angeschlossen wird,
miissen die Leitungen der Anlage griind-
lich gespiilt werden, um eventuelle Splitter
und andere Abfille, die die ordnungsge-
maBe Funktion der Anlage verhindern kon-
nen, zu entfernen.

Die Fullung der Anlage muss lang-
sam erfolgen, damit die Luft entweichen
kann. Bei Anlagen mit einem geschlos-
senen Kreislauf darf der Vordruck des
AusdehnungsgefaBes nicht unter der sta-
tisch manometrischen Hohe der Anlage
liegen (z. B. fir 5 m Wasserhdhe diirfen der
Vordruck des Ausdehnungsgefafies und der
Ladedruck der kalten Anlage nicht unter
dem Mindestdruck von 0,5 bar liegen).

2.3.2 Merkmale des
Kesselspeisewassers

Das Zufuhrwassser des Heizkreislaufs
muss lt. UNI-CTI 8065 aufbereitet werden.
Die Aufbereitung des fiir die Heizungsanla-
ge benutzten Wassers ist in den folgenden
Fallen zwingend notwendig:

- GroBe Anlagen (groBer Wasserinhalt).

- Haufige Wasserzufuhr; Integration von
Anlagen.

- Wenn die Anlage zur Ganze oder teilweise
entleert werden muss.

2.3.3  Sanitarwasserboiler

Die RONDO - ESTELLE Kessel konnen an
eine gesonderte Boiler.

Installieren Sie auf der
Kaltwasserzufuhrleitung des Boilers ein
Sicherheitsventil (12 Abb. 2), das auf 6 bar
eingestellt ist. Wenn sich der Druck im
Wasserleitungsnetz als zu hoch erweist,
missen Sie einen speziellen Druckregler
installieren. Wenn das auf 6 bar einge-
stellte Sicherheitsventil oft ausgelost wird,
miissen Sie ein Ausdehnungsgefaf3 (11 Abb.
2) mit einem Fassungsvermdgen von 8 |
und einem Hochstdruck von 8 bar montie-
ren. Das Ausdehnungsgefal muss mit einer
Membran aus Naturkautschuk ausgestattet
sein, die fir den Kontakt mit Lebensmitteln
geeignet ist.

2.4 ANSCHLUSS AN DEN KAMIN

Der Kamin ist sehr wichtig fiir eine
gute Funktion des Kessels; wenn er
nicht gut funktioniert, wird das bei der

Inbetriebnahme des Kessels zu Problemen

wie Rufbildung, Kondensation, Absetzen

flhren. Der Schornstein muss die folgenden

Bedingungen erfiillen. Er muss insbeson-

dere:

- aus luftdichtem Material bestehen und

gegen die Temperatur von Rauch und

Kondensat bestandig sein;

ausreichenden mechanischen

Widerstand bieten kénnen und eine

geringe Warmeleitfahigkeit haben;

- vollig dicht sein um zu vermeiden, dass
der Rauchkanal abkihlt;

- moglichst vertikal angelegt sein, und
am Ende muss ein statischer Saugliifter
angebracht sein, der fir einen effizi-
enten und konstanten Abtransport der
Verbrennungsprodukte sorgt;

- um zu verhindern, dass der Wind rund um
den Rauchauslass Druckzonen erzeugt,
in denen der Druck gréBer ist, als der
Aufwartsdruck der Verbrennungsgase,
muss die Offnung des Abfuhrkanals
mindestens 0,4 m Uber jeder anderen
Anlage liegen, die weniger als 8 m vom
Schornstein entfernt ist (einschlieBlich
Dachfirst);

- der Durchmesser des Rauchkanals
darf nicht kleiner als der des
Kesselanschlusses sein; flr
Rauchkandle mit einem quadratischen
oder rechteckigen Querschnitt muss der
Innendurchmesser im Vergleich zum
Durchmesser des Kesselanschlusses um
10% erhoht werden;

- der Nutzquerschnitt des Kamins muss
der folgenden Formel entsprechen:

P
VH

S =

wn

durchschnittliches Ergebnis in cm?
K Herabsetzungsfaktor:
- 0,045 fur Holz
- 0,030 fir Kohle
- 0,024 fir Heizol
- 0,016 fur Gas
P Leistung der Feuerung im Kessel in
kcal/h
H Hohe des Kamins in Metern, gemes-
sen von der Achse der Flamme bis
an den Ausgang des Kamins in die
Atmosphare, abziiglich:
- 0,50 m flr jedes Knie zwischen
Kessel und Kamin
- 1,00 m fir jeden Meter Rohrldange
zwischen Kessel und Kamin.

2.5 MONTAGE DES “RONDO” MANTELS

Der Mantel und das Instrumentenbrett wer-
den in gesonderten Kartonverpackungen
ausgeliefert. In der Verpackung des

Mantels befinden sich der Beutel mit der

Dokumentation des Heizungskessels und die

bereits vorbereitete Glaswolle zur Isolation

des gusseisernen Heizungskorpers. Zur

Montage der Bestandteile des Mantels

gehen Sie folgendermafen vor (Abb. 5):

- befestigen Sie den unteren vorderen Bu-
gel (1) und den hinteren Biigel (2) mit den
vier mitgelieferten Sechskantschrauben
an den Kopfen;

- den oberen Bugel (5) einsetzen und mit
den beiden Sechskantschrauben auf dem
vorderen Kopf befestigen;

- isolieren Sie den gusseisernen Heizungs-
korper mit der Glaswolle und befestigen
Sie diese mit den beiden mitgelieferten
Federn;

- die Platte (11) mit den bereits an der Tur
der Verbrennungskammer angebrachten
Sechskantschrauben montieren;

- montieren Sie die linke Seitenplatte (3)
und die rechte Seitenplatte (4], indem Sie
sie auf die Lippen setzen, die an den Bu-
geln (1-2) angebracht sind;

- befestigen Sie die Seitenplatten mit den
vier mitgelieferten Blechschrauben an
den oberen Biigeln (5 - 1];

- befestigen Sie die beiden hinteren Platten
(6) und (7) mit den zehn mitgelieferten
Blechschrauben an den Seitenplatten;

- montieren Sie die Bedienungstafel (9],

indem Sie die beiden unteren Lippen der
Tafel in die Rinnen setzen, die in den Sei-
tenplatten vorgesehen sind, und befesti-
gen Sie die Tafel mit den vier mitgeliefer-
ten Blechschrauben.
Bevor Sie das tun, missen Sie die Kapil-
laren der beiden Thermostaten und des
Thermometers ausrollen und die jewei-
ligen Sensoren in die Sondenhiilse (10)
einfiihren; machen Sie danach alles mit
der Federklammer der Kapillaren fest;

- montieren Sie die vordere Platte (8) und
befestigen Sie sie mit den Steckstiften an
den Seitenplatten;

- schliefen Sie die Montage ab, indem Sie
den Deckel (12) mit den Steckstiften an
den Seitenplatten befestigen.




HINWEIS: Das “Testzertifikat”, das sich in
der Verbrennungskammer befindet, muss
bei der Dokumentation des Heizkessels
aufbewahrt werden.

2.6 ELEKTROANSCHLUSS

Der Kessel ist mit einem Stromkabel aus-

gestattet und muss mithilfe eines durch 2 /4
Sicherungen geschiitzten Hauptschalters i

mit einer einphasigen Spannung von 230

V - 50 Hz gespeist werden.

Der Raumthermostat (nichtim Lieferumfang 9

enthalten), der zum Erreichen einer besse-
ren Temperaturregelung erforderlich ist,
muss so angeschlossen werden, wie das auf
den Schaltpladnen (Abb. 6) dargestellt ist und
nachdem die urspriingliche Briicke entfernt
wurde. Schliefen Sie danach das mitgelie-
ferte Versorgungskabel des Brenners und
der Umwalzpumpe der Anlage an.

2

)9==

Y

HINWEIS: Der Hersteller weist jegliche
Verantwortung fiir Unfalle zuriick, die auf
einen nicht geerdeten Kessel zuriickzu-
fiihren sind.

2.6.1  Elektrischer Anschluss
an die Boiler i
°p
SchlieBen Sie die Kabel so an, wie es im :
Schaltplan dargestellt ist (Abb. 6/a).
Abb. 5
ACHTUNG: Das brau-

ne Kabel [isoliert) wird
ausschliefBilich zum
Anschluss von Brennern
mit Dauerspeisung (Typ B1)
verwendet.

LEGENDE
- L Leitung
[ i N N Neutral
- ! G ! ! ! IG  Hauptschalter
g E . L E re i i TS Sicherheitsaquastat
E LYo wTAL T : ! TC  Kesselaguastat
z w = | A G s vYo! SA  Grine Led Spannungsmessung
g 3 = |z P Installationspumpe
= 3 . 2 B Brenner mit Direktspeisung
N 0230504 @ '35‘ w a (nicht im Lieferumfang)
o ; é B1 Brenner mit Dauerspeisung
8 3 4 (nicht im Lieferumfang)
o o = TA Raumthermostat
OP  Zeituhr (Option)
/N
H HINWEIS: Wenn Sie einen
" Raumthermostat montieren, miis-
SA EE sen Sie die Uberbriickung von
T Klemme 4 - 5 entfernen.
7

4

s B E Beim Anschluss der Zeituhr (OP)
PIsTs ! die Uberbriickung zwischen den
i P Klemmen 5-8 entfernen.
1 pp———
Tz

Abb. 6




90

Brenner mit Dauerspeisung
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LEGENDE
L Leitung
N Neutral

IG  Hauptschalter

TS Sicherheitsaquastat

TC Kesselaquastat

SA  Griine Led Spannungsmessung

P Installationspumpe

B1 Brenner mit Dauerspeisung
(nicht im Lieferumfang)

OP Zeituhr (Option)

PB Férderpumpe Boiler

TB Boileraquastat

R Relais

HINWEIS:

Den Umgebungsthermostat an die
Klemmen 1-5 des Klemmenbretts
des Boilers anschlieBen, nachdem
die Uberbriickung entfernt wurde.
Die Uberbriickungen 4-5 und 8-9 des
Klemmenbretts des Kessels entfer-
nen.

Beim Anschluss der Zeituhr (OP)
die Uberbriickung zwischen den
Klemmen 5-8 entfernen.

Abb. 6/a

3 GEBRAUCHSANWEISUNG UND WARTUNG

3.1 KONTROLLEN VOR DER
INBETRIEBNAHME DES KESSELS

Vor der ersten Inbetriebnahme des Kessels

empfehlen wir, die folgenden Punkte zu

kontrollieren:

- ist Wasser in der Anlage und ist diese gut
entliftet

- sind die Hahne offen

- istdieAbleitungfiirdie Verbrennungsgase
frei

- sind die elektrischen Anschlisse und die
Erdung korrekt ausgefiihrt

- befinden sich keine brennbaren
Flissigkeiten oder Stoffe in der Nahe des
Kessels

- ist die Umwalzpumpe nicht blockiert.

3.2 INBETRIEBNAHME
UND FUNKTION

3.2.1 Inbetriebnahme

des Kessels (Abb. 7)

Gehen Sie folgendermaflen vor, um den

Kessel in Betrieb zu nehmen:

- vergewissern Sie sich, dass das
“Testzertifikat” sich nicht in der
Verbrennungskammer befindet;

- setzen Sie den Kessel mit dem
Hauptschalter (1) unter Spannung, das
Einschalten der griinen Led (3] gestattet
es, zu liberprifen, ob Spannung am Gerat
anliegt;

- stellen Sie den Kesselaquastat (5) des
Heizkessels auf eine Temperatur von

2 l\; 3 1
|

\(@@ (= D))

©, O 0 9

LEGENDE
1 Hauptschalter

2 Sicherheitsaquastat

3 Griine Led Spannungsmessung
4 Kesselthermometer

5 Kesselaquastat

Abb. 7




mindestens 60°C ein; der eingestell-
te Temperaturwert kann anhand des
Thermometers (4) kontrolliert werden;

- stellen Sie die Temperatur des
Sanitarwassers mithilfe des
Boilerthermostats (6] ein; der einge-
stellte Temperaturwert kann anhand des
Thermometers (7) kontrolliert werden.

3.2.2  Sicherheitsaquastat (Abb. 7)

Sobald die Temperaturim Kessel tiber 100°C
ansteigt, schaltet der Sicherheitsaquastat,
der eine manuelle Resetfunktion hat (2),
sich ein, wodurch der Brenner unverziiglich
erlischt. Um den Kessel wieder in Betrieb
zu nehmen, missen Sie die schwarze Kappe
abschrauben und auf den Knopf driicken,
der sich darunter befindet.

Wenn das haufig vorkommt, miissen Sie
sich an einen anerkannten Fachmann wen-
den, der den Kessel kontrollieren muss.

3.2.3 Fiillen der Anlage

UberprUfen Sie von Zeit zu Zeit, ob der
Hydrometer (13 Abb. 2] bei kalter Anlage
Druckwerte zwischen 1 und 1,2 bar auf-
weist. Wenn der Druck unter 1 bar liegt,
miissen Sie das beheben.

3.2.4  Ausschalten des Kessels (Abb. 7)

Wenn Sie den Kessel voribergehend
ausschalten wollen, missen Sie die
Stromversorgung unterbrechen, indem Sie
auf den Hauptschalter (1) driicken. Wenn
der Kessel langere Zeit unbenutzt bleiben
wird, missen folgende Schritte ausgefihrt
werden:

- stellen Sie den Hauptschalter der Anlage
auf AUS;

- drehen Sie die Brennstoff- und
Wasserhahne der Heizungsanlage zu;

- entleeren Sie die Heizungsanlage, wenn
Frostgefahr besteht.

3.3 JAHRLICHE REINIGUNG

Der Generator muss einmal jahrlich
gewartet werden, diese Wartung muss
durch einen anerkannten technischen
Service durchgefiihrt werden. Bevor die
Reinigungs- und Wartungsarbeiten begon-
nen werden, muss das Gerat erst von der
Stromversorgung abgeschlossen werden.

3.3.1  Rauchgasseite
des Kessels (Abb. 8)

Zur Reinigung der Rauchgasdurchlasse
missen die Schrauben, mit denen die Tur
am Kesselkorper befestigt ist, entfernt wer-
den. Danach miissen die Innenflachen und
das Rauchgasrohr mit einer Spezialbiirste
sorgfaltig gereinigt und alle Rickstande
entfernt werden. Nach der Wartung miissen
bei den Modellen RONDO/ESTELLE 3-4-
5-6 OF die Turbulatoren, die zuvor ausge-
baut wurden, wieder an die urspriingliche
Position gebracht werden. Beim Modell
ESTELLE werden die Wartungsarbeiten
ausgefiihrt, ohne dass der Brenner entfernt
wird.

3.3.3 Demontage Mantel
Die Demontage der Bauteile des

Kesselmantels muss folgendermafien vor-
genommen werden (Abb. 10):

- entfernen Sie den Deckel (12), der mit
Steckstiften befestigt ist;

- das vordere Paneel (8) abnehmen, das
mit Steckstiften an den Seitenteilen befe-
stigt ist;

- demontieren Sie die Bedienungstafel (9],
die mit vier Blechschrauben an den Sei-
tenplatten befestigt ist;

- entfernen Sie die hinteren Platten (6) und
(7), die mit zehn Blechschrauben an den
Seitenplatten befestigt sind;

- demontieren Sie die linke Seitenplatte (3),
indem Sie die Schrauben, mit denen sie
am oberen Biigel (5) befestigt ist, lGsen
und die Schraube entfernen, mit der sie
am unteren Bigel (1) befestigt ist;

- demontieren Sie die rechte Seitenplatte
(4) auf dieselbe Weise.

3.3.4  Funktionsstorungen

Im folgenden werden einige Ursachen und
Lésungsvorschldage fiir einige Storungen
angefiihrt, die eventuell auftreten kon-
nen und zum Ausfall oder einer verrin-
gerten Funktion des Kessels fiihren kon-
nen. Eine Funktionsstérung bewirkt in den
meisten Fallen, dass die Warnleuchte des
Steuerungs- und Kontrollautomats, die auf
eine Storung hinweist, aufleuchtet.

Wenn diese Warnleuchte aufleuchtet, kann
der Brenner erst wieder funktionieren,
nachdem der Entriegelungsknopf ganz ein-
gedriickt wurde. Wenn Sie das getan haben
und die normale Ziindung tritt wieder ein,
kann die Blockade des Brenners als harm-
lose voriibergehende Stdrung betrachtet
werden. Wenn die Blockade allerdings
andauert, muss die Ursache der Storung
gefunden und eine der unten angefiihrten
Lésungen zu deren Behebung angewendet
werden:

RONDO' 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Abb. 8
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Der Brenner ziindet nicht.

- Uberpriifen  Sie die
Anschliisse.

- Uberpriifen Sie die Brennstoffzufuhr, ob
die Filter und die Einspritzdise sauber
sind und ob die Leitung entliiftet ist.

- Uberpr'ufen Sie, ob die Zindfunken
richtig gebildet werden und ob der
Brennerautomat richtig funktioniert.

elektrischen

Der Brenner ziindet ordnungsgemas,

erlischt dann aber sofort wieder.

- Uberpriifen Sie die Flamme, die
Einstellung der Luft und die Funktion des
Brennerautomaten.

Der Brenner lasst sich schwierig einstel-

len und/oder bringt keine Warmeleistung.

- Uberpriifen Sie, ob der Brennstoff richtig
zugefiihrt wird, ob der Kessel sauber ist,
ob die Rauchgasableitung nicht verstopft
ist, die tatsachlich durch den Brenner
gelieferte Leistung und ob der Brenner
sauber ist (Staub).

Der Kessel verschmutzt rasch.

- Uberpriifen Sie die Einstellung des
Brenners (Analyse der Rauchgase), die
Qualitat des Brennstoffs, das Ausmaf der
Verstopfung des Schornsteins und ob der
Luftdurchlass des Brenners sauber ist

(Staub).

Der Kessel kommt nicht auf Temperatur.

- Uberpriifen Sie, ob der Kesselkorper
sauber ist, kontrollieren Sie die
Kombination, die Einstellung, die
Leistungen des Brenners; die vorab
eingestellte Temperatur, die ordnungs-
gemaBe Funktion und die Position des
Reglerthermostaten.

- Vergewissern Sie sich, dass die Leistung
des Kessels in bezug auf die Anlage aus-
reichend ist.

Ein Geruch von unverbranntem Gas hangt

in der Luft.

- UberprUfen Sie, ob der Kesselkorper und
die Rauchgasableitung sauber sind und ob
der Kessel und die Ableitungen (Tirchen,
Verbrennungskammer, Rauchgasleitung,
Rauchkanal, Dichtungen) hermetisch
geschlossen sind.

- Uberpriifen Sie, ob die Verbrennung ord-
nungsgemaf funktioniert.

Das Sicherheitsventil des Kessels wird oft

ausgelost.

- Uberpriifen Sie, ob Luft in der Anlage
ist, und Uberpriifen Sie die Funktion der
Umwalzpumpel(n).

- Uberpriifen Sie den Vorladedruck

der Anlage, die Effizienz der(s)
AusdehnungsgefaBe(s) und  die
Einstellung des Ventils selbst.

3.4 FROSTSICHERUNG

Bei Frost miissen Sie sich vergewissern,
dass die Heizanlage in Betrieb bleibt und
dass die Raumlichkeiten sowie der Ort, an
dem der Kessel installiert ist, ausreichend
beheizt sind. Wenn das nicht der Fall ist,
missen sowohl der Kessel, als auch die
Anlage vollkommen entleert werden.

Um den Kessel und die Anlage vollkommen
zu entleeren, muss auch der Inhalt des
Boilers und der Heizspirale des Boilers
abgelassen werden.

3.5 WICHTIGER HINWEIS
FUR DEN BENUTZER

Bei Defekten und/oder Stérungen der
Funktion des Gerats missen Sie das Gerat
ausschalten. Versuchen Sie nicht, das Gerat
selbst zu reparieren.

Alle Reparaturarbeiten dirfen nur von
einem anerkannten technischen Service in
Ihrer Region durchgefiihrt werden.

Abb. 10
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1 OINMUCAHUE AMMAPATA

11 BBepeHue

YyryHHble KoTnoarperatbl RONDO'-
ESTELLE n3yyanucb 1 npoekTMpoBanucb B
COOTBETCTBUM C MHCTPYKLUMAMU [UpeKTmBbl
o MponssoauTenbHOCTA 92/42/CEE,
2014/30/UE (TPTC 020/2011) n 2014/35/UE
(TPTC 004/2011).

OHu paboTaloT Ha rasonne C yCcTolumBbIM
ropeHviem, X BbICOKas Mpon3BoAUTENIbHOCTb
nossonAaeT 3HauNTENbHO COKpaTUTb
pacxofbl MO UX SKCTyaTaLmu.

B 3Tom nocobun patTca MHCTPYKLMM no
UCMOMb30BaHNIO  Cliefylolyx — Moaenei
KoT/ioarperaTos:

— RONDO’ TonbKo ans otonneHus

— ESTELLE TOnbkKO Aana oTonfeHus, ¢
peBepPCUBHbIM BXOLOM B KOT/l0arperar.

Tennosble arperatbl RONDO’ noctaBnatoTca
Tpema OTAENbHbIMU Tpy3aMu: OCHOBHOW
Koprnyc  KoTfoarperata, obknagka C
npunaraemon B makete AOKyMeHTauuen u
nynbT ynpasneHus.
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1.3 TexHn4YecKne faHHble

Tennosas MOLWHOCTb

MuHumanbHas

MakcumanbHas

MpousBoanTenbHOCTb MO Tenay
MuHumanbHas

MakcnmanbHasa

nemeHTbI

MakcumanbHo fonyctumoe AasneHue
Bopocopepxanmne

MoTepn Harpyskm B 0TAENEHNN AbIMO06Pa3oBaHNA
MuH1ManbHaa / MakcumanbHas

lMoTepn Harpysku B oTAeneHun BoabI*
[laBneHne B Kamepe ropeHuns
PeKomenayemas penpeccus B AbIMoXope
Temnepatypa Abima

MuHMManbHas/ MakcManbHas

Pacxop pbima

MUHUManbHbIN / MaKCUManbHbIN
06bem AbiMa

co,

PerynupoBanue Harpesa

Bec

*ou At 10°C

KBatT
KBatT

KBaTT

KBatT
0

6ap
n

RONDO’ - ESTELLE

30F

18,9
235

211
26,2
3
4
12,8

0,05/0,11
5
-0,02
0,07/0,13

160/185

24,0/31,6
9
12,5
30+85
109

40F

245
313

27,2
348
4
4
16,8

0,12/0,16
10
-0,02
0,14/0,18

160/185

3241414
12
12,5
30+85
135

50F 6 OF
325 417
400 48,1
36,0 46,1
43 53,1
5 6
4 4
20,8 248
0,15/0,21 0,30/0,35
15 20
-0,02 -0,02
0,17/0,23 0,32/0,37
160/185 160/170
429/528 54,8/63,3
15 18
125 125
3085 3085
161 186

70F

49,9
57,5

55,0
633
7
4
28,8

0,32/0,43
25
-0,02
0,34/0,45

160/170

65,5/73,.8
21
12,5
30+85
212

TexHunyeckne ganHbie RONDO’ ESTELLE - @yHKUnoHMpoBaHMe ¢ ropenkoii ¢ HU3Kum ypoHem 3arpasHenna NOXx: knacc 3

TennoBas MOWHOCTb

MuHumanbHas

MakcrmanbHas

MpousBoanTenbHOCTL MO Tenay
MuHumanbHas

MakcumanbHas

nemeHTbI

MakcumanbHo fonycTMoe faBneHne
Bopocopepxanne

MoTepu HarpysKu B 0TAENEHUN AbIMO06Pa3oBaHMA
MuHumanbHas

MakcumanbHas

MoTepn Harpysku B oTAeneHnn BoAbl (At 10°C)
[laBneHue B Kamepe ropeHus
PekomeHplyemas fienpeccus B AbIMOXOAE
MuHumanbHas

MakcumanbHas

Temnepartypa fbima

MuHumanbHas

MakcrmanbHas

Pacxop AbiMa

MuHumanbHas

MakcumanbHas

06bem fbiMa

Co,

PerynupoBaHue HarpeBa

Bec

KBatTT
KBaTT

KBaTT
KBaTT

6ap

mbap
mbap
mbap
mb6ap

mb6ap
mbap

m/h
m/h
dm?

%

Kr

30F
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128

0,06
-0,02
0,08
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26,8
12,8

30+85
109

40F 50F
180 27,5
276 328
20,0 30,5
30,7 363
4 5
4 4
168 208
0,04 0,08
0,07 0,13
10 15
-0,02 -0,02
0,06 0,10
0,09 0,15
110 130
145 145
243 36,8
374 439
12 15
12,8 129
3085 3085
135 161
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45,7

40,0
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6
4
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20

-0,02

0,22
0,33
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8
4
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-0,02
0,50/0,82

164/174

74/82
24
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1.4 MOTEPU HATPY3KHU
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2 Kotnoarperat 9 Pa3srpyska Kotna R Cwucrema Bo3BpaLyeHuA
3 TepmomeTp KoTnoarperata 10  Koten U CnvB BOAbI CAHNT. KOHTYpa
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1.6 Kamepa ropeHunsa

Kamepa ropeHua no csoemy Tuny umeet
npAMoe nponyckaHne B COOTBETCTBUM C |
Hopmatusom EN 303-3 c gononHeHunem E.

Ha pwuc. 3 npuBepeHbl pa3mepbl Kamepbl

ropeHms.
L(AnmHa)  O6bem

MM dm?
Rondo’/Estelle 3 OF 305 17,5
Rondo'/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo’/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo’/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo’/Estelle 7 OF 705 435
Rondo’/Estelle 8 OF 805 50,0
1.7 CnapuBaemble ropenku
Kak npaBuno, pexkomeHayeTcs, uTOObI

ropenka, pabortaiowas Ha  rasomne,
CnapviBaemMas C KoTfioarperatom, umena
conna C nonyBaKyyMHbIM pacnbiantenem
. B n.1.7.1 n 1.7.2 onucbiBatotca monenu

ropenok, B nape ¢ KOTOpbIMW KoTnoarperar Puc. 3
ye NpoLUen UCnbITaHnA.
1.7.1 Topenku “RIELLO”
mopenb Conno Yron [JlaBneHune Hacoca
™mn P muH. P makc. pacnbiuTens P muH. P makc.
o [} P muH. P makc. Bap Bap
Rondo’/Estelle 3 OF RGO.1R DELAVAN 0,50 0,60 60°W 60°W 11,5 12,0
R2000 G26 R DANFOSS 0,50 0,55 60°S 60°S 10,5 12,0
Rondo'/Estelle 4 OF RG1R DELAVAN 0,65 0,75 80°W 60°W 12,5 13,0
R2000 G38 R DELAVAN 0,60 0,75 80°W 60°W 13,0 12,5
Rondo’/Estelle 5 OF RG1R DELAVAN 0,85 1,00 60°W 60°W 11,5 11,5
R2000 G46 R DELAVAN 0,75 0,85 80°W 60°W 13,9 14,0
Rondo’/Estelle 6 OF RG2 DELAVAN 1,00 1,10 60°W 60°W 10,0 10,0
R2000 G120 DELAVAN 1,10 60°W 12,0
Rondo’/Estelle 7 OF RG2 DELAVAN 1,10 1,25 60°W 60°W 11,0 11,0
R2000 G120 DELAVAN 1,25 60°W 13,0
1.7.2 Topenku “SIME”
mogenb Conno Yron [laBneHmne Hacoca
™mn P muH. P makc. pacnbinutens P MuH. P makc.
[} [} P muH. P makc. bap bap
Rondo’/Estelle 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 60°W 60°W 14,5 12,5
1.7.3 Topenkn “SIME” - NOx: Knacc 3
mogenb Conno Yron [aBneHne Hacoca
™mn P MuH. P makc. pacnbinutens P MuH. P makc.
[} [} P muH. P makc. bap bap
Rondo’/Estelle 3 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,50 0,50 80°H 80°H 12,0 12,0
Rondo’/Estelle 4 OF BLUE MACK 1 LC DANFOSS 0,65 0,65 60°S 60°S 12,0 12,0
Rondo'/Estelle 5 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 0,75 0,75 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo’/Estelle 6 OF BLUE MACK 2 LC DANFOSS 1,10 1,10 60°H 60°H 12,0 12,0
Rondo'/Estelle 7 OF BLUE MACK 3 DANFOSS 1,25 1,25 60°S 60°S 10,0 12,8

Mpumeuanne: Mpn ncnonbsosanun conna Danfoss 60° H gocturaioTcs nyuwne pesynbTatbl TENI00TAAYM. B fJaHHOM Clyyae pekoMeHayeTes Ucnosib3oBark consa Danfos
60°S ans obecneyeHua B fanbHelwem 6onee HafeXHoOro GYHKLMOHNPOBAHNA FOPeNKi.

1.7.4 C6opkKa ropenku (puc.4)

[lBepb KoTnoarperata cAenaHa C Takum
pacueTom, UTobbl 06nerynTb COHopPKy ropenku /
pwc.4/.Topenkn BOMXKHbl ObITb OTPETyNNPOBaHbI
Takum  obpasom, uTobbl 3HauyeHue CO2
COOTBETCTBOBANIO TOMY, YTO yKasaHo B n.1.3 ¢
AonycKkaemblM OTKNOHeHneM B £5%.

Puc. 4
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2 YCTAHOBKA

2.1 MomeleHne KoTnoarperarta

MomeleHne pnAa KoTtnoarperata AOSKHO
oTBevaTb TPeGOBaHWAM, W3NOXKEHHBIM B
DPR 22.12.1970 n B Lunpkynape M. N¢ 73
oT 29.7.1971 /ona TepMUYEeCKUX CUCTEM,
paboTatoLLMX Ha KMULKOM TonnnBe/.

2.2 Pasmepbl nomeLyeHnsa
ANA KoTnoarperata

lMocTaBbTe KOpMYC KOTNOarperaTa Ha 3apaHee
MOArOTOBNEHHBIA  GYHAAMEHT,  UMeloWun
BbICOTY He MeHee 10 cm. Kopnyc ponxeH
CTOATb Ha TaKOW MOBEPXHOCTW, MO KOTOPOWN
6bI10 Obl BO3MOXHO €ro nepemeLyeHve, Ans
Yero pekoMeH[yeTCa NCNosb30BaTb IMCTOBYIO
cTanb. PaccTosHve Mexy CTeHaMu NomelLLeHna
1 KOTNOArperatom [OMKHO ObiTb He MeHee
0,60 M, a paccToAHVe Mexay BEPXHUM Kpaem
06KNafKM 1 MOTONKOM [OMMKHO ObITb He MeHee
1 M: 3TO PaccTosiHME MOXET 6bITb YMEHbLIEHO
£0 0,50 m gna KoTnoarperaTtos CO BCTPOEHHbIM
KOTNIOM / HO B Nto6OM Criyyae MUHMUMaNbHaA
BbICOTA MNOMeLjeHNA [NiA KoTnoarperata He
[IO/KHa BbITb MeHblLue 2,5 m/.

2.3 MopknioueHne cncrembl

BbinonHAA  ruppaenmuyeckme  coefUHeHuA,
ybeamTech, 4To Bbl BbIMOMHWIN BCe yKa3aHWA
puc.l. Jlyywe penaTb coefvHEHWA, Nerko
pasbeanHAKLMECA NpK MOMOLWW MaTpybKoB
C  Bpawalowmmica  cuenneHnamu.  Ana
nofobHOro  Tma  cucTeMbl  Heobxopum
3aKpbITbI paclIMPUTENbHbIN 6aK.

2.3.1 3anoJsiHeHue CUCTeMbl

Mpexpe yem NpPUCTYNUTbL K NOAKNIOYEHUIO
KoTnoarperata, Kak mnpaBwio, no
Tpy6onpoBogHoi cetu nponyckawT
BOAY ANA YAAneHUs n3 Hee BO3MOMKHbIX
NOCTOPOHHUX 3/1eMEHTOB, Hanuune
KOTOPbIX MOTJ10 6bl HAPYLIUTb NPaBUbHOE
$yHKUMOHMpOBaHMe annapara.

3anosiHeHMe  CUCTEMbl  [OMKHO  ObiTb
MeZJIEHHBIMCTEM, UTOObI BO3AYLLHbIE MY3bIPbKA
MOF/IN BBIATU Yepes pasnuyHble OTBEPCTUS.
B oTonuTenbHbIX CUCTEMAaX C  3aKPbITbIM
KOHTYpOM [aBfieHNe Harpysku B XOSOZHOW
cicTeMe W JaBfieHne  MpeABapUTENbHOTO
HaKauMBaHWA PacLIMPUTENbHOrO 6aKa AOMKHbI
COOTBETCTBOBAaTb WM, BO BCAKOM Cilyuae,
ObITb HE HUKe LUKajbl CTaTUYECKON KOMOHHbI
CACTeMbl  /Hampumep, AnA  CTaTWYecKow
KOMOHHbI B 5 M MUHMMajbHOE 3HauyeHne
BPEMEHHOrO [aBfeHus B Gake W AaBneHus
Harpy3ku CUCTemMbl JOMKHO 6biTb paBHO 0,5
6ap/.

2.3.2  XapaKTepucTuku
nogasaemoli BoAbl

C Tem, 4YTOObl B MEPBUYHOM OOMEHHVKE He
HaKannMBaAMCb W3BECTKOBble 06pa3oBaHMA
U Opyrvue OTNOXeHWs, BOAA B LENU ropsyero

dnnbTPOBaHMA BOMKHA MPOXOANTL 06PabOTKY

B COOTBETCTBUM C HOpMaTUBaMu UNI-CT

8065. 1 coBepLIEHHO HEOOXOANMO NMPOBOANTD

06paboTKy BOAbl B CllefyIOLLMX CyYanX:

- NPU HanMuuu o4eHb GonbLUMX CUcTeM / C
MOBbILLIEHHbIM BOAOCOAEPXKaHMeEM /

— MpU YacTOM BrycCKe BOAbI ANA 3aMoNHeHUsA
CUCTEMBI

- B Cfly4ae HeOOXOAMMOCTU YaCTUYHOTO VNN
MOHOrO OMOPAXXHMBAHWA CUCTEMbI.

2.3.3 Koten caHuTtapHoi Boabl

Kotnoarperatsi  RONDO’/ESTELLE  moryt
6bITb CnapeHbl ¢ OTAENbHbIM GIOKOM KOTHa.
YcTaHoBUTE Ha TpyGax MOAAuM XONOAHOM
BOAbl B KOTeN MpefoXpaHUTENbHbINA KianaH,
0TKanMbpoBaHHbIN 4o 6 6ap /12 puc.2/.

Ecnn paBneHve B ceTu okasbiBaeTcA KpaliHe
BbICOKUM, yCTaHoBUTE cneyyanbHblii
ymMeHblWWTeNb faBneHua. B cnyvae, ecin
NpefoXpaHUTENbHBIN KnanaH ¢ KanubpoBKoi
6 ©6ap cpabaTbiBaeT uYacTo, YyCTaHOBUTE
paclumpuTenbHbIn 6ak emkocTblo 8 N1 npu
MaKcrmanbHoOM faBneHun 8 6ap /11 puc.2/.
BHyTpu 6Gaka pomxHa ObiTb  MembpaHa
13 HaTypanbHOW pe3uHbl Tuna “Kayuyk”,
CMNOMb3yeMOii B MLLEBOI NPOMBILLTIEHHOCTU.

2.4 TopknioueHue K AbIMOBOI TpyGe

[bimoBasa Tpyba uWMeeT nepBoCTENeHHOE
3HaueHue Ana GYHKUMOHNPOBAHUN YCTaHOBKN.
Ecnv npu n3rotoBneHumn ee He cobniopaiotca
onpefeneHHble KpUTepumn, MOryT BO3HUKHYTb
Hemonafkm B paboTe ropenku, ycuneHne
WyMOB, MOABMEHME KOMOTK, KOHAEHcCaTa U
HakMneobpasoBaHWIA.

CnepoBatenbHo, AbiMoBas Tpyba Jo/mkHa

oTBeYaTb CefyLLMM TpeboBaHNAM:

- OHa  JomkHa  ObiTb  cAenaHa  u3
BOLLOHENPOHNLLaeMOro matepuana,
yCTOMUYMBOrO K Temmepatype AbiMa U,
CnepoBaTenbHO, K KOHAeHcaUmMy;

- BOMKHa obnagatb LOCTaTOYHOM
COMpPOTUBAAEMOCTbIO MeXxaHNyecKum
Harpyskam v cnaboi TennonpoBOAHOCTbIO;

- BOMKHa ObiTb MOSIHOCTbIO repMeTUYHa BO
136eXaHune oxaxaeHUs ee camols;

- BOMKHa 6bITb yCTaHOBEHa B BEPTUKAIbHOM
MONOXEeHNM, ” €ee KOHeYHas u4acTb
LOOMKHA MMeTb CTaTUYeCcKuin acnupatop,
obecneunsaroLnin 3¢ deKTUBHBIN n
MOCTOSIHHBI ~ BbLIOPOC B aTMocdepy
NPOLYKTOB rOpeHus;

- AnA Toro, uTobbl BeTep He MOr CO3AaBaTb
BOKPYr BbICTyMaloleil 4yacT [bIMOXOAA
Ha Kpbille TakuX 30H AaBNeHus, KoTopble
npeBanvpoBanyt 6bl Haj NOLbEMHON CUoi
0TpaboTaHHbIX ra3oB, HEO6GXOLUMO, UTOObI
0TBEpPCTVE BbIOPOCA HAXOAMIOCH BbilUe, MO
KpaiiHelt Mepe, Ha 0,4m n06OIN CTPYKTYpbI,
HaXOZAsALLENCs Ha PacCTOsIHUU MeHee 8 M
OT Camoro ApiMoxofa / BKioyas rpebeHb
KpbILwwn/;

- JnameTp [bIMOBOW TPyObl AOMKEH ObiTb
He MeHblle [uameTpa COeAuHEHUA ¢
KoTnoarperatom; Ana [bIMOBbIX TPy ¢
KBaflpaTHbIM 1 MPSMOYrO/IbHbIM CEUEeHVEM

BHyTpPeHHee  CeyeHMe [JO/KHO  ObiTb
yBenuyeHo Ha 10% no cpaBHeHWO C
ceyeHmem coefiHeHNA C KOTa0arperaTom;

— [oJie3Hoe ceyeHune AbIMOBOVI pr6bl
BbIBOAUTCA U3 ClieayoLero ypaBHeHUA:
P
S = K —
VH

S nonydyaemoe ceyeHue B cM2
K ko3dpduLmeHT ymeHbLueHNA
- 0,045 gna pepesa
- 0,030 anayrna
- 0.024 pns rasonns
- 0,016 gnAarasza
P MowHoCTb KoTnoarperaTa B KKan/yac
H BbicoTa AbiIMOXOfa B M , T.€. paccTosaHme
OT OCU MflamMeHn Jo BbI6poca AbIMoxofa

B atmocdepy. [pu  onpeaeneHun
pasvMepoB  AbIMOBOW  TPyObl  HYXHO
YUMTbIBaTb  AECTBUTENbHYIO  BbICOTY

AbIMoxofa B M., T.e. pacCTOsAHME OT OCh
nnameHn O BEPXYLLKM, KOTOPOe MOXeT
6bITb COKpALLEHO Ha:

- 050 M Ha Kaxpoe WU3MeHeHue
HanmpaBneHus  TpyObl  COeAMHEeHUs
MeXgy KOTioarperatom 1 AbIMOBOIA
Tpy6oiL;

- 1,00 M Ha
rOPU30HTaNIbHOrO
CaMOro CoeIMHEHMA.

Kaxablin meTp
Hapaly1BaHua

2.5 C6opka o6knagkmn “RONDO"”

O6knagKa v MysbT ynpaBneHus nocTaBnATCA

OTAENbHO, B pa3fenbHblX  KapTOHHbIX

yrnaKoBKax. B ymakoBke oOKnafgKku HaxopaTcs

MakeT C JOKyMeHTalMel Ha KoTnoarperar u

CTEeKNAHHaA BaTa [ANIA M30MALUM YYTYHHOTO

Kopnyca. BeimonHaiTte cbopky o6Knagku B

cnepytowem nopagke /puc.5/:

- lMpukpenute HWxHUIA nepepgrun /1/ n
3afHUIN /2/ KPOHLUTENH K TOPLIaM C MOMOLL b0
4 BuHTOB TE, BXOAALWMX B MOCTaBKY;

- Beegute  BepxHWn  KpoHWTenH  /5/,
NPUKPENAA ero K nepegHemy TopLy AByMA
BUHTaMV C LUECTUTPAHHOW FONOBKOWA;

- V3onupyinTe uyryHHbI KOpnyc CTEKNAHHOW
BaTOW, MPUKPEnVB ee C MOMOLIbID ABYX
CKpenoK, BXOZALLYX B MOCTaBKY;

- YctaHoBuTe naHenb (11) npu nomowyu
BUHTOB C LUECTUrPaHHON TOMOBKOW, YXe
YCTaHOBNEHHDIX Ha 1BePb KaMepbl FOPeHNs;

- Cobepute nesylo 60KOBYlo CTeHKY /3/ u
npaByto 6OKOBYIO CTEHKY /4/ N NocagnTe ux
Ha A3blYKW, CAeNaHHbIe HA KPOHLUTeHax /1-
2/ B 3aBUCMOCTU OT MOAENH;

- Mpukpenute 60KOBble CTeHKU K
KpoHwTenHam /5 - 1/ yeTbipbmA
CamMoHape3aloLMM/ BUHTaMV, BXOAALMMM B
KOMMANEKT NOCTaBKY;

- Mpukpenute 3agHWe naHenn /6/ n

/7/ K OOKOBbIM  CTEHKaM  [AEeCATbLO
CaMOHape3aLWuMnca BUHTaMU u3
NOCTaBKY;

- YcTaHoBuMTe NyNbT ynpasneHna/9/,BcTaBbTe
06a HIKHUX A3blYKa NaHenu B yrnybneHus,
umetolmecs B OOKOBbIX  CTEHKax K
3aKpenuTe ero AByMsA CaMOHape3alLWymMncs
BMHTaMu 13 nocTaBku. [lpexpge uem




BbINOMHWUTL 3Ty OMnepauuio, pacnyTaiTe
KanunnapHble NPOBOAKM ABYX TEPMOCTaTOB
1 TEePMOMETPA, BBEAWUTE BHYTPb OMJIETKN
Kabena cootBeTCTBYylOWME 30HAbI /10/,
CKpenute BCe MNpW  MOMOLWM  CKPEnKM,
cobupaloliein BHYTPEHHUE KanunasapHble
npoBOAKY;

- YcraHoBuTe nepesHow naHenb
/8/,MprKpenB ee K GOKOBbIM CTEHKaM Npu
MOMOLYY COEAVNHUTENbHbIX KOTIOHOK;

- 3aBepwnte COOPKY, MPUKPENUB KPbILIKY
/12/ K 6OKOBbIM CTEHKam MpX MOMOLLM
COeAVHUTENbHbIX CTONONKOB.

Mpumeuanne: CoxpaHute BMecTe C
AOKyMeHTaumen Ha KoTnoarperart
“CBugeTenbCcTBO 06 MCNbITaHUU”, KOTOpoe
HaxoAuTcA B Kamepe ropeHus.

2.6 dneKTpuyeckoe coeanHeHne

KoTnoarperaT  cHabXeH  3MeKTpUYeCKUM
nuTalLwmm Kabenem, aneKTponuTaHue
KoTnoarperata  AO/MKHO  OCYLIECTBAATLCA

npu ogHodasHoM HanpsxeHun 230V- 50Hz ¢
MOMOLLbIO FaBHOrO PybuUnbHMKa € NaBKUMM
npepfoxpanutenamu. Kabenb knumaTtuyeckoro
perynaTtopa, ycTaHOBKa KOTOPOro fBiserca
obA3aTeNnbHON AnA Jyyllero perynupoBaHua
KOMHaTHOI ~ TemnepaTypbl, AOMKeH ObiTb
nofcoenHeH Tak, Kak 3TO MOKa3aHO Ha
puc.6. CoeanHnTe NUTAKOLWMIA Kabenb ropenkn
u Kabenb Hacoca UMPKYNALMM CUCTEMbI,
nMeroLMecs B NoCTaBKe.

MpumevaHune: AnnapaT fomkeH 6bITb

Puc. 5

3asemneHus.

Oupma SIME He HeceT OTBETCTBEHHOCTU
3a ywep6, NpUYMHEHHbIN noAAM UK
nMyLecTBy BUleACTBUE OTCYTCTBMA
caicTemMbl  3a3eMsIeHMA  KoTnoarperara.
Mepep BbinonHeHnem nio6oi onepauyun Ha

2.6.1 dneKTpuyeckoe noacoefuHeHne
K 610Ky KoTna

CoepuHute Kabenu, Kak 3TO MOKa3aHO Ha
cxeme puc 6/a.

noAKnioyeH K 3PPeKTMBHON cucreme 3NeKTpoLYMTE OTKIIOUUTE JNEKTponnTaHme.
BHUMAHMUE:KabenbkopuuHeBoro
uyBerta (n3onupoBaHHbIN)
NCNoNb3yeTca UCKNIUYUTENbHO
ANA NOAKNIOYEHUA TOPEenoK ¢
nocTosiHHo nofayen (tuna B1).
S TL LD, [ S i .:_
L T |
H 1 re=a ! CNELUNOUKALNA
« N L [ - '
i LNz TA ! 11! L Cem
z \Ii = Pl - N Heiirpanb
g 3 1 |G TnaBHbI pyOUNbHUK
= 3 v
o

No 230V-50H

MARRONE-BROWN !

GRIGIO-GREY
BLU-BLUE

TS 3awwTHbIN TepmocTaT

TC  TepmocTat KoTnoarperata

SA  3eneHas namnoyka HanMuMA HanpAXXeHNs

P Hacoc cuctembl

B lopenka ¢ npAmoli nofayeil (He BXOANT B NOCTaBKY)

B1  Topenka c nocToAHHOI Nofayei (He BXOAWT B NOCTaBKY)
TA  Knumatunyeckuin perynatop

OP  Mporpammupyembiii TaitMep ([ONOAHUTENBHO)

Mpumeyvanue: Mpn nopgknioveHnn xpoHotepmocrarta (TA)
CHMMMTE NepeMblYKy, YCTAHOB/IGHHYI0 Ha 3aXnMbl 4-5.
Mpn nopknioveHnn nporpammupyemoro Tanmepa (OP)
CHMMMTE NepeMblYKY, YCTAHOB/IEHHYI0 Ha 3aXNMbl 5-8.

Puc. 6
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Fopenka c noctosHHON CNELUMOUKALLA

nopauern L Cem
Koten N Heittpanb
IG  naBHbIN py6UNbHIK
TS 3awwnTHbIN TepmocTaT
JEALN 1 |m—— e ———————— 1 TC  TepmocTaT KoTnoarperara
I hd [ l--- e - SA  3eneHas namnouyka
g 8 "% i I } I HanNuUA HanpsXeHus
3 z @ | T :7 T 7‘ | : P Hacoc cuctembl
° = E | ' F-=—=---- 1-7 —,———l [ B1  Topenka c nocToAHHO nofaveit
s = . ' j [ PB IB [ (He BxoAWT B NOCTaBKY)
N 0230V 50H } ! 2 : [N — 0“0 : : OP  [porpammupyembiii Taiimep
o ! \ i | : ‘ 2 ! L (nononHUTENbHO)
L p T Lo } el o I PB  Hacoc kotna
|L|N|1|2|3|4|5|6|7|8|9|10| [ /\ 1 TB  TepmocTat KoTna
\ I I R Pene
N |
B/ | (N[O 2[oTe]sTe] |
| ro | I | \_1 I Mpumeuanne: MogkniounTte TepmocTat
TS | | } 1 | = 1 noMeLLeHNA K 3aKnmam 1-5 3aXumHomn
. SA A - } | | KOpo6GKN KOTna, npeaBapuTenbHO
1G [ x E AR o J Ol : vel [ : CHAB NepemblyKy.
! :_ R CHumMuTe nepembluku 4-5 n 8-9
L OP|sTs | : | i\’ | 3aXKUMHOI KOPOOKM KoTna
16, 20— [ - | | P .
iy ] | | Mpu noAKnNwYeHNN
TC = Ao L — I nporpammupyemoro Taiimepa (OP)
[ /1 CHMMMWTE NepeMbIYKY, YCTAHOB/IEHHYIO
’ Ha 3a)Xumax 5-8.

Puc. 6/a

3 3KCIIYATAUMA N COOAEPXAHUE

3.1 MpepBapuTenbHbI KOHTPOIb
nepep BKNlOYeHNEM

lMepen nepBbIM BKIIIOYEHMEM, KaK MPaBuio,

BbIMOJHAIOTCA  Clieflylole NpoBepoYHble

paboTbi:

— Y[OCTOBEPbTECD, YTO CMCTEMA 3arMosHeHa
BOJOW, a Nepep 3TvM 6bina ocyLecTsieHa
ee NpopayBKa;

- ybeputecb, uTOGBI BCE UMelOLWMecs
3aCNIOHKU BbINN OTKPbITHI;

- npoBepbTe, uTOGbI Tpyba BbI6POCA
NPOAYKTOB ropeHus 6bina cBO6OAHa; o

- ybepuTech, yTo 3MeKTpUYecKoe
coefiHeHNe BbINOSIHEHO MNPABWIIbHO W o
UTO MOAKITIOYEH NPOBOJ 3a3eMIEHNS; 0

— MpoBepbTe, YTOObI B HEMOCPEACTBEHHOW
6nm3ocTm  OT  KOoTHoarperata  He
HaxoAMNOCh NErko BOCMIAMEHSAIOLMXCA
KNAKOCTEN 1 MaTepUanos;

- ybeguTtecb, YTOObI LMPKYNATOP He Obin
3a610KMpPOBaH.

3.2 BknioueHue

1 GpyHKUMOHNpPOBaHMe CrieundukaLma
1 naBHbI py6UNbHNK
3.2.1 BknwoueHune 2 3awWmTHbIN TEpMOCTaT
KoTnoarperara /puc.7/ 3eneHan namnoyka HanMuMA HanpsxeHua
TepmomeTp KoTnoarperata
TepmocTat KoTnoarperara

v~ W

[ins BKMlOUEHUA KOTnoarperaTa AencTByiiTe

cnegyioWwyim o6pasom:

- ybegutech, uTO “YpocToBepeHue 06
MCMbITaHUN" He HaxoguTca B Kamepe
ropexus;

- BK/IOYMTE HaMpsKeHne B KOT/oarperare,
HaXaB Ha [NaBHbIN  pyounbHUK /1/,

Puc. 7




BK/IlOUEHME 3efleHon  namnoukn  (3)
nossonser npoBepuTb Hanmuue
Hanps»KeHns Ha YCTPOWCTBE;
OAHOBPEMEHHO C 3TVM BKIIUUTCA TakKe
1 ropernka;

- C TMOMOWbI0  PYYKM  yCTaHOBUTE
Ha TepmocTaTe KoTnoarperarta

/5/ Temnepatypy He Huxe 60°C.
YcTaHOBNEHHas BeMuvHa TemnepaTypbl
NpoBepAeTCcA NpyU NOMOLM TePMOMETpa
/4.

- YcTaHoBMTe TemnepaTypy CaHWTapHOWM
06paboTki npu Nomowy TepmocTaTa
Kotna /6/. YcTaHOBNEHHasa BenvYuHa
TemnepaTypbl MPOBEPAETCA NPU NMOMOLLY
Tepmometpa /7/.

3.2.2 3awmTHbIN TepmocTaT /puc.7/

3alWnUTHbIN TepMmocTaT C PYYHbIM
nepeBoopyxeHnem  /2/  cpabaTbiBaerT,
HemMe[JIeHHO BbIK/IIOYaA TOpenKy, ecin
TemnepaTypa B KOT/oarperaTe nogH1mMaeTcs
Bbllle 100°C.  [OnA BO306HOB/EHUA
ObYHKUMOHNPOBaHUA KoTnoarperarta
HeobXOANMO OTBMHTUTb YEPHYIO KPbILLIKY U
HakaTb Ha HaXOAALLYIOCA BHU3Y KHOMKY.

B cnyvyae uactoro nOBTOpeHUA 3TOro
AIBNEeHUA oGpaTuTecb AN KOHTponA B
cneuvann3npoBaHHYIo TeXCYXKO0y.

3.2.3 3anonHeHune cuCTembl

Cnepyet nepuiopnyeckn nposepAtb (13/
puc.2/), uTo6bl paBneHve BoAOMepa B
XONOAHOW crucTeme 6bino B npegenax 1-1,2
6ap. Ecnn paBneHune onyckaetcs Hke 1 6ap,
BOCCTAHOBWTE €ro Ha Hy»HOM YpOBHe.

3.2.4 BbiknoueHue KoTnoarperata
Ipuc.7/

Ona Toro uto6bI BPeMEHHO BbIKNYNTb

KOT/IOarperar, BbIK/IlUMTE HanpaXeHne npu

MOMOLLY FMaBHOro pybunbHMKa /1/. B cnyyae

OTKJIIOYEHNA KOT/Ioarperarta Ha 4JiMTenbHbIn

nepviog HeobXxoanmo BbINONHUTb

cnepyoLve onepauum:

— MOCTaBbTe FNABHbIV PYOUSIbHUK CUCTEMbI
B MONOXeHue “BbIKI.”;

— 3aKpoWiTe TOMIMBHblE Y BOAHblE KpaHbl
TEMNI0BOW CUCTEMDI;

- B Clyyae BO3MOXHbIX 3aMOPO3KOB
OMOPOXKHUTE TEMNOBYIO CUCTEMY;

33 Ce30HHas YncTKa

Yucrka reHepatopa AONKHA
OCyL|eCTBAATbCA eXerofHo B
coorsetctBuM co cr.11 n.4 DPR 412/93
cneynanusMpoBaHHON  Texcny»6oii.
Mpexpae yem HayaTb y6OpOYHbIE paGoTbi
unn pa6oTbl Mo npodunakTuyeckomy
yxopy, OTKIuMTe annapat oOT ceTn
3NeKTPONUTaHuA.

3.3.1 OtgeneHue abimoo6pasoBaHusA
B KoTnoarperare /punc.8/

[na  ounCTKM  AbIMOBBIX  MPOXOLOB
CHUMUTE BUHTbI, dukcupyrowme
BXOAHYIO [Bepb [NaBHOro Kopnyca

KoTfoarperara 1 € MOMOLLbIO CreunanbHOro
TpybonpouncTHoro epluua TWaTeNbHO
OUNCTUTE BHYTPEHHME NMOBEPXHOCTU N TPYOy
BbIOpOCA AbIMOB OT OCTATOUHBIX MPOAYKTOB.
3aBeplmB ouncTky, B mopenax RONDO’/
ESTELLE 3-4-5-6 OF nocTtaBbTe CHATble
TypbonATopbl B MpexHee MnonoxeHve. B
vopenu ESTELLE ouncTka BbinonHaeTcs 6e3
YAANeHUA ropesnku.

3.3.3 Pa36opka o6knagku

[ina pa3bopku obKnaaky nocnefoBaTenbHO
BbINONHUTE CieaytoLme onepauumn /puc.10/:

— CHUMMTE KpblWwKy /12/,Kpensuytoca ¢
NMOMOLLbIO COEAUHUTENbBHBIX LUTbIPEN;

- CHMMWTE MpaByl MepefHioln naHenb
/8/, NpuKpenneHHylo K GOKOBOWN CTeHKe
[IBYMA BUHTaMK;

- CHMMMTE  MNynbT  ynpasneHua  /9/,
NPUKPENNeHHbI K OOKOBbIM CTeHKaM
[BYMA CaMOHape3aloLIMICA BUHTaMK;

— CHMMWTe 3adHuWe naHenn /6/ w /7/,
npuKpenneHHble K 6GOKOBbIM CTeHKaM
[lecATbio CaMOHape3aloLLUMNCA BUHTaMV;

- CHMMWTE  fieBylo  OOKOBYK  CTEHKY
/3/, OTBMHTMB BWHTbI, KOTOPbIMU OHa
NPUKPENNAETCA K BEPXHEMY KPOHLUTENHY
/5/ W OTBUHTWTE BUHT, KOTOPbIV €e KpenuT
K HVXKHEMY KPOHLUTeHY /1/.

- CHuMWTe npaBylo OOKOBYIO CTEHKY /4/,
LeNCTBYs TeM »Ke CaMbIM 06pa3oMm.

3.3.4 Henonapgku B paboTte

Mepeuncnvm  HekoTopble  MPUYMHBI U
BO3MOXHble Mepbl MO YCTPaHeHWo psga
Hernonagok, KoTopble MOryT UMeTb MeCTo
U obycnaBnuBaTb OCTAHOBKY Wiy c6ou
B pabote annapata. B 6GonbwuHCTBE
cnyyaeB npu OGHapYXeHWU Kakoi-nmbo
HenonaaKy BKNOYaeTCA CUrHan 6JI0KNPOBKU
annapartypbl yrnpasneHus 1 KOHTPOJA.

Mpy BKMIOYEHWM 3TOrO CWTHanNa ropenka
MOXET  BO30OHOBWTb  PaboOTy  TONbKO
nocsie TOro, Kak [0 yrnopa HaXumaercs
KHOMKa febnokmposku. Ecnu nocne storo
NPOVCXOAMT HOPMasbHOE BKJIOYEHUE, TO
NoAo6HbIN COO MOXKHO CYUMTATb BPEMEHHBIM
1 HEOMACHBIM.

Ecnn xe cuctema ocTaetca
3a0/10KMPOBaHHOW, HEOOXOAMMO  KCKaTb
npuumHy c60A 1 BO3MOXHble Mepbl MO
YCTpaHeHuio ee:

lopenka He 3a)kuraetca

- [MpoBepbTe aneKTpuYecKne coeguHeHmna

- [lpoBepbTe, perynapHo v
ocCyLLecTBAAeTCA Nofjaya TonanBa, YncTble

RONDO’ 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Pnc. 8
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nn GUABTPbI 1 CONMO, yAaneH Nn BO3ayx
13 TPy6ONPOBOAHOM CeTn.

- TpoBepbTe, PerynsapHO nv BbiCEKaOTCA
UCKPbl  ANA  BKIIOYEHMA U Kak
bYHKLMOHMPYET annapaTypa ropenku.

lFopenka HopmanbHO BKlOYaeTca U TyT

»Ke BbIK/IlOYaeTca

— lpoBepbTe nossJieHne
nnameHu, KanubpoBKy  Bo3gyxa W
byHKUMOHMpPOBaHMWe annapaTypbl.

TpyAHOCTb perynnpoBaHuA ropenku wn/

NK OTCYTCTBUE Tennonogauu

- lpoBepbTe, perynapHo v
ocylecTenAeTca nojavya  TOM/IMBA,
UMCTBIN N TeHepaTop, He 3acopeHa v
Tpy6a BbI6pOCa fbIMa, MOLLHOCTb FOPEsKU
1 OYVLLEeHa N OHa OT MblIN.

leHepaTop 6bICTPO 3arpA3HAETCA

- lNpoBepbTe perynvpoBaHue ropenkn /
aHanM3  [ObIMOB/, KauyectBO TOMIUBA,
Hanmuyie 3aKynopKm 4bIMOXOAa U YACTOTY
BO3[YLIHOrO MPOXofa ropenkn /HeT nn
Tam nbinw/.

leHepaTop He pasorpeBaeTcs A0 HYKHOIN

TemnepaTypbl

- MposepbTe, ounweH M Kopnyc
reHepaTopa, CNapeHHOCTb, PerynpoBKy,

BO3MOXHOCTN ropeniky, npeaBapuTenbHO

YCTaHOBJIEHHYIO Temnepatypy,
npaBuibHoe  GYHKUMOHMPOBaHWE 1
No3nUMOHNPOBaHNe perynvpytoLiero
TepmocTarta.

- Yb6egutecb, 4TO reHepaTop obnagaet
[OCTaTOYHOW MOLLHOCTbIO ANA  [aHHOW
CUCTEMBI.

3anax Hecropesluero rasa

- lpoBepbTe, ouuMlieHbl NN KOpMycC
reHepatopa u Tpy6a Bblbpoca ApiMa,
repMeTMYHOCTb reHepatopa W  Tpyb
Bblbpoca /ABepua, Kamepa ropeHus,
ObIMOBOM  KaHan, AbiMoBas  Tpyo6a,
npoknagku/;

- [poBepbTe KauecTBo TONMBa.

YacrocpabaTbiBaeTnpefoxpaHuTenbHbIN

KNnanaH KoTnoarperara

- [NpoBepbTe Hanuume BO3gyxa B CUCTEME,
bYHKUMOHUPOBaHMe LIMPKYNATOpa/oB.

— npoBepbTe faB/ieHMe Harpy3Ky CUCTEMbI,
roAHOCTb pPacluMpuUTeNIbHOro/bix H6aka/oB
1 KannbpoBKy CamMoro KnaraHa.

3.4 3awwmra aHTndpusa

B cnyyae xonopoB yb6eanTech, uTO
oTonWTeNbHaA CcuMCTeMa  NpojosiKaeT

GYHKLMOHMPOBaATb U MOMELLEHUA, B TOM
uncne, MeCTo YCTaHOBKM KoTioarperata
XOPOLLO OTAMNMBaOTCS; B NPOTUBHOM Cllyyae
N KOTMoarperat, v cucTemMa LOMKHbI ObITb
MOJNIHOCTbIO OMOPOXHEHbI. [ MonHoro
OMOpPaKHNBAHUA HEOOXOAMMO OCBOOGOAUTL
KOTeN 1 3MeeBVIK HarpeBa KoTsa.

3.5 MpepynpexaeHne
AnA nonb3oBaTens

B cnyvae nonomku w/vnu nnoxowt paboTbl
annapata OTK/OUMTE €ero, BO3AepxuTecb
OT 1060V MOMbITKA PEMOHTa WY MPAMOro
BMeLlaTenbcTea. ObpallaniTech 3a NOMOLLbIO
UCKMIOUNTENTIBHO B CMeLuanu3npoBaHHyo
TeXcny0y BaLlein 30Hbl.

ESTELLE

XN

Puc. 10




FONDERIE SIME S.p.A cu sediul in Via Garbo 27 - Legnago (VR)] - Italia declara pe propria responsabilitate ca pro-
ductia propriilor cazane cu motorina este in conformitate cu cerintele articolului 3, alineatul 3 din Directiva PED
2014 /68/UE, precum si a Practicii Constructive Corecte, deoarece sunt proiectate si fabricate in conformitate

cu norma UNI EN 303 -1: 2002.
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1 DESCRIEREA CAZANULUI

1.1 INTRODUCERE

Cazanele din fonta RONDO’-ESTELLE
sunt proiectate si probate conform di-
rectivele 92/42/CEE, 2014/30/UE
si 2014/35/UE.

Aceste cazane functioneaza pe matori-

si randamente ridicate, permitand re-
alizarea unor economii importante la
functionare.

In acest fascicol sunt indicate instruc-
tiunile referitoare la urmatoarele mode-
le de cazane:

- RONDO’ cazane utilizate numai pen-

- ESTELLE cazane utilizate numai
pentru incalzire, cu usa cazanului
reversibila.

Grupurile termice RONDO’ sunt fur-
nizate in trei colete separate: corp ca-
zan, husa cu saculet cu documente si

na, au o combustie perfect echilibrata tru incalzire panou comanda.
1.2 DIMENSIUNI
. 460 _ P y . = a,_w
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Rondo’ - Estelle

3 OF 4 OF 5 OF 6 OF 7 OF 8 OF
P Adancime 415 515 615 715 815 915
M Racord tur 174" 174" 174" 114" 174" 1174
R Racord retur 14" 174" 174" 174" 174" 174"
S Racord golire 1/2" 1/2" 1/2" 1/2” 1/2" 1/2"

Fig. 1




1.3 DATE TEHNICE

Putere termica utila

Min.

Max.

Putere termica la focar

Min.

Max.

Numar elementi

Presiune max. de functionare
Continut de apa

kw
kw

kw
kw
buc
bar

Pierderea de presiune pe partea de gaze arse

Min./Max.

Pierderea de pres. pa partea de apa*

Presiunea in camera de comb.
Depresiunea recomandata la cos
Temperatura gaze arse
Min./Max.

Debit gaze arse

Min./Max.

Volum gaze arse

co2

Domeniu de reglaj - incalzire
Greutate

* Cu At 10°C

DATE TEHNICE RONDO’/ESTELLE

Putere termica utila

Min.

Max.

Putere termica la focar

Min.

Max.

Numar elementi

Presiune max. de functionare
Continut de apa

mbar
mbar
mbar
mbar

°C

m3n/h
dmd

%

°C

kg

Pierderea de presiune pe partea de gaze arse

Min.
Max.

mbar
mbar

Pierderea de pres. pa partea de apa (At 10°C)  mbar

Presiunea in camera de comb.
Depresiunea recomandata la cos
Min.

Max.

Temperatura gaze arse

Min.

Max.

Debit gaze arse

Min.

Max.

Volum gaze arse

€02

Domeniu de reglaj - incalzire
Greutate

mbar

mbar
mbar

°C
C

m3n/h
m3n/h

RONDO’ - ESTELLE

3 OF

18,9
23,5

21,1
26,2
3
4
12,8

0,05/0,11
5
0,02
0,07/0,13

160/185
24,0/31,6
8
12,5

30:85
108

3 OF

0,08
140

26,8

128
30:85
109

4 OF

24,5
31,3

27,2
34,8
4
4
16,8

0,12/0,16
10
0,02
0,14/0,18

160/185

32,4/41,4
12
12,5
30+85
135

4 OF

18,0
27,6

20,0
30,7
4
4
16,8

0,04
0,07
10
0,02

0,06
0,09

110
145

24,3
37.4
12
128

30:85

135

5 OF

32,5
40,0

36,0
443
5
4
208

0,15/0,21
15
0,02
0,17/0,23

160/185

42,9/52,8
15
12,5
30:85
161

6 OF

41,7
48,1

46,1
53,1
6
4
24,8

0,30/0,35
20
0,02
0,32/0,37

160/170

54,8/63,3
18
12,5
30:85
186

5 OF

27,5
32,8

30,5
36,3
5
4
20,8

0,08
013
15
0,02

0,10
0,15

130
145

36,8
43,9
15
128
30:85
161

7 OF

49,9
57,5

55,0
63,3
7
4
28,8

0,32/0,43
25
0,02
0.34/0,45

160/170

85,5/73,8
21
12,5
30:85
212

6 OF

36,2
45,7

400
505
6
4
24,8

0,20
0,31
20
0,02

0,22
0,33

140
155

48,7
61,5
18
128
30:85
186

8 OF

57,9
66,5

64,4
74,0
8
4
32,8

0,48/0,80
30
0,02
0,50/0,82

164/174

74/82
24
1215
30:85
238

- Functionare cu arzator cu emisii poluante de oxizi de azot scazute: Clasa 3

7 OF

45,0
55,1

49,6
80,7
7
4
28,8

022
044
25
002

0,24
0.46

155
180

59,5
72,8
21
13,0
30:85
212
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1.4 PIERDERI DE SARCINA ALE CAZANULUI PE CIRCUITUL DE APA

25 ‘ ,/
— RONDO’/ESTELLE]S |/ /
8 V/
£ Y
g //R NDQ'/ESTELLE 7
é 20 /,/
a /" RONDO’/ESTELLE 6
= Y44
& e
2 15 ,/ / L
i /" |/ RONDO’/ESTELLE 5
o /Z/

V74
y 94
10 PP
/" /|~ RONDO’JESTELLE 4
s
//,/ ///
/|
5 p A
A RONDO’/ESTELLE 3
/ "4
/
0 1000 2000 3000 4000 5000 6000

DEBIT (l/h)

Fig. 2

1.5 SCHEMA FUNCIONALA

Boilerele (nu este furnizat)

LEGENDA 7 Pompa boiler CONEXIUNI

1 Arzator 8 Anod de magneziu M Tur instalatie

2 Cazan 9 Racord golire boiler R Retur instalatie

3 Termometru cazan 10 Boiler U lesire circuit ACM

4 Racord golire cazan 11 Vas de expansiune boiler E Intrare circuit ACM

5 Supapa de retinere 12 Supapa de siguranta boiler C Recirculare

6 Dezzrator automat 13 Manometrul Fig. 2/a




1.6 CAMERA DE ARDERE
Camera de combustie este de tip cu
trecere directa si este conforma cu
norma Europeana EN 303-3 anexa E.
Dimensiunile camerei de combustie
sunt indicate in fig. 3.

L Volum

mm  dm?3

Rondo’/Estelle 30F 305 17,5
Rondo’/Estelle 4 OF 405 24,0
Rondo’/Estelle 5 OF 505 30,5
Rondo’/Estelle 6 OF 605 37,0
Rondo’/Estelle 7 OF 705 43,5
Rondo’/Estelle 8 OF 805 50,0

1.7 ARZATOARE CARE

POT FI MONTATE

Se recomanda, in general, ca arzatorul
care se cupleaza la cazan sa utilizeze
duze cu con semiplin la functio-narea
cazanului pe motorina. In paragraful
1.7.1. si 1.7.2. se indica tipurile de

Fig. 3

arzatoare ce pot echipa cazanul.

1.7.1 Arzatoare “UNIGAS”

Tip cazan

ARZATOARE CIB UNIGAS si tipul de combustibil utilizat

Metan GPL Moatorina Metan-Motorina
RONDO’/ESTELLE 4 OF S3M-TN.S.Ro.A.0.15 S3L-TN.S.Ro.A.0.15 G3G-TN.S.Ro.A+Fm
31,3 kw / 0,16 mbar Cod: 361 0001 - Cod: 361 0021 + 38FI0002
RONDO’/ESTELLE 5 OF S5M-TN.S.Ro.A.0.15 S5L-TN.S.Ro.A.0.15 GBG-TN.S.Ro.A HS5-MG.TN.S.Ro.A.0.15
40 kw / 0,21 mbar Cod: 361 0002 Cod: 361 0064 Cod: 361 0022 Cod: 001070141
RONDO’/ESTELLE 6 OF S5M-TN.S.Ro.A.0.15 S5L-TN.S.Ro.A.0.15 GBG-TN.S.Ro.A HS5-MG.TN.S.Ro.A.0.15
43,1 kw / 0,35 mbar Cod: 361 0002 Cod: 361 0064 Cod: 361 0022 Cod: 001070141
RONDO’/ESTELLE 7 OF S5M-TN.S.Ro.A.0.15 S5L-TN.S.Ro.A.0.15 GBG-TN.S.Ro.A HS5-MG.TN.S.Ro.A.0.15
57,5 kw / 0,43 mbar Cod: 361 0002 Cod: 361 0064 Cod: 361 0022 Cod: 001070141
1.7.2 Arzatoare “SIME”
Tip Duza Pulverizare Pompa de presiune
Tip P min P max unghi P min P max
o] P min P max bar bar
RONDO’/ESTELLE 8 OF MACK 6 DELAVAN 1,25 1,50 BO°W BO°W 14,5 12,5
1.7.3 Montajul arzatorului (fig. 4)
Usa cazanului este prevazuta pentru
montajul arzatorului (fig. 4).
Arzatoarele trebuie reglate astfel incat
valoarea COz2 sa fie cea indicata la pun-
ctul 1.3 cu tolerante de + 5%.
Fig. 4
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2 INSTALLATIE

2.1 CENTRALA TERMICA

Centrala termica trebuie sa corespun-
da tuturor cerintelor si normelor pen-
tru instalatii ce utilizeaza combustibili
lichizi si gazosi.

2.2 DIMENSIUNILE
CENTRALEI TERMICE

Pozitionati corpul cazanului din fonta pe
un postament cu o inaltime de 10 cm,
construit in prealabil. Corpul va trebui
sa se sprijine pe suprafete care permit
glisarea utilizand, daca este posibil ta-
ble din fier. Intre peretii camerei si ca-
zan trebuie sa fie lasat un spatiu de cel
putin 0.60 m, in timp ce intre partea
superioara a mantalei si tavan trebuie
sa fie o distanta de 1 m, care poate
fi redusa la 0.5 m pentru cazanele cu
boiler incorporat (oricum inaltimea mi-
nima a camerei in care se instaleaza
centrala, nu trebuie sa fie mai mica de
2.5 m).

2.3 RACORDAREA
LA INSTALATIE

La efectuarea racordurilor hidraulice,

asigurati-va, ca sunt respectate indica-

tiile din figura 1.

- Se recomanda utilizarea racordurilor
olandeze, usor demontabile.

- Instalatia trebuie sa fie prevazuta cu
vas de expansiune inchis.

2.3.1 Umplerea instalatiei

In scopul eliminarii mizeriei si a corpu-
rilor straine ce ar putea compromite
buna functionare a grupului, inainte de
racordarea hidraulica a acestuia, se re-
comanda spalarea instalatiei.
Umplerea instalatiei se va efectua intr-
un ritm lent, pentru a permite elimina-
rea aerului prin dezaeratoarele din in-
stalatia de incalzire.

In instalatile de incalzire cu circuit in-
chis, presiunea de incarcare cu insta-
latia rece si presiunea de preincarca-
re a vasului de expansiune, trebuie sa
corespunda sau oricum sa nu fie mai
mici decat inaltimea coloanei statice a
instalatiei (de exemplu, pentru o coloa-
na statica de 5 m, presiunea de prein-
carcare a vasului de expansiune si pre-
siunea de incarcare a instalatiei trebuie
sa fie cel putin 0.5 bar).

2.3.2 Caracteristicile apei
de alimentare

Apa utilizata in circuitul de incalzire,
trebuie tratata conform normativelor in
vigoare (P.T. - .5.C.I.R. - C18).

Este necesar sa va reamintim ca depu-

nerile de cruste, spre exemplu cu o gro-

sime de un milimetru, pot provoca din

cauza nivelului scazut de conductivitate

termica, o puternica supraincalzire a

peretilor cazanului, creand in consecin-

ta grave probleme de functionare. ESTE

ABSOLUT NECESARA, TRATAREA APEI

UTILIZATE IN INSTALATIA DE INCALZI-

RE, IN URMA-TOARELE CAZURI:

- In instalatii de tip extins (cu volum
mare de apa).

- In cazul reincarcarii dese a instala-
tiei.

- In cazul in care este necesara goli-
rea totala sau partiala a instalatiei, in
mod repetat.

2.3.3 Boilerul pentru prepararea
apei calde manajere

Cazanele RONDO’ - ESTELLE pot fi cu-
plate la un boiler separat.

Pe conducta de alimentare cu apa rece
a boilerului, instalati o supapa de sigu-
ranta reglata la 6 bar (12 fig. 2).

In cazul in care presiunea de retea este
prea mare montati un reductor de pre-
siune corespunzator.

In cazul in care supapa de siguranta
reglata la B bar declanseaza frecvent,
montati un vas de expansiune cu capa-
citatea de 8 litri si presiunea maxima
de 8 bar (11 fig. 2).

Vasul trebuie sa aiba membrana din
cauciuc natural, ce se utilizeaza pentru
apa de uz potabil.

2.4 RACORDUL LA COSUL
DE FUM

Cosul de fum este foarte important

pentru functionarea cazanului. Daca nu

este executat conform anumitor crite-
rii, pot apare probleme de functionare

a arzatorului, amplificarea zgomotelor,

formarea funinginei, condensului si cru-

stelor.

Din aceasta cauza cosul de fum trebuie

sa corespunda urmatoarelor cerinte:

- sa fie dintr-un material etans, izolant
termic si rezistent la temperaturile
inalte ale gazelor arse, pentru a evi-
ta formarea condensului sau racirea
gazelor arse;

- sa dispuna de o rezistenta mecanica
suficienta si o conductivitate termica
redusa;

- sa fie etans, pentru a evita racirea
cosului de fum;

- sa fie montat perfect vertical, iar par-
tea terminala sa constituie un aspira-
tor static care sa asigure o evacuare
eficienta si constanta a gazelor arse;

- pentru ca vantul sa nu impiedice eva-
cuarea gazelor arse spre exterior
trebuie ca orificiul de evacuare sa fie
cu cel putin 0.4 m deasupra oricarei
structuri alaturate cosului (inclusiv
culmea acoperisului), care se afla la

o distanta de mai putin de 8 m;

- sa aiba un diametru superior fata de
racordul cazanului: pentru cosuri de
fum cu sectiune patrata sau rectan-
gulara, sectiunea interna trebuie ma-
rita cu 10% fata de cea a racordului
cazanului;

- Sectiunea utila a cosului de fum poa-
te fi obtinuta din urmatoarea formu-
la:

P

VH

S =K

unde:

S sectiune echivalenta in cm?

K coeficient de reducere, in functie
de tipul de combustibil utilizat:

- 0,045 pentru lemn

- 0,030 pentru carbune

- 0,024 pentru matorina

- 0,016 pentru gaze

P puterea cazanului in kcal/h

H inaltimea cosului masurata in
metri, de la axa flacarii pana la
terminalul cosului. La dimensio-
narea cosului, se va tine cont de
inaltimea efectiva a cosului, in
metri, masurata de la axa flacarii

pana la partea cea mai inalta a

cosului; la inaltimea calculata se

va adauga:

- 0,50 m pentru fiecare schim-
bare de directie a racordului,
dintre cazan si cos;

- 1,00 m pentru fiecare metru
parcurs orizontal de racordul
respectiv.

2.5 MONTAREA MANTALEI
MODELULUI “RONDO’ *

Mantaua si tabloul de comanda sunt
furnizate separat, in ambalaje de car-
ton. In ambalajul mantalei se gaseste
un saculet in care se afla documente-
le aferente cazanului si vata de sticla
necesara pentru izolarea corpului din
fonta al cazanului. Executati montajul

mantalei dupa cum urmeaza (fig. 5):

- Fixati brida inferioara anterioara (1)
si posterioara (2) prin cele patru su-
ruburi TE din dotare;

- Introduceti bridele (5) , fixandu-le pe
cadrul anterior cu cele doua suruburi
TE;

- lzolati corpul din fonta cu vata de sti-
cla, ce va fi blocata prin cele doua
benzi cu arcuri din dotare;

- Montati panoul (11), cu suruburile
TE, care sunt deja fixate pe usa ca-
merei de combustie;

- Montati partea stanga (3) si partea
dreapta (4) fixandu-le in canalele bri-
delor (1-2) in functie de model;

- Fixati lateralele la bridele (5 - 1) prin
cele patru suruburi autofiletante din
dotare;

- Fixati cele doua panouri posterioare
(6 - 7) prin cele zece suruburi autofi-
letante din dotare;




- Montati tabloul de comanda (9) in-
troducand cele doua racorduri ale
acestuia in cele doua orificii ale pa-
noului superior. Fixati apoi panoul cu
ajutorul celor 4 piulite de strangere
din dotarea panoului.

Inainte de a efectua aceasta opera-
tie desfasurati capilarele celor doua
termostate si a termometrului intro-
ducand sondele respective in teaca
(10), blocand ansamblul prin prese-
tupa de fixare a capilarelor in teaca;

- Montati panoul anterior (8) fixandu-I
de cele laterale prin clipsuri;

- Completati montajul fixand capacul
(12) de laterale prin clipsuri.

NOTA: Pastrati documentele caza-
nului “Certificatul de Probe” pe care
le gasiti la livrare in camera de com-
bustie a cazanului.

2.6 CONEXIUNI ELECTRICE

Cazanul este echipat cu cablu electric
de alimentare. El trebuie alimentat cu
tensiune monafazata 230V-50Hz, prin
intermediul unui intrerupator general
protejat cu siguranta fuzibila. Cablul
regulatorului climatic, a carui instalare
este obligatorie pentru a obtine o mai
buna reglare a temperaturii ambiente,
va trebui legat asa cu este aratat in fig.
6. Cablul de alimentare al arzatorului si
a pompei de circulatie a instalatiei se
vor lega conform indicatiilor date in fig.
B.

NOTA: Impamantarea, cazanului tre-
buie sa fie efectuata in mod corect.
Societatea SIME isi declina orice re-
sponsabilitate, in cazul unor daune
sau vatamari corporale, datorate
neefectuarii impamantarii cazanului
sau efectuarii sale necorespunzato-
are. Inainte de efectuarea oricarei
operatii la tabloul electric, decupla-
ti, alimentarea electrica a cazanului.

2.6.1 Conexiunile electrice
la boilerele

Conectati cablurile ca in schema
(fig.6/a).

Fig. 5
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\ ATENTIE: Cablul de

culoare maro (izolat)
se foloseste in mod
excluziv numai pentru
conectarea arzatoa-
relor cu alimentare
permanenta (tip B1).

LEGENDA
L Faza
N Nul

IG  Intrerupator general
TS Termostat de siguranta
TC Termostat cazan
SA  Led verde: indica prezenta tensiunii
P Pompa instalatie
B Arzator alimentare directa
(nu este inclus in furnizare)

B1 Arzator alimentare permanenta
(nu este inclus in furnizare)

TA  Termostat de ambianta

OP Ceas programator (optional)

NOTA: Pentru conectarea termostatului
de ambianta (TA) scoateti puntea dintre
bornele 4-5. Pentru conectarea ceasului
programator (OP) scoateti puntea dintre
bornele 5-8. Fig. 6
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LEGENDA

L Faza

N Nul

Intrerupator general
Termostat de siguranta
Termostat cazan

Led verde: indica
prezenta tensiunii

P Pompa instalatie

Arzator alimentare permanenta

(nu este inclus in furnizare)

0oP
PB Pompa boiler

TB Termostat boiler
R Releu

Ceas programator (optional)

NOTA: Regulatorul climatic tre-
buie conectat la bornele 1-5 dupa
ce sa indepartat puntea existenta

pe regleta boilerului.

Scoateti puntile 4-5 si 8-9 din
regleta cu borne a microcentralei.
Pentru conectarea ceasului pro-

gramator (OP) scoateti
dintre bornele 5-8.

puntea

Fig. 8/a

3.1

Pentru pornirea cazanului

CONTROLUL PRELIMINAR
INAINTEA PORNIRII
CAZANULUI

actionati

dupa cum urmeaza:

3.2

asigurati-va ca instalatia a fost incar-
cata cu apa si s-au eliminat bulele de
aer;

asigurati-va ca eventualii
sunt deschisi;

verificati sa nu fie infundata conducta
de evacuare a gazelor arse;
asigurati-va ca conexiunea electrica a
fost executata corect si ca s-a reali-
zat impamantarea;

verificati sa nu fie lichide sau materia-
le inflamabile in imediata apropiere a
cazanului;

verificati ca pompa de circulatie sa
nu fie blocata;

robineti

PUNEREA IN FUNCTIUNE SI
FUNCTIONAREA CAZANULUI

3.2.1 Punerea in functiune

a cazanului (fig. 7)

Pentru a efectua punerea in functiune
procedati dupa cum urmeaza (vezi fig. 7):

asigurati-va ca “Certificatul de probe”
nu se afla in camera de combustie;

alimentati cu tensiune cazanul apa-
sand intreruptorul principal (1),
aprinderea ledului de culoare verde
(3) permite sa se verifice prezenta

UTILIZARE Sl INTRETINERE

2 4 3

\((w (G=D)]Ie);

CHONONGE)

LEGENDA

1 Intrerupator general
2 Termostat de siguranta

3 Led verde: indica
prezenta tensiunii

4 Termometru cazan

5 Termostat cazan

Fig. 7




tensiunii la aparat. Simultan va porni
si arzatorul;

- pozitionati selectorul termostatului
de cazan (5) la o temperatura mai
mare de B0°C. Valoarea tempe-ra-
turii fixate se controleaza cu ajutorul
termometrului (4).

- fixati temperatura A.C.M. actionand
asupra termostatului boilerului (B).
Valoarea temperaturii fixate se con-
troleaza ajutorul termometrului (7).

3.2.2 Termostatul de
siguranta (fig. 7)

Termostatul de siguranta cu rearmare
manuala (2) intervine, provocand opri-
rea imediata a arzatorului, atunci cand
temperatura apei din cazan depaseste
100°C. Pentru a rearma termostatul
cazanului trebuie sa se desurubeze ca-
pacul negru si sa se apese butonul de
dedesubt.

Daca oprirea arzatorului se repeta in
mod frecvent, solicitati interventia Ser-
vice-ului Autorizat pentru control.

3.2.3 Umplerea instalatiei

Controlati periodic pe manometrul (13
fig. 2) ca instalatia sa aiba valori ale
presiunii, cu instalatia rece, cuprinse
intre 1 - 1.2 bar. Daca presiunea este
mai mica de 1 bar, realimentati (reum-
pleti) instalatia.

3.2.4 Oprirea cazanului (fig. 7)

Pentru a opri temporar cazanul intreru-

peti alimentarea cu tensiune apasand

intrerupatorul principal (1). In ca-zul in

care nu se utilizeaza o lunga perioada

de timp executati urmatoarele operatii:

- pozitionati intrerupatorul general al
instalatiei pe oprit;

- inchideti robinetele pentru combusti-
bil si apa a instaltiei termice;

- goliti instalatia termica in cazul in
care exista pericol de inghet.

3.3 OPERATII SEZONIERE DE
CURATARE A CAZANULUI

Operatiile de intretinere a cazanului se
vor efectua anual de catre personal
service autorizat, conform normelor in
vigoare. Inainte de a incepe operatiile
de curatare si intretinere, decuplati
aparatul de la reteaua de alimentare
cu tensiune electrica, alimentare cu
combustibil si apa.

3.3.1 Circuitul de
gaze arse (fig. 8)

Pentru a efectua curatarea cailor de
fum scoateti suruburile care fixeaza
usa pe corpul cazanului si cu o perie
speciala curatati in mod corespunzator
suprafetele interne si conducta de eva-
cuare a gazelor arse indepar-tand rezi-
durile. Dupa ce s-au executat operatiile
de intretinere, la modele RONDO’/
ESTELLE 3-4-5-6 OF, reintroduceti
in pozitia initiala sicanele de dirijare
scoase.

La versiunea ESTELLE operatile de
intretinere se executa fara a scoate
arzatorul.

3.3.3 Demontarea mantalei

Pentru demontarea mantalei, executa-
ti progresiv urmatoarele operatii (fig.
10):

- scoateti capacul (12) fixat prin clipsu-
ri;

- a se scoate panoul anterior (8] fixat
pe lateral cu pioneze prin lipire;

- demontati tabloul de comanda (9)
blocat in lateral cu 4 suruburi autofi-
letante

- scoateti mantalele posterioare (B) si
(7] fixate in lateral prin zece suruburi
autofiletante;

- demontati mantaua stanga (3) sla-
bind suruburile care o fixeaza pe bri-
da de fixare superioara (5), si scoa-
teti surubul care o fixeaza pe brida
inferioara (1);

- demontati partea dreapta (4) execu-
tand aceleasi operatii.

3.3.4 Defectiuni de functionare

Va indicam cateva cauze si posibilele
remedii @ unor defectiuni care ar putea
duce la o dereglare sau la incetarea
functionarii cazanului.

O defectiune in functionare, in cea mai
mare parte a cazurilor, duce la declan-
sarea semnalizarii de avarie, a aparatu-
rii de comanda si control.

La declansarea acestui semnal, arzato-
rul se va opri.

Arzatorul isi va relua functionarea nu-
mai dupa ce se apasaa din nou butonul
de rearmare; dupa ce s-a executat ace-
asta operatie, daca aprinderea are loc
normal, oprirea se poate datora unei
defectiuni temporare care nu este pe-

RONDO' 3/4 OF
ESTELLE 3/4 OF

RONDO' 5/6 OF
ESTELLE 5/6 OF

Fig. 8
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riculoasa. In caz contrar, daca avaria
persista trebuie sa se depisteze cauza
defectiunii si sa se puna in practica re-
mediile indicate mai jos:

Arzatorul nu porneste

- controlati conexiunile electrice:

- controlati ca debitul de combustibil
sa fie normal, ca filtrele si duzele sa
fie curate, si aerul sa fie evacuat din
conducte.

- cotrolati daca flacara si functionarea
aparaturii arzatorului este normala.

Arzatorul se aprinde normal dar se

stinge imediat dupa aceea

- controlati ionizarea flacarii, reglarea
debitului de aer si functionarea apa-
raturii.

Dificulati de reglare a arzatorului si/

sau randament scazut

- controlati debitul normal de combu-
stibil, sa fie curat cazanul, sa nu fie
astupata conducta de evacuare a ga-
zelor arse, puterea reala furnizata de
arzator si curatarea lui (praf).

Cazanul se murdareste cu usurinta
- controlati reglarea arzatorului (ana-

liza gazelor arse), calitatea combu-
stibilului, astuparea cosului si cu-ra-
tarea traseului de aer al arzatorului
(praf).

Cazanul nu ajunge la temperatura

nominala de functionare

- verificati daca este curat corpul ca-
zanului, racordurile, reglajele, para-
metrii functionali ai arzatorului, tem-
peratura prereglata, functionarea si
pozitionarea corecta a termostatului
de reglare.

- asigurati-va ca s-a ales cazanul la o
putere suficienta pentru instalatie.

Miros de produse nearse

- verificati daca este curat corpul ca-
zanului si conducta de evacuare gaze
arse, etanseitatea generatorului si a
conductelor de evacuare (usa, came-
ra de combustie, conducta de gaze
arse, cosul de fum, garniturile).

- controlati calitatea combustiei.

Frecvente declansari ale supapei de

siguranta

- controlati daca exista aer in instala-
tie, daca functioneaza pompele de
circulatie.

- verificati presiunea de incarcare a in-
stalatiei, randamentul vasului/lor de
expansiune si presiunea de reglare a
supapei.

3.4 PROTECTIA LA INGHET

In cazul in care afara este ger, asigu-
rati-va ca instalatia de incalzire ramane
in functiune si ca, camera in care este
instalat cazanul, este suficient de incal-
zita; in caz contrar atat instalatia cat si
cazanul, trebuie golite complet de apa.
Pentru o golire completa trebuie sa se
elimine atat continutul de apa din boiler
cat si cel din serpentina de incalzire a
boilerului.

3.5 RECOMANDARI
PENTRU UTILIZATOR

- In cazul unei defectiuni si/sau unei
functionari proaste a cazanului, opri-
ti-l fara a incerca sa-l reparati sau
interveniti direct asupra lui.

- Pentru orice interventie adresati-va
exclusiv centrului service tehnic auto-
riza din zona.

Fig. 10
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